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P erchè i'l Governo non si decide ad 
accordare le concessioni per la Radio­
ricezione? Evidentemente peii'chè esso 
desidera risolvere prima la questione 
deEa Radiodiffusione e lasc ia:re allt_· 
Società conce1ssionarie del servizio la 
cura e la responsabilità d\eil rilas1cio d'el­
le licenze di ricezione. 

Nel numero 1 del Radiogiornale sono 
state re~e note le disposizrroni e lo sche­
ma di convenzione emanati dal 'Go­
verno per la ll"egoilamentazion e della 
Radiodiffusione e il 'fatto che le offerte 
delle Ditte concorrenti dovevano per­
venire al l\llinistero entm il 20 genna110 
lasciava sperare che ben presto si · sa­
rebbe giunti ad una soluzione. Siarr;o 
purtroppo a metà magg'o 'e il Governo 
ancora non si è deciso e mantiene vice­
vell'sa il più assoluto riserbo in merito. 

E' noto · che gruppi esteri esercitano 
una forte pressione 1sul Governo per ot­
tienere del tutto o in parte la conces­
sione per radiodi:ffesione, ma siamo cer­
ti che un ·Governo ita}ianissimo ccm,e 
l'attuale non vo-glia meno:mars[ col da­
re proprio in pasto allo sliraniero .uno 
dei :Servizi più gelo.si e . .delicati come 
purtroppo già si è fatto per il serviz~o 
commer:c:iale Radio . 

Le ditte radioelettriche italiane sono 
oggidì perfettamente agguerrite per la 
costruzione_ di stazioni trasmettenti e 
ITÌceventi per Tadiodiffus:ione e d'altra 
parte esiste un Consorzio Italiano de Ue 
principali Case italiane, alle quaili molte 
altre dovranno aggiunger:~ i ; che ci pare 
veramente degno d:eHa concessione to­
tale. l\lla non bisogna credere che si 
possa imporre, cO'me .molti vorrebbero) 
a tutte le Case costruttrici di appalfec­
chi di far parte di detto Consorzio,. Certo 
dal punto di vista comm·erciale ·è evi­
dente che_non sarebbe equo che alcune 
Ditt·e ,si assumessero e dovessero sop:­
portare tutte l'e spese della Radiodiffu­
sione, colla necessità quindi di gravare 
i loro apparecchi riceventi di questa 
spesa, mentre altre Case costruttl1i­
ci non òonsorzi,ate venderebbero i loro 
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apparecchi a molto mag~ior mercato. 
Noi riteniamo che si dovrebbe imporre 
a ogni costruttore di pagare semplice · 
m ·ente . un canone per ogni apparecchio 
e in proporzione al costo · dell 'apparec­
chio aUa Società delle Radiodiffusioni. 
Basterebbe fare co·me si fa in Inghilterra, 
dove non è am,me.sso che vengano posti 
in commercio apparecchi che non por­
tano la stampigliatuTa deHa British 
Broadcasting Company (BBC). In tal 
modo la Società radiodiffonditrice si ri­
farebbe delle spese di diffusione e con­
temporaneamente vi sarebbe un con­
troNo ufficiale sul numeru di appall"ecchì 
costruiti e venduti. -

Si dice che verranno date più conces­
'sioni per la Radiodiffusione. Questa 
sarebbe davvero una inutile comp~ica­
zione! 

Grande incertezza regna pure sul re­
golamento tecnico che dovrà discipli­
nare la costruzione dei ricevito:ri. Noli 
riteniamo che anche qui vada lasciata 
la più grande ]ibe.rtà e quindi nessuna 
l1rnftazione sulla lunghezza d'onda da 
ricevere, nessuna limitazione circa l'am­
plificazione, nessuna ~!imitazione circa 
la costruzione di appa:recchi con rea­
zione . . In 1lnghilterra il · Postm.aster Ge­
nerai aveva pToibita la costruzione d: 
apparecchi che potessero generatre oscil­
lazioni nell 'a:reo, ma questa preBcrizione 
è stata attualmente abbandonata per­
chè si è dimostrata senza effica cia e 
viceversa esiziale .alla Radio . Noi .rite­
niamo p:iuttosJt:o che si potrebbe neHe 
grandi città vietare l ' uso dell'antenna 
limitando la ricezione a.l tela io. Ciò sa 
11ebhe ad ogni 'modo sempre pl:eferibile 
al divieto di costruire apparecchi a rea­
Zione. 

Confidiamo inoltre che i1l Governo non 
vorrà dimenticare la cat·e1g;oria degli s~u.­
d~io.si che dia! punto di vis:ta tecnico è 
la\ più importante. Sono infatti gli speri­
mentatori che ·possono co11 loro .lavoro 
paziente portare a interessantissim,e sco­
perte e bisogna quindi lasciare loro la 
più ampia libertà di azione, natumlm,en 
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te a patto che dimostrino di ·es1serne 
degni . 

Tanto ai dilettanti come agl,i studiosa 
dov.rebbe però .essere fatto obbligo di 
non causare disturbo ai ricevitori vicini. 
M;a non bisogna creare dispos~zioni per­
f.ettament·e inutili ed in pratica inappli­
cabili e conviene piuttosto fare appello 
al buon senso dei radiod:ilettanti . 

Alcune lacenz:e dovranno pure esse1re 
accordate per la tTasmissione, ma qui 
si dovrà and:a11e più guardinghi. Già sin 
d 'ora putroppo avviene che perchè Ti­
zio è a ·mico di una Ecce-llenza, ha rice­
vuto il permesso di tra,smettere, senza 
avere .il più de.Jlie volte 1e ·doti tecniche 
necessarie col hel risultato di dist.ur­
·haTe maledlettam1ente il pl:"ossiùlo. La 
Radio non è u:n giuocattolo e ta'li con­
cessioni non fanno che irritar.e gli stu­
diosi a1itentioi che il più delle volte non 
riescono viceversa ad ottenere neppure 
la licenza di rioezione. 

· Si è parlato già della lunghezza d' on­
da che dovranno avere 1le stazioni ita­
liane , a proposito delle summienzionate 
disposizioni governative. Esse contem­
plano inf.atti lunghezze d'ond!a già usate 
da altre sta2ioni estetre. Occorre quindi 
che si 'faccia una scelta migliore. Noi 
rit'eniamo che una lunghezza d'ònd:a da 
300 a 35<0 metri sarebbe fav·orevolis.sima. 

Per 5 dilettanti la lunghezza d'onda 
di tras~nissione potrebbe' essere da 50 
·a 1 00 m. Mia qui sarn necessaria una 
intesa internazionale . 

Quale potenza avranno .le stazioni 
italiane e quante saranno? Si è palfilato 
anche di sei o sette. Certam·ente sarebbe 
più redditizio installarne due sole ---:< Ro­
ma e .1\!Iilano - di forte potenza .(5 a 1 O 
Kw.); Radiola d.i Parig1 lha 10 Kw. ·e 
Londra av·rà a quanto pare 25 K w. : noi 
oerto non possiamo r.imanerne molto di­
stant~i. 

D'altronde però occorre pensare che 
se la Radiodiffusione dev'e aV'e!fe un 
grande sviluppo anche neHe classi me­
no abbienti, occorre che sia possibile la 
semplice ed economica ricezione con 
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ricevtitori a cristallo. Ciò si ottiene però 
soltanto nei casi in cui la stazione tra­
smettente è viciniss.~ma. Anche costruen­
do sei o sette 1stazioni il numero dii 
privilerg)Ì.ati che potrebbe ricevere corn 
crÌSita.llo non aumenterebbe in numero 
molto sensibile ~rispetto alla grande mas­
sa del popolo 'Italiano e perciò si può 
concludere che debhasi preferi11e 1 'ere­
zione di sole due r&tazioni. 

Ci auguTIÌan:w che il Governo1 non vo-
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glia frapporre aJt~i indugi al'la sua deci­
sione ed essenzialmente che per la solu­
zione di questa questione sappia for­
mare una · com.mi.ssione di veri tecnic.i e 
non di per:sone decorative. Noi diciamo 
chia~ramente -al Governo che andare 
avanti così significa rovinare una indu­
stria Italiana che può essere prospero­
sissim.a . In Arnerica la Radio sta per 

essere per importanza una delle l O gran-

di industrie del PaeE>e. In Italia purtrop-
. po con questo stato di indecisione FÌ 
veri·fica il fatto che i costruttori non si 
decidono a cos:truire in grandi serie e 
vendono poco, 1nentre gliÌ stranierì im­
portano. parecchio materiale e vendono 
mdto. Si decida d\un1que il Governo, se 
non vuole rovinare ancora prima che 
nasca 'quella che potrà essere una nuova 

· grande Industria Italiana. 

l possessori di stazioni . riceventi e le leggi vigenti 
Scoppia fina1m,ente in lta1lia la curio­

si,tà, l'interesse , .la smania oer l.e Ra-
dia. audiz:ioni. ' -

l dÌl!eUanti aumentano in proporzio­
ni geometriche ed as,3i.llano le poche 
ca.se -costruttrici di appaliecchi per ave­
re pres•to, subito, immediatamente ur;a 

stazione ricevente in casa propr,ia. 

Pochissimi si preoccupano di cono­
scere, prima dell 'aoquisto, 'le dispO!si­
ziOfili di legge in materia e .le . modalità 
per conseguire la autorizzazione ad u­
sare l 'apparecchio. 

Dopo l'acquisto sorgono generalmen­
te i duhhi e si vuoi sapere a fondo si 
vuoi veder chiaro com; si sta di frc~te 
aUa legge per non aver n01e o sen 
guai. 

Piovono da molto tempo in rerl•azio ~ 
ne domande insi,stehti di nostri abbo· 
nati che desiderano essere informati e 
tranquil:lizza.ti. 

Già nel primo numero .di questa Ri­
vista (Dicembre 1923) abbiamo dato un 
r~assunto delle vigenti disposizioni ~mi­
le comunicaztioni s1enza filo, esprim·en­
do il nostro avviso e pubblicammo il 
modulo della domanda da presentare 
al superiore ~Ministero ddle PP. TT, 

Si attesero poi .le nuove disposizioni 
rego1lamentari sempre ed.. . an com di 
imminente pubh~\icazio111e. 

Avremmo desiderato d'i poter dare a 
tutti gli utenti di apparecchi :il r,egnale 
di vrla libera da ogni imp·accio, Der de­
cisione di questo nostro gover.n~ <nte­
signano di modernità e di progre3so. 

Dobbiamo invece dare un altro se­
gnale: Via ap·erta ma ingombra: pro­
cedere Slemp·re, ma coi dovuti r·iguar­
di ... proprio come quando il treno pas­
Sia sopr'a un. ponte in costruz!Ìone. 

Ecco, per tutti i nostri nuovi abbonati 
e pei sempre più numerosà. soci del 
Radio C~ub Italiano e sue disseminate 
Sezioni, come stanno le cose : 

Non c'è divieto di costruire e vende­
re apparecchi riceventi . 

Non c'è divieto di acqU!Ìstarli e di 
conservarli. 

Ma, appena . acquistato un impianto 
è urgente e indispensahille darne avvi-

so al Ministero a Roma, perchè dal 
canto loro le Ditte costruttrici hanno 
l'obbligo di denunz:iare g.li acqujr·enti 
di materiale !Radio. La denuncia VJa 
fatta su carta da bollo da L. 2 e così 
concepita: 

On. Direzione dei Serv'l'zi Elettrici 
fJresso il Ministero· delle Poste 
e Telegrafi. - Roma. 

Il sottoscritto si onora portare\ a cono­
scenza di codesta On. Direzione che 
possiede un imp·ianto radioriceocnte ac­
quistato presso la Dt'tta.. .e che inten­
de usarne a scopo di diletto (o studio) 
nel suo domicilio di ... 

Data... (Firma). 

Per usarne bisogna poi fare rego­
lare richiesta di E c enza e all'uopo oc­
corre : 

A) Osservare le disposizioni del­
I.'art. 8 del Decreto 8 f,ebbraio 1923 nu­
mero 1067 e cioè : 

1 • Pagamento aHo stato (Ufficio 
del Registro) di L. 50, -che in realtà di­
ventano 60 per le consuete operazioni 
di alchim~a fiscale quando si poSJsieda 
un apparecchio di costruzione italiana. 

2. Pagare allo Stato L .. 300, quan­
do il' apparecc..l-tio venga introdotto dal­
l'Estero. 

3. Pagare la sopra tassa - che ·sarà 
stabilita - per Je stazioni ammesse a 
rtioevere nobzJe di borsa, mercurial!i e 
simi'li diramate da 'speciali stazioni ... 
di là da venire. 

4. Rinnovare la lioenzta quando sa­
rà scaduta . 

5. Rispettare 1 patti che si faces­
sero colle Ditte che 111oleggiano appa­
recchi. 

B~ - - Presentare la domanda di 
concess-ione secondo le prescrizioni deL 
l'art. 23 del citato Decreto, corredata 
da1l certificato penale generale, d:a1 cer­
tificato di buona condoua e, diciamo 
noi , dalla boLletta comprovante ùl p a­
gamento deEa tassa di cui aHa lette­
ra A). 

Per maggior1e comodità dei soci ed 
abbonati riportiamo più innanzi il mo­
dulq del.Ia domanda da tStendere m 

carta da bollo da L. 3 e da inoltrare 
dir~tta·mente al M'ini.stero deille PP. 
TT. Direzioné generale dei Servizi E­
l•ettr~ci, col visto del Prefetto). 

Senonchè ... osservata la legge e pa­
gata la tassa e fatta dichiar'azione di 
piena sottomissione a quanto crederà 
ancora di prescrivere 11 patrio gover­
no, r entusias.mo del neofita può esse­
re raffreddato da una laconica letteri­
na Ministeriale colla quaJe 's1i avverte 
che << non può ancora essere concessa 
la licenz:a in ~attesa delìl'e nuove disposi­
zioni di imminente pubblicazione )), hi 
ingiunge di non usare l'apparecchio, e 
si rest~tuisce 1a bolletta dd~a tassa pa­
gata .... e non però la valuta corri!Spon-
de:nte gjià :irreTV'ocahilmente assorbita 

dalle Casse Staba1i. 
Molti si allarmano, SI sconfortano e 

invocano consigli. 
Ma 1Ì più, da geniali Jt.alia~i quali 

dovremmo essere tutti, ammoniti dal 
gran Padre Dante, rit~ettono, ascolta­
no, ed aspettano colla .tranquiUità di 

1 chi ha compiuto tutti i suoi doveri, che 
lo Stato compia ora il suo, pubblican­
do le nuove norme e ri~asciando le an­
numer·evoli licenze già richieste da ogni 
parte d'ltalìa. 

Ormai lo Sltesso nostro Duce ed i 
suoi Ministri .si servono del:la T.S.F. 
per trasmettere i loro d~.scorsci. ed a·c­
cordano il loro alto patronato ad Istitu­
ti che diffondono lia Coltura ·e , l'Arte 
Italiana. E' mai possibile che si impe­
di·sca ag~i I taLi•ani di udire la v:oce dei 
loro capi, di godere le più elevate ma­
nifestazioni culturali ed artistiche de'l 
proprio . \paese, mentre i ' :eittadrrni di 
ogni altra Nazione ascoltano indistur­
bati? 

Sarebbe l'assurdo, e ,M'iusso,~ini non 
ha mai permesso provvedimenti as,sur-
dì. 

I Soci e .g}i abbonati possono quindi 
sapersi regolare, tanto più che i Pre­
fetti iritelliigenti (e sono il 99 per cento) 
sanno bene come stanno l'e cose, ed 
in molte città, oltre a vistare ben vo­
lentieri 1e domande, appogg~iano aper­
tamente la costituzione del:le Sezioni 
del Radio Club I.t.aliano ed accordano 
aHe stesSie il loro autorevole patrocinio. 



Sono convinti, come noi, che l' lta~ 
lia d~ve, - in gran fretta - raggiun­
gere ed emulare le a•ltre Nazioni anche 
nel portentoso campo della uti:liz:zazio­
ne delle onde elettromagnetiche. 

Avv. Luigi Cesare Cattaneo. 

AVVERTENZA : 

QualU!nque eventuale diffida o mole­
stia ogni nostro socio od abbonato ri­
cev'es:se da q!ualsivoglia pubblico uf­
ficio, dovrà esseTe subito comunioata · 
alla nostra redazione oppu~e alil'Uflicio 
legal1e detl Radio Club ltaEano con sede 
in Milano, Via Amedei, 8, perchè le 
nostre organizzazioni possano opportu­
namente e tempestivamente inkrvellii­
re a tutela · dei loro r1ispettivi associati. 

MODULO DI ISTANZA 

per conseguire l'autorizzazione ad usa­
re ap,parecchi radiotelefordci . rice­
venti. 
Da stendersi in carta da boBo da 

L. 3. 
All'Eccdso ·MinisteTo del1le Poste 

e Telegrafi - Direzione Generale 
diei Sierv1izi Elettrici - Roma. 

m sotto:scriuo... .. ~nome, oogn.ome, 
paternità) domanda a codesto l\t1iinisteT'O 
di essere autorizzato ad usare un ap­
r~ueeichio radiotdefonic:o {o radiote-
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legrafico) ricevente a scopo di studio 
e diletto e ciò a senso del R. D. 8 
settembre 1923, n. 1067 e successivo 
decreto 27 seUembrte 1923, n. 2551 . 

Detto apparecchio ·sarà coEocato in ... 
Via... (ubicazione dell'apparecchio) e 
si comporrà dei •seguenti pezzi .... (de­
sc;r'Iz:Wne dettagliata deU' aprpaTecchio 
indicando altresì 1a lunghezza d'onda 
su cui riceve, se tarato; oppure i E­
miti minimo e massimo delle lunghez­
ze su cui può ricevere). 

L'apparecchio è di esclus;_va costru- . 
zione itaJ:iana e venne acqui•stato dalla 

• Società ..... . 
n Ilichàedente si obbliga : 

1 . ad osservare tutte le disposizio­
ni legislative, regolamentari e discipLi­
nari o di qualsiasi genere esistenti o 
che potranno essere emanate in m ,eri­
to a.llia rad\iotel.egrtafia e ràdiotelefonia ; 

2. a sottoporsi ad ogni e quaJ1s;aEi 
controHo sia permanente ·che . saltuario 
·che i1 R. Governo intendesse di eserci­
tare su tale apparecchio; 

3. a sospendere ill funzionamento 
in caso di ordine del Governo senza 
p!retendiere a.!cuna indennità o com­
penso; 

4. a provvedere sotto la sua re-
sponsabiÌ.lità che non si.ano p·ortate, a 
conoscenz,a di chicchessia le notizie che 
potr1apno per:cepus1 con l'apparecchio; 
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5. a pagare ] 'annuo canone che 
crederà di determinare codesto Ministè_ 
ro, avvertendo che la stazione dovrà 
servire per · uso privato del richiedente. 

6. a coSitruire l'aereo con provata 
stabilità assumendo: la compl,eta respon­
sabilità per qualsiasi danne- potesse de­
rivarne alile persone o cose in conse­
guenza dell'impianto effet,tuato. 

Allega i seguenti documenti : 

a) Certificato penale in data .... 

b) Certificato di bucna condotta in 
data . . .. 

c) BoUe.tta dell'Ufficio di R1egistro 
in daiba . . . . comprovante il pag:am.ento 
de1la tas1sa di L . 50 a sensi delil' art. 8 
dd decreto 8 febbraio 1923 modificato 
dal decreto 27 settemhre 1923. 

Con os.serVIanza. 

(Nome, cognome, paternità, prof·es­
·sione, domicilio, ecc.). 

Av,oerlenlza. ~ La domanda con gli 
annessi documenti dovrà prima essere 
pr~sentat.a al Prefetto della Provincia 
dove il richiedente ha il domicilio, per 
l'apposizione de} visto richiesto dall' ar­
bicolo 23 del .Ì'egio decreto 8 febbraio 
1923, n. 1067. Dopo di che la doman-· 
dia stessa con tutti i documenti alilegati 
potrà essere spedita col tramite deilfta lo­
cale PIIefettura al Mini·stero delle Poste 
e Telegrafi . 
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na conferenza internazionale di 
Pe1 iniziativa della Società Radioe­

~ettrica Svizzeya e sotto gli auspici del 
Governo F ederaJe, si è tenuta a Gine­
vra nei giorni 22 e 23 apr~~e una Confe­
renza preliminare per una intesa inter­
naziona~e in ·1ìateria di radiotelefoni<\. 

I lavo.r·i ~i sono inaugurati •il 22 aprile 
aa palazzo E.ynard, presenti circa qua­
ranta Delegati dfi diver&e nazioni. A no­
me del Governo Cantonale il Oonsiglie­
re di Stato lVIus.sard ha dato il benve­
nuto ai Delegati stranieri, compiacen­
dosi de.lla sce~ta fatta per le riunioni di 
una città g'Ìà sede dei più importanti 
Enti internazionalri, dato il carattere di 

' internazionalità, fondamentale in radio­
telefonia . Quindi il si,g. ,M:. Rambert, 
presidente de1~Ja Società radioelettr:ica 
svizze~a, ha spiegato lo scopo della con­
ferenza. Lo sviluppo prodigioso preso 
dalla radiotelefonia ha bisogno di nuo­
vi accordi internazionalE circa la :ripar­
tizione delle lunghezze d'onda, r adozio­
ne di una lingua internazionale ·ausilia­
re, e ,l'organizzazione di un centro eu­
ropeo ·coordinalto.re del,le s.taz:ion:i di e­
missione. L'oratore, dopo un saluto ai 
Delegati deHa Società delle Nazioni, 
dc.ll'Ufficìo Internazionale del Lavoro , 
del Dipartimento deille P.P. e T.T. •e 
del GeTit1o Militare Svizzero, presenti ai 
lavori, ha proposto come Pres!idente 
de1~a Conferenza l'Ing. lsbrucker, della 
Compagnia BeU, Delegato della Socie­
tà di T .S. F. ofandese: e della Stazione 
di Amsterdam. L'ing. lsbruc.ker, nomi­
nato per acolamazione, ha tenuto in e­
~peranto un interessante discorso sullo 
sviluppo delle radioemissioni pubb~1iche 
e sugE ostac01~i che e&3e incontrano og­
gi. Il sig. Maas, ditrettor'e della Sezione 
Transito alla Società de1~le Nazioni, con_ 
vinto della necessità di riunire nuova­
mente i rappresentanti ufficiali dei va­
ri Stat·i per una revisione deUa Con­
venzione di Londra del 1912. si è messo 
a disposizione degli 1intervenuti per ri­
cevere tutti i suggerimenti che l' assem­
blea potesse dare a talle scopo. 

S...Iccessivam,ente il s1g. Edmonds, per 
gli lngllesi, il prof. Sa.ggiori per gli lta­
lianr1, il sig. Pitlik per i Cecoslovacchi, 
il sig. Kre:uz per j "tedeschi, il sig. Fi­
liatre per i Fil"ancesi, il sig.. Reut per gii . 
Svizzeri, hanno ·esposto in esperanto od 
in francese la situazione dell~a radiote­
lefonia nei ri,spettivi paesi, portando u­
nanimi il desiderio che una intesa. in~ 
ternazionale metta fine alle d~fficoltà di 
ogni g!enere che ogg:i si risoontrano. 

Nella seconda sedUJta è stato affronta­
to il .problema di una convenzione da 

. p~oporre agli Stati riguardo aUa riparti­
zione delle 1lunghezze d'onda. Dopo ani­
mata discussione, alla quale preseJ:io par~ 
te i delegati Rarmbal, Dufour, R~amhert, 
Kreuz,, Boni, Stromboli, Sa,ggiori, Gala-

1 me, fu approvata all'unanimità la se­
guente proposizione : (( La conferenza 
preliminare pe:r una intesa internaziona­
~le in radioteilefonia, riunita a Ginevra 
nei giorni 22 e 23 apiYile 1924, constatan­
do che lia Gonwenzione di Londra derl 
1912 e faccordd di W ashington del 1920 
non bastano più ai bisogni attuali e con­
tengono deHe gravi lacune, dato lo svi­
'uppo dopo di àllora preso dalla radio­
telefonia, esprime il voto che una nuo­
va conferenza fra i Governi sia convo­
cata al più prrersto per colmare queste 
•hcu.ne e dare ,aJ.la radio-telefonia la 
~)08sihilità dì . sv'iluppa rsi quanto p i.ù 
-possibile lribera.me:nte nell'interesse del ­
l'istruzione pop:olare, de1l'informazione 
universasle e dell'arte, raccomandando : 
1) ·che alcuni· c~mpi di lunghezze d'on­
da siano esdua,ivamente riservati alle 
emi,ssiorni radiotelèfoniche, tenendo~i 
nettamente divisi da quelli attribuiti al­
la te~.eg:rafia senza fili; 2) che' dato >il 
cons;derevole contributo dato dai di­
lettanti aEo svi;luppo ed al progre~so 
della radiotelefo.nia, siano presi in con­
siderazione i lor:O diritti ed alcuni cam­
pi siano riservati per le loro esperien­
ze; 3) che l'imptiego delle onde smor­
zate sia es:dusi-iramente l'imitato ai se­
gnali di soccorso ed a·i seg:nali orari ; 
prega la Società delle Nazioni e l'Unio­
ne PostaJe Univ;ers,ale di fare il poss~hi­
le per sollecitare questa Conferenza e 
rendeda se non: universale alm·eno eu­
ropea; invita tu~te le organizzazioni ra­
d,iortelefoniche a - crea11e un movimento 
di opinione pu bh:ica e ad inviare pe­
tizlioni aì rispettivi Governi ed agli En~ · 
ti di Ginevra e Berna ·,Fer accele rare la 
detta convocaz:iqne. 

La Conferenz;.l ha q v indi svolto il se~ 
condo tema dell'ordine del giorno, c~oè 
l'impiego dell' espemnto nelle emissio­
ni tadiotdefoniche internazionali. Il de­
legato ing~ese, Edmondsr, ha annuncia­
to che la Br.itis};l, Broadcasting, C:ompa­
ny ha cominciato a servirsi dell' espe­
ranto p er la diffusione in tutta Europa 
d'el discorso de1l Re d'Inghilterra all'i­
naug!urazione delfEsposizione Blritan­
nioca di W emhley; da una inchiesta 
particolare compiuta risulta poi ~he fi ­
nora oltre qt.tar~nta emissioni diverse 
in esperanto soho state fatte da s ette 
paesi div eLsi. IEu3t tTta l'opportunità 
che taie mezzo ;·: g.ià ra ccoman dato d.a~­
la Società BritannicC: p er il progresso 
delìe S.cien:z:e, dé,llle Amm.:nr.E.trazionì di 
tutte le Fiere Ca,mpionarie di E.urora e 
d a i più importa.nt.i Enti _commerciali, . 
venga .adottato nella radiio-diffusione 
all'estem, r orat~re h a comunicato le 
ade;;ion; ·a t a'e m ov;inento date da mol­
ti Radio··Clubs e dall'Associazione Ra­
dio Internazionale. Dopo dichiarazio­
nÌ fayorevoi~i del Colonnello svizzero 

adiotelefonia 
HiHiker, capo del Genio Mrilitare, e deL 
l'ing. Boni, presidente dd Radio Club 
di Ferrara, delegati che non conoscendo 
l'esperanto si dimostmrono sorpresi del­
la facilità con cui le discussioni s'erano 
svo~te 'in questa lingua, venne all'una­
n imità approvato r ordine deJ giorno 
seguente : (( La .c:onferenZJa p reliminare 
per un 'intesa in radiotdeifonria, consta­
t:ando che la radiodiffusione espande 
la paro1la umana oltre le frontiere in­
contrando r ostaco:o d ella diversìtà del~ 
ile lingue, stima urgente e necessario 
ì 'impiego ausiliare di una 1ingua inter­
D'3.Z.Ìonale per 1le emissioni che interes-

sano l' es.tero; si compiace con le sta­
zioni che già hanno cominciato a fare 
delle emis~1ioni in esperanto in Euro- . 
pa ed in America a diffondere corsi 
di espeTianto; raccomanda a tutte le •Sta­
zioni di fa re almeno una volta alla set­
timana, in giorno fisso, una breve emis­
sione in esperanto, e neli~a misura dd 
pos1sibile, corsi di questa linguà, dato 
c.he tale mezzo si è dimostrato facile ad 
apprendere, chiaro a comprendeYisi e 
già diffuso in notevo!le misura pr1esso 
tutti i popoli ». 

Nella terza seduta il signor M Ram,-
. bert ha letto un suo rapporto ·sulla ne­
ce ssità di ·creare u.n legame tra le stazio­
l1Ji radioemittenti dei diversi paesi, spe­
cie per ciò che concerne ·lo scambio dei 
p rogrammi. Dopo una discussione a Ha 
q '_lale hanno preso parte i sigg. Kruez, 
G1a.ponnière, Stromba:E, Boni e Wan­
.d -:m, è stata votata la seguente propo­
sizione: (( La Conferenza dà mandato 
·1.Ha · su~ Pre~i.denza di formare una 
Comrnissione esecutiva pT'ovvisoria per 
t::ontinuare il lavoro di intesa e di srt.a-: , 
bilire un legame per.manent)e fra le sta­
: !:oni di radioemissione, le Co.mpagnie 
ed i g:i.orna1i di radiotelefonia, con cen­
tro a ·Gin evra, · sede della Società de1le 
Nazioni lì: 

s~ è quindi aperta la discussione sul­
le di:r:el:itive da prenderS!i per un dizio­
nario técn:Ìco interna zionale dei termi­
ni usati in radiotecnica\ dopo una vi~ 
vac.e discussione, alla quale hanno pre­
so . parte diversi delegati, tra cui il dele­
gato ·c inese W on K.enn, fu approvata 
:,a seguente decisione : (( L a Conterren­
z.a, constatando r importanza del lavo­
( O gtÌà compiuto da'1la P..,.ssoòaz.ione in~ 
ternazion:1le Radio, presieduta dal si­
gnor P. Conet, prega questa di accde­
t'are 1a preparazioné del Vocabolario 
tecnico di T .. S.F., d'accordo con ,la Se­
zione EJ::ientif.ca dell'Accademia espe­
rantista )) . 

Infine, su proposta del delegato po­
!1:ac.co sig. Kornfe[d, 1il quale porta 'il 
1aP:no di ailcuni stati che ancora non 
p;ssono ottenere libero uso di apparati 



• 



II 

J 

IL RADIO GIORNALE 

l\ L TOP 1\IILl\NTI 
Trne Mosic 

GondensHtori reuoiHbili 
Collie, ecc. 

···•••••••••························•··················•···· 

A. lE. SIILOMON 
=J1'1lLl\NO ... Viél Spigél, 26 ... l'\ILANO = 

l 

w'llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHIIHIIIIIIIIIIIIIIIttllllll=ill ~:~:·::;:::::·:-:-:-:·:·: ::·:: ~___.----~:::;;;::::::::;:;:-:=:-:=;::::;:a 

l . Soc.lloli~~L:~~enz, Rn. !_i llB D_ù è fl e-a n od i c.-b-e 
VIA MERAVIGLI N.2 

Serrafili 
Treccia e isolatori d'antenna 
Prese doppie e triple . . . . . . 
Cordoni 
Accumulatori .. 

i==-= Batterie anodiche .. _ 
Reostati 
Potenziometri .. 
Commutatori .. 
Manopole, Indici e-Dischi graduati 

Stazioni t~asmittenti a séintilla, a valvola, ad 
::l~ alternatore/ e ad arco di qua1unque potenza :: 

-

a secco e a liquido 

ed a BASSA TENSIONE 
in sostituzione degli accumulatori 

88 88 88 

Chiedere Listini alla 

Soc. Anon. SUPERPILA 
Stabilimenti PILLA & LECLANCHÉ 

firenze 

fORNII RICE, DI TUTTI GLI ENTI STA T ALI 

LABORATORI PRIVATI 

OSSERVATORIO SCIENTIFICO DI PADRE ALFANI 

~ 
.( 
(( 
(( 

~IIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll~ •il::=::::::::~::::::::~:::;:::~:::=;:~~~~~~::::::::~~~~l!il 



riceventi, viene approvato per accla­
mazione il voto seguente : « La Con­
ferenza esprime il voto che i Governi 
di quegli Stati in cui ancora vige ]a 
prO!ibizione di usare apparecchi rice­
venti di T. S. F. riprendano in esame 
la loro decisione ed auto~izzino l'im­
pianto 1dei posti riceventi per dilet­
tanti. >>· 

Chiusi li lavori della Conferenza, la 
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sera del 23, alle ore 21,30 alcuni derr:e-' 
gati stranieri dia1~la stazione radiotelefo­
nica di Ginevm (Cointrin) parlarono nel­
la propria Jing;ua ed in esperanto, por­
tando il loro sal"Q.to ai colleghi lontani 
in ascolto. U delegato itialiano p!flof. 
Saggiom, presidente del Radio Gub di 
P:adov:a, sa.lut~ così i Radio Cluhs dii 
Como, Ferrara, F ortlì, Genov'a Messi­
na, M1i1ano, Modena, Padova, ' Parma, 

<;;-~-<> · ············ · · · · 

Il Ca:t,itano E. Wink'ler, Editore-Dir.et 
tore della Rioista Radio-Rundsc.h:au fiir 
A lle di V ienna ci i noia queste note sul­
la situazione della R~dio in'. Austria, 
situazione che ha molta af/lnità con 
quella esi.s.teJn/te inl Italia e ch1e riescirà 
perciò intereSJSante conoscere. 

La Radio ha dovu,to in Austria se­
mire nel suo sviluppo Je sorti del Paes1e. 
i-\llo:rchè la Monarchiai si sfasciò ogni 
progresso nel ca·mpo dellla Radio SIÌ ar­
~estò. Lo Stato non aveva denaro ·e non 
s~ppe tenere avvinti gli specialisti men­
tre ostacolava ogni iniziativa, privata, ~e­
h~o de1 suo.i dirftti monopoJistici. L a 
fabbricazione di materiale Radio non 
a.veva più di·enti e rimase ferm;t. Solo 
nell'anno 1922 la M:arconi' s V/ireless 
·1 e1egraph Co. Ltd., Londion, si pl1esen­
tò come concorroote per ],a concess1ione 
p-er il traffico Ra1di.o coli '·estero e l' ot­
tenne in concorrenza çon persone e Ca­
se au~tri:ache e tedesche. Una concessio­
ne per iJ traffico Radio nef territorio de1-
lo Stato Austriaco è stata recentemente 
concessa ad un consorzio. La costitu­
Z!Ìone della Società non è ancora avve­
"'uta. Essa eserciterà anche il servizio di 
Radiodiffus1ione e cioè probabilmente 
tanto per 'la parte tecnica come per i 
programmi. Snora . manca per ·questo 
S·erv'Ìzio oltre an • organizzazione anche 
un fondamento giuridico, poichè un 
concordato di ~esercizio come compLeta­
mento d'ella concess.ione: ricevuta per i~l 
servizio entro i confini d eH' Austria non 
è anco-ra &tato co.nclUiso . L'amministra­
zione dei telegrafi des,idera infatti erna-

I I 
nare anoora una legg,e che natur,a1men­
te determinerà i punti salienti dell' orrdi­
ne di funzionametito . . Essa tende pure 
ad évita.re, colla regoila.mentazione tutti 
gl1i errori che altrove aH 'Estero si sono 
verificati. T raUandos!Ì di una cosa che, 
come la Radio, è in pieno sviluppo, t'a­
le procedimento è natura!l,mente molto 
poco pratico : rrl m,eglio è il nemico del 
bene. n risultato di questa lungaggine 
lè pure levidentei : siccome r ammini­
strazione dei Telegrafi non è riuscita ad 
arginare l'enorme pressione dell' inte-
resse generaJe per .la Rad!iotellefo­
nia, 'essa chiude ambedue gli occhi di 
fronte alle molte migliaia di attivi di­
lettanti, le cui stazioni invero dlovreb­
bero essere tutte con!fi.scate se le ~eggi 
vigenti fos,sero app]icate. In tal modo 
tutto è in realtà pro,ihito e contempo­
raneamente permesso. Siccome però 
non esiste una sicul'a · situazione di di- . 
ritto, accanto alle migliaia di apparec­
~hi riceventi completi ordinati da dilet­
tanti, esiste un numero di gran lunga 
maggiore di apparecchi costruiti priva­
tamente in funzione o in costruzione. 
Il dilettante si dice : perchè debbo da­
re qualche milione d~ corone AiJ.stria­
che col penioolo che più tardi l'appa­
l'lecchio finato·, da me acquistato, non 
corrisponda aUe presc.rizioni deH ' Am-

ministrazione? L'industria R ·ad:oelettri­
ca Austriaca è perciò imped1ita di por­
re in lavorazione forti serie di apparec­
chi di tipo definitivo e di fare investi­
menti conispondenti e le ordinazioni 
dei dillettanti . per gli attua1i tipi vengo-

Indirizzi di fornitori tedeschi: 

7 

Roma, Rovereto, S. Remo, Torino, 
Trieste, Venezia, Verona. 

La Confer enza di Ginevra apre così 
veramente, in uno alla riunione di Pa­
rigi dd 12-14 rriarz;o scorso fra dil;ettan­
bi, una nuova . epoca di sis,temaz:ione 
internazionale .. dé . problemi chè oggi 
hanno assunto una importanza a~ssolu-
tamente ecoezion~le. . 

gs. 

· ·~ 

I 
no s6,lo accettate con termini dii ·conse­
gna a liunga soadenz:a e portate a termi­
ne lentamente . Chi ne avrà danno sarà 
il concessionar~o· . Giacchè nelle infini­
te stazioni costruite aHa maochia e non 
controiUate non è data gwanz:ia di cor­
rispondere un compenso per i suoi ser­
vizi di ,diffusione. ES<Sa sta solo .nella 
onestà dei dHettanti. La futura Regola­
mentaz:ione .del servizio radiofonicò non 
potrà dunque avvenire dla11 punto d:i vi­
sta commerciale diversamente da quan-
to fu fatto in Francia. · · 

Una v·era e propria stazione radio­
diffonditrice non esiste anc.ò,ra in Au­
stria. Vi è una stazione di prova dell'e 
Case« Ve11einigte Te!,egrlaphen- u. Tele­
phonfahriks-A. G~. Czeija, Nissl e Co. e 
J o ha nn Kremenezky, ·che trasmette con 
l 00 Watt sull'onda di 700 m. al mer­
coledì, e al venerdì di ogni · settimana 
concerti che una orchestra sotto la dii­
rezlione del Dir. Si1lving esegUisce per 
puro ·entusiasmo per la Radiò·. La So­
cietà che sta per aV'ere la concessione 
ha preparato a Vienna un trasmettitore 
radiofonico che avrà la potenza di 1 
k W. La stazione è finita ma è anco~ra 
incerto quando essa comincierà a fUn­
zionare. Altri trasmettitori radiofonici 
verranno impiantati a Graz e lnnshruck, 
possibilmente anche a Klagenfur:t. Essi 
saranno probabilmente di minore po­
tenza, ma Graz e Klagenfurt dovrebbe­
ro essere bene ·udibili nel territ.~io del­
la Venezia Giulia. Di ciò si dar'à comu­
nicazione a suo tempò. -

Kapt. E. Winkler. 

per merci d'ogni genere (Broadcasfing) 

per cataloghi, prospetti, campioni, rappresentanze sono contenute in g_ran parte nella 

Rivista Universale "UBERSEE POSI, Lipsia (Salomonstr, lO) 

Giornale d'esportazione il più importante della Germania . . . 

o Richiedete un prospetto orans ed inlormazioni sulla capacita di rendimento del Reparto Esportazione " EXPORT DIENST , 
o ' o 

~~~@)@J@)~@EE~~~~~~o. 
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QUELLO CHE TUTTI l DILETTAN l DEBBONO SAPERE 
Nei Paesi dove ila densità dei dilet­

tanti rispetto al territorio è molto rile­
vante, co-me negli Stati Uniti di Ame­
rica e nella Gran Bretagna, la Radio è 
m;inacciata molto da vicino da un for­
midabile nemico: l'interferenza tra le 
varie stazion; rice!Venti. Dalle notizie 
che di là riceviamo appare chiaro a fat­
to che se la situaZlione presente avesse 
a : ·continuare, la radiodiffusione non 
tarderebbe a intristire e comunque a su­
bire un grave arresto nel pur già così 
fiorente suo sviluppo. U'etere diventa 
sempllioemente insoppO'rtabile a furia di 
fi.schti, miagolii, brusii e altre varietà di 
rumori e iol povero dil,ettante non sa più 
a che Santo votarsi. 

Non che questa minaccia sia sorta 
appena ora: sin dall'inizio essa fu pale­
se, ma per il minor numero dì dilettan­
ti 'la sua 1i.mportanza non aveV'a l' im­
ponenza di oggiaì. E ben lo sappiamo 
anche noi a Milano : benchè i dilettan­
ti siano attualmente podùs1simi, pure 
si .h:a già. un notevole disturbo per fi­
schi e altre amenatà della specie. Fi­
guriamoci dunque che s·arà domani se 
iff· numero attuale di dilettanti, come 
tutto lascia prevedere e come ci si de­
ve · augurare, aumenterà di die·c.i, c.ento·, 
mille volte! 

n nostro giornale che coraggiosamen­
te combatte pe·r tendere popolare' que­
sta nuova magnifica forma di spoit t•e·c­
nico e inteUettuale in Italia non può na­
turalmente per la sorte stessa della Ra­
dio disinteressarsi ·della questione : lo 
scopo di questo articolo è perciò queJl·­
lo ·di •Segnalare i.l ma1l·e e dii studiare 
i relativi rimed.ii. 

E intanto chiediamo ai dilettanti : voi 
· conòscete gli effetti di questo fenomeno 
disastroso e ·non di rado vi oapite'rà di 
imprecare contro qualche vostro colle­
ga, ma conoscete voti le cause d~ que­
sto brutto male? Scommetteremmo di 
no e per questo le esporremo, breve­
m,ente. Questo disturbo è provocato 
dalta irradiazione, ossia daUa trasmis­
sione di energia oscil1atoria dagli appa­
recchi riceventi. In realtà ogni apparec­
chio trasm,ettente può, causa 1a na.tUJ.a 
del suo circuito e per una operazione 
difettosa da parte di persone inesperte 
o male intenzionate, agire come un t:l1a­
smettitore in m.iniatura. 

Naturalmente sorge spontanea la que­
stione : quali sono i tipi di appaiecchi, 
o meglio, di circuiti che producono ir­
radiazioni? A questa domanda si può 
rispondere che generalmente tutti i nice­
vitori con ·circuito a reazione com'e il 
Meissner, l'Ultra-audion, il Reinartz, i1 
superrigenerativo, il FlreweUing e in ge­
neraile tutti i ricevitori con ramplifi.ca­
zione ad alta frequenza se non sono 
opCTati cautamente sono susc·ettibi}j di 
produrre oscillaziol11Ì. 

Ne viene quindi di consegueniz:a che, 
se un dilettante possiede un tale cir­
cuito, egli dovrà andare mo:Ito accorto 
nella sua manovra se non vuole causa­
re un grave disturbo ai suoi coUe:ghi · 
vici:rui. Infatti le oscillazioni che un tale 
ricevitore produce, si trasmettono al­
l' aereo donde si propagano in forma 
di onde a di.stanz.e che, secondo ill tipo 
di valvola e dì circuito, possono ram­
montare ·a qualche centinaio d~ metri, 
inflUienzando i circuiti ricev.enti che si 
trovano in tale campo. In questo caso, 
un appa:1:1ecchio ricevente funziona co­
me un trasmettitoii'e. Naturalmente la 
questione importante è di poter SJta­
bilire: ossia rendersi conto delle condi­
zioni nelle quali questo disturbo si pro· 
duce e com.e 1esso può essere evitato. 

E' molito facile accorgersi se un ap­
parecchio ricevent·e osciUa. Sappiamo 
che senZia la prodUzione di una fr.equen­
Z:ai loca:le -- ossia senza una endodina 
o una eterodina - non si può sentire 
l 'onda portante di una stazione telefo­
nica. Quindi se il nostro app.ar·ercchio 
ricevente non oscilla, com·e deve esse­
re, udremo eventualmrente una comuni­
cazione telefonica, ma in .nessun caso 
potremo percepire il fischio del1 'onda 
portante. Per perc~pirlo occorre appun­
to che il nostro appar'ecchio oscilli; ciò 
che invece vogliamo e dobbiamo evi­
tare. Avviene talvolta però di udire dei 
fischi senza che l'apparecchio osc.iUi. 
C5ò dipende aal· .fatto che non siamo 
noi colpevoli di « irradiare », mra bensì 
vittime e che cioè il nostro apparecchio 
viene influenzato da1le oscillazioni pro­
dotte da qualche altro rioevitore vtici­
no. Per sincerarsi se è il nostro o un 
altro apparecchio che osòUa, occorre 
lasciare fissa l}a sintonia del nostro ap­
parecchio : in tal caso se il fischio varia 
di ·nota possiamo essere sicuri che si 
tratta di un aJtro ricevitore che oscilla, 

· perchè non v.ariando la hequenza deJle 
eventuali oscillazioni locali non può va­
riare neppure .la frequenza dei batti­
mentì. Se fossimo noi i colpevoli, i1 fi­
sèhio dovrebbe essere di nota costante. 
Se invece , V'ariando la stintonia dell no­
stro apparec.chio il fi:schio varia di no­
ta, siamo noi ch.e irradiamo oscillazioni. 

E ancora : se il nostro apparecchio 
osciHa, udremo lÌ suoni telefonici còm­
pletamente distorti e talora molto più 
intensi. 

Ma, diranno molti, per c.ercare una 
&tazione radiotdefonica è pur necessa­
rio far oscillare l'apparecchio per tro­
vare prima .1' onda portante ! E. trovata 
la stazione si spengono appunto le ·o­
sci>Uazioni sino a sentire solo ~1a telefo­
nia. 

Se l'operatore sapess·e oe1rcare solo 
per ~n b~reve istante l'onda portante 
col!' aiuto di un minimo di oscillazioni 

I"ocali e poi spegnesse immediatamente 
l'autooscillazione, non vi sarebbe gran 
malanno, ma purtroppo si comincia a 

cercare troppo a lungo; poi, trovatane 
una, se ne cerca subito un'altra e qual­
cuno va a.J punto di rimanere in ascol­
to mentre l 'apparec~hio oscillla rallegra­
mente e per giunta protesta forse contro 
chi trasmette. Mloltiplicando questo di­
sturbo per il numero di apparecchi ri­
ceventi Sii veae a quali disastrosi ri­
sultati esso possa portare . . 

Alcuni vorrebbero trovare il rimedio 
nella costru.z:ione degla apparecchi ri­
ceventi e più precisam·e:nte nella natura 
dei circuiti. Il r1Ìmédio radicale vi sa­
rebbe - dicono a 'lcuni - e sarebbe 
quello di proibire la reazione. Ma que· 
sta è una tesi insostenihitle perchè la rea. 
zione dà una sensibilità 1ba~e agli appa­
rec.ch~Ì che vietarla significherebbe : o 
non ricevere che stazioni vicinissime 
o costruire rioevi>tor:i con un numero 
sterminato di valvole e perciò complica­
tissimi e costosissimi . lo ritengo quin­
di che impedire 1a reazione significhe· 
rebhe uccidere .la Radio. 

Altri sostengono la possibilità di co­
struire apparecchi con reazione, in mo­
do però che essa non faccia oscillare 
l'aereo - una reazione interna ~ si 
potrebbe dire. ·In verità ciò è so'lo po·s­
sibile sino a un certo punto e gl~i app-a­
recchi che pretendono di non poter tra­
smettere osciL!raz:ioni all'aereo, normal­
mente producono essi pure oscillazioni, 
solo un po' minori e in compenso 
danno anche una amplificazione mino­
re. · I1 circuito ideale che abbia i pregi 
della reazione e non i diifetti non esi-

. ste praticamente ancora . 
All'inizio il P ostmaster Geriera'l in 

Gran Bretagna proibiva assoLutamente 
l 'uso di apparecchi che potessero irra· 
dia re oscillazioni dali' aereo : oggi ta:le 
clausola non è più in vigore e questo 
!1-on cetto perc.hè il disturbo df inter.fe· 
renza non esista. 

E neppure si può pensare a proibizio. 
ni 'imposte lega;lm-ente. Non vi è · nul.1a 
di peggio che l'adozione di una · legisla· 
zione che noni si può poi far rispettare 
perchè non solo ne scapitano le leggi, 
ma anche le autorità che do!Vrebbero 
farle rispettare. Certo sarebbe molto 
facile pe:r un Governo emanare un de­
creto che stabilisca che è Vlietato far 
oscillare l'aereo, ma chi potrebbe cor· 
rere dietro a tutti i disturbatori? Biso· 
gne·rebhe mobilitate un esercito di ca­
mioris con radiogon.iometri . E allora? 

Noi pensiamo intanto che nei gmndi 
centri si potrebbe cominciare col vie­
tare le •antenne per g}i apparecchi a varl­
vole . Francamente i risultati con telaio 
sono tali che r a:ntenna si può ormai 
considerare superHua ed è certamenite 
antiestetica e ung.ombrante. Intendiamo-



ci però bene : anche il telaio può oscil­
lare e disturbare, ma in un raggio mol~ 
to minore ·e la sua azione è solo dire­
zional•e. Immaginate due, tt:e o quattro 
inquilin1i che ricevono in ·una stessa ca­
sa : è possibile che ognuno possa in­
nalzarle una propria antenna? Eppure a 
tale dens~tà si arriverà sicuramente. 

Il teilaio è dunque un buon passo. Un 
secondo e definitivo passo è costituito 
da quello spirito di oolleganzia e di ri· 
spetto reciproco che forma Ila base della 
vita civile di oggigiorno. Dove non pos.,. 
sono arrivar·e i regolamenti e le leggi 
possono vic.eversa agire la persuasione 
e qud senso di gentiluomismo sportivo 

c u l 
In difesa degli studiosi di radio= 

tecnica. 
l dilettanti di radio si possono d~vi­

dere in due grandi classi : quelli che si 
occupano di questo affascinante ramo 
deill' elettrotecnica in modo << attivo » e 
q.uel1li che si comportano in modo (( pas­
SIVO». 

l dilettanti attivi che di SJolito hanno 
una base più o meno so];ida di elettro­
tec:ni~a. danno poca importanZla all'ap~ 
palfecchio finito del commercio, e vo­
g1iono costruirlo da se , comperando 
soltanto le parti che sarebbe impossi­
bile o poco conveniente costrurre, mo­
dificando e provando, quasi ogni ~or­
no, nuoVIÌ circuiti in modo da divenire 
più o meno presto padroni dei loro apr.. 
parecchi e sicuri nelle loro manovre. 

Questa categoria di dilettanti non d~ 
eccessiva importanza aUla ricezi.one 
dei concerti, a lo['O IÌnrteressa molti,ssi­
mo di ric·evere quante più staz.ioni è 
possibile e di captare },e onde anche di 
quelle lontanissime. Essendo famigliari 
con .le caratteristriche e nominativi di 
tutte le stazioni · de1l mondo, moltissi­
mi acquistano una tal:e pratioa di rice­
zione. da superare talvolta gli stessi ra­
diotelegrafi.sti professionali. 

A~l' estero questa classe di dilettanti 
ha fornito un buon riume:ro di esperti 
radiotecnici sia all'industria .che all'e~ 
serdto e alla marina. E' notevo1e che 
a questa categoria non convenga più 
[l nome di dilettanti, ma piuttosto quel­
lo più appropriato di studiosi di radio­
tecnica. 

Gli altri, quelli passivi, sono quelli 
che vedono nd \loro apparecchio una 
specie di grammofono· perfez:ionato, e 
per lo più . comperano rapparrecchio 
bell'è fatbo del commercio. 

ConSIUltando i decreti relativi alla ra­
dio (il ·regolamento per . l'applicazione 
dell'ultimo decreto non s1 c·onosce an­
cora) ve,diamo che il legiSlatore non si 
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che ogni individuo deve possedere. 
Giacchè è bene si ,sappia che i più di­
stur-bano il prossimo non già per cat­
tiveria ·o per m~alignrità, m'a ·s~mplic;:e .. 
mente per ignoranza : essi non sanno 
che se il · 1oro apparecchio fischia an­
che i vicini udranno questo ,fischio : tut­
to è qui. S tratta quindi di un'opera 
dii prevenzione che occor:re fare e che 
potrà es~ere specialmente cor,p.piuta at­
traverso le Associazioni per ~ezz:O di 
piccole conferenze spiegative, per mez­
zo delle Riviste con articoli s~.mplici e 
~accomandazion~ effìcaoi e per rne~zzo 
de~ile Case Costruttrici che d:ovre bhero 

I l l 
è curato affatto de1lla prima categoria di 
dilettanti, cioè degli studiosi; non ·così 
avviene all'estero. Per esempio il rego~ 
lamento inglese divide 1in due catego­
rie i dilettanti : g}i studiosi che costrui­
scono da sè i propri apparecchi, ed. i 
dilettanti ver.i e propri che si occupano 
di radio unicamente per · diletto. 

Per gli ~ studiosi vi sono le « lioe.nze 
sperimentali » che autorizzano appunto 
q a costruzione · e :l'uso di appa!lecchi di 
rioez.ione, mentre i dilettanti possono 
usare solo •apparecchi del ·commercio, 
che portùno il .timbt"'O della B. B. C. 

'Da noi invece avviene ben diversa­
mente! Pe:rchè ? n perchè è !impossi­
bile di capire : questi ·sono alti misteri 
e dobhi,amo limitarci a constatare i fat~ 
ti, e fare ogni sforzo perchè ci venga 
usato un trattamento più ... umano l 

Per intanto oi permettiamo di ahboz­
Zlare u.no schema di regolamento, che 
dovrrebbe accontentare tanlto gli •studio­
si quanto il Ministero dell'le P oste e T e­
le grafi .. 

1) I dilettanti di r'adiocomunioaz:ioni 
sono divis1i in due •categorie : a) gli stu­
diosi; b) i .di.l>ettanti._ 

2) Le norm·e che reg:~1ano la ricezio­
ne da parte dei dilettanti sono conte­
nute in un regolamento separato. 

QueU·e che riguardano gli studi01si so­
no le seguenti : 

3) Chiunque dimostri (o con tito1i di 
studio, laurea in ingegneria, , diploma di 
Istituti Industriali, o altri titolli equipol­
lan:ti, studenti tecnici, ecc., oppure con 

· certificati di prqtica professionale~, di 
avere una buona preparaz.io111e di elet­
trotecnica è autorizzato di impiantare 
una stazione . radioricevente, s.enza li­
mite nè di lunghezza d'onda nè di gra­
do di amplificazione. 

4) La stazione può essere con anten­
na o -con quadro; nel caso venga usato 
il so1o qurndro non è indispensahile pre­
sentare i certificati di cui aU · amco~o 3 . 

con ogni apparecchio dare anzitutto de,l­
le istruzioni perchè questo disturbo non 
possa essere provocato che per assoluta 
neoessità e per '"brevissimo 'tempG. 

Ognu:no nel suo ambiente facda ope~ 
ra di persuas1ione. ln Italia siamo pur­
troppo buoni ultimi per quanto concer~ 
ne· la Radio·, ma almeno questo puÒ 
permetterei di prevenire errori e abusi 
che 'arltrove invece si verificano. Noi 
dobbiamo pertanto cominciare da o.gg1i 
la nostra . crociata che può avere per 
motto : « Non fare: ragli altri que1lo che 
non vuoi sia fatto a te stesso n. 

Dorian. 

ET RI 
5) Le domande relative aHa conces­

sionre della licenz:a sperimentale con 
tutti i documenti d· appoggio che' il ri­

chied~nte crederà opportuno di aggliun­
ge:re, vanno .invi,ate a ... 

6) Il richiedente deve impegna.rsi a 
non provocare) ·c.on i suoi appa:r;ecchi, 
disturbi neUe stazioni vicine. . 

7) La .1iceriza sperimentale è stretta~ 
mente personale, la tassa annua, da pa.; 
garsi anticipatamente, · è 'di L ... ·. -

Questo, a grandi linee, · lo schema .rlj 

regolamento che crediamo, accontente~ 
rebhe tutti, e non presenterebbe ries~ 
sun ' pericolo per lra segretez~:a e sicu· 
rezza del se•rvizio normale radiotele ... 
grafico. E' ovv~o che l'articolo 3 speci­
fichi a chi può venir concessa questa Ui­
cenza sperimepttale, e cioè a persone 
che,- o con titoli di studio o altrimenti 
dimostrino di ravere una preparazione 
adeguata di elettrotecnica, chè altri~ 
menti tutti s~ improvviserebbero elettro­
tecnici, ed allora se le licenze venissle­
ro date con eccessiva facilità riascereh­
hero f~acilmente c:onfusioni, .disturbi re ­
ciproci, ecc., tutte cose assolutamente 
da evitarsiÌ. 

E' inutile · poi dimostrare l'a grande u~ 
tilità di simili licenze;. con queste facili~ 
tazioni sri darebbe grande tincremento 
.a/Ilo studio della ·radiot,ecnica, con van­
taggio di tutti, e come giustamente scri­
veva M'. nel numero di. gennaio del Ra­
diogiornale, << ci si deve augurare, nel­
l'interesse nazionale e particol,are, che 
il nostro Governo comprenda una buo­
na volta rl '.enorme vantaggio che può 
trarre da1 fatto di :tra,sformal'le ·g~an par· 
te della Nazione in un imm·enso labora­
torio sperimentale ». 

Entrerà il Min;ste:ro delle P. e T. in 
quest'ordine di idee? Chi lo sa l Per in­
tanto sper.iamo bene ... 

Nardini Guido 
Socio del Radio Club dl Trieste, 
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Sensibilità di un detector a cristallo 
Questo sistema di ricezione pe,r onde smor­

zate e telefonia, dato il costo minimo del ma­
teriale necessario e la semplicità unica dei cir­
cuiti, è certo destinato a divenire l 'ideale dei 
ricevitori per dilettanti. Uno dei principali van~ 
taggi che presenta questo metodo di ricezione 
si è che le onde elettromagnetiche, lanciate 
nello spazio dalle stazioni trasmettenti, ven­
gono raccolte e direttamente trasformate (rad­
drizzate) in energia elettro meccanica e rese 
in tal -modo audibili senza il bisogno di una 
forza sussidiaria, eliminando così l 'alta spesa 
per l 'acquisto, manutenzione e ricambio della 
batteria ad alta e bassa tension,e. 

Certo ·che un cristallo ha una sensibilità 
relativamente inferiore alla valvola termoionica, 
però da alcuni esperimenti eseguiti con un 
cristallo di pirite di rame-rame, ebbi dei risul­
tati sorprendenti, in modo ,che non mi riuscì 

CENN RIC 
11 prinoipio deLla .reazione, il qua.le ha 

reso arbitra 1a valvo·1a t•ermoionica nel 
campo della Radidt•ecnica, .~u fors:e in 
epoca remota la base di moki tentati­
vi di rea1iz:za.zione del f,amoso « moto 
perpetuo». 

Nella tecnica ili principio Sltes,so è lar­
ga.mente adottato . . Un esempio che o­
gnuno conosce è ,l'orologio. La forza 
·che muove il pendolo viene pilotata 
da:l movimento del pendolo stesso. La 
macchina a vapore, J,a suoneria galva­
nica, la ·cicalina microfonica sono altri 
esempi semp~ici deLl'applicazione di 
questo principio. In tutti qU!esti casi u­
na forza costante o una corrente con­
tinua viene con1 una azione retroattiva 
pilotata : cioè inteNotta e messa di nuo­
vo in opera nel momento e ritmo giusto 
daU 'energia del movimento :meccanico 
prodotto da questa forza o corrente. 

In una pubblicazione del Barkhau­
sen intitolat·a « Il problema della gene­
•razionJe di osci!llazioni >> apparsa nd­
l'ann~ 1907, l'autore tratta anche la ge­
nerazione di ·OOrrenlti alternate median­
te la variazione della resistenZia ohmi­
ca di un circuito elettrico alimentato 
da una tensione costante e definisce in 
modo generico i rdais telefonici che 
agiscono secondo tale principio e il' ap­
plicazione del principio della reazione 
-ai detti relais . L'autore dice· 

« Una variazione delila resist~nza può 
es•sere causata da una influenza esterna 
mediante la variazione d~ temperatura, 
l'influenz:a di onde corte (selel1Jio~ p di 
onde lunghe (coherer), forze magneti­
che (bismuto), forze elettrostati,çhe (sca­
riche attraverso un gas !arefatto). In 
questo modo si possono ,geneil'a!le cor­
renti alternate de1la frequenza d eH' in­
fluenza e~sterna. Secondo questo prin­
cipio si ottiene un Telai,s telefonico fa­
cendo disinnescare }',influenza estema 
dalla cor·rente primaria per a che oc­
COITe un minimo di ene:r.gia. L'intensi· 
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difficile ricevere le onde smorzate ·della Tor­
re Eiffel di Parigi (FL onda 2600 m.) Nauen 
(POZ 3100 ·m.) ed altre, anche con condizioni 
atmosferiche non .tanto favorevoli ed usando 
come antenna risp. terra una linea telefonica 
di ferro e non trop,po bene isolata ; e ciò a 
una distanza che supeii'a i 1000 Km. dal posto 
di trasmissione. 

In spedal modo si possono ricevere chiari 
e distinti i segnali orari della Torre Eiffel, spe­
cie nelle ore notturne, cosiochè si potrebbe 
pensare ad una praticissima e quanto mai sem­
plice applicazione della T. S. F. per la regola­
rizzazione degli orologi negli uffici, in cui l 'ora 
esatta ha grande importanza, come p. e. nelle 
ferrovie, ove il controllo d'eli 'ora è ancora mol­
to deficente ; e cioè con una spesa quasi insi­
gnificante, giacchè tale ricezione è già possi­
bile anche con un solito ricevitore telefonico di 
310 Qdi resistenza. Certo che il detector a 
cristallo ha pure dei piccoli inconvenienti, cioè 

la sua stabilità non troppo costante e l'impos­
sibilità di una amplificazione senza l 'uso del 
triodo. Inoltre un difetto comune di tutti i ri­
cevitori di onde smorzate è quello causato dal­
l 'interferenza delle onde vicine di cui la sele­
zione è molto difficile e ,che può disturbare 
fortemente la ricezione. 

Però si può sperare che tutti questi svan­
taggi vengano un giorno, per mezzo d'i dispo­
sitivi speciali, eliminati, e si può dire che an­
che al detector a cristallo è riservato un lu­
singhiero avvenire. Difatti da notizie che giun­
gono per mezzo. dei giornali dali' Inghilterra, 
si è riusciti così a ·creare un nuovo cristall-o, 
la « Dayzite » tanto sensibile da permettere la 
ricezione della radiofonia a centinaia di chi­
lometri, di modo che, con questa nucva com­
posizione, nel Sommerset (Inghilterra) si u­
dirono distintamente le trasmissioni dei con­
certi della metropoli francese. 

M. Rust. 

SUL PRINCIPI DELL RE ZI NE 
tà ddla corr:en!te secondaria prodotta 
così ·COn frequenza invariata può esse­
re 'aumentata teoricameiilte senza limi­
te, aumentando la corrente: continua, 
che forruisce l'energia, Soltanto ostaco­
li plfatici, specialmente la deformazio­
ne ddla ·corrente, hanno finora impedi­
to' .l'appli.caz,ione; d'un cr-elais secondo 
tal1e principio', .D' a~1tra parte •si possono 
adoperare le correnti alternate prodotte 
per mantenere con una azione _ retroat­
tiva J'influenza periodica esterna. Ri­
sultano allora delle osci.Uazioni persi­
stenti che in certo qual modo si man­
tengono da sè ». 

L'introduzione della griglia nella vaJ­
v-ola di Fleming dovuta al De forest 
neH'anno 1907 d'uria pal'lte ed i1l vuoto 
spinto ottenuto· ,coi metodi di Langnl't.. .. 
d'altra parte hanno reso pos.sibil:e la 
reazione di UJn te1ais telefonico perfet­
to secondo il principio esposto dal Ba:rk­
hausen. Diffatti il triodo consiste essen­
zialn'1enbe di una resistenza variabile Je 
cui variazioni avvengono sotto l'influen­
Zia estexna delle forze' elebtr'O'statiche ap"' 
p1iioate alaa sua griglia senza inerzia per 
cui si ev:itano .g,li ostacoli ai qua1i ac­
cenna Barkhausen. P'er disinnescare 
]'influenza statica delLa griglia occorre 
un minimo d'energia e l'intensità del­
la co[;rente :secondaria. prodotta nel oir­
c.uito di placca può . essere aumentata 
coll'aumentare del flusso ,eJettronico at­
traver•so la; valv:ola: cioè deHa corren­
te continua ·che: fornisce l' ~nergia . La 
valv:01la di emissione è l'e1sempio pra­
tico per questa tesi del Barkhausen. 

Appare quindi chiaro che chiunque 
sperimentava ne11 campo della valvola 
termoionica dloveva per forza prima o 
dopo « inventare » l'applicazione del 
principio della reazione per questo nuo­
vo relais, applicazione che' fu, -com,e 
'abb~amo visto, spiegata dal Barkhausen 
nell'~anno 1907. 11 primo, che pubblicò 

un esempio di appJicaz;ione deJ princi­
pio della reazione ad una valvola fu 
l'ing. austriaco. Strauss jl quale descri· 
V'eva neil brevetto austriaco N. 71340 
del Il Dicembre 1912 la ·reazione in­
d~ttiva ,fra circuito di placca e il cir­
cuito di griglia per la gener.3.zione di 
oscinLazioni. La fil.a dei 'tanti .succeJSSivi 
inventori s:i iniziò con .Armstrong, ame­
ricano, In un processo sostenuto da:Ua 
W es!l:inghouse Electric and l\llanufaotu· 
fling Co. contro la de F or est Radio T e­
lephone and Telegraph Co. nell'anno 
1921 fu constatato che A,rmstrong ave­
va reailizza.to il 31 Gennaio ,}913 un ap~ 
parecchio ricev.ente basato sul princi­
pio delrra reazione. In seguito a quest·é:. 
constatazione il brevetto amell'icano nu­
mero 1113149 del1'Armstrong in data 
29 Ottobt~e 19·13 fu retrodatato al 31 
Gennaio 1913. 

11 brevetto Germanico N. 291604 deJ 
fVleissner dell:a Società T elefunk·en in 
data 9 aprile 1913 si riferisce pure aH'aJ:-·­
plicazione del principio delta reazione 
a1lla valvola per la generazione di oscil· 
lazioni persi:stenti . 

· l[ brevetto inglese N. 13636 del Ftan­
k1in della Compatgnia 1\II,arconi in d?.ba 
12 Giugno 1913 ha per oggetto . l"ap~ 
plicazione della reazione ad un çncui­
to di ·ricezione con valvola. 

Numerosi .sono i brey,etti riferentisi 
alla reazione .che seguono· quelli men· 
zionati e non <Sarebbe possibile den­
carli in così breve .spazio. 

Quantunque il procedi~ento dalla 
reazione per i relaìs telefonici a r:esi­
stenzia ·variabile foSise noto in precedeili­
za la sua applicazione aUa vallvola ter­
mojonica . ha · dato effetti nuovi come 
per esempio la ,grande costanza (non 
prima conosciuta) del·la frequenza pro­
dotta, dovuta aJla mancanza d'inerzja 
n·el·la valvola a vuoto spilllto. 

G. de C. 
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le uni esperimenti di stabile amplificazione ad alta frequenza 
L1o studio de1l' amplif1icazione ad alta 

f·~e:quenza è pieno dì interesse e m1olto 
rimane ancora da fare prima di l"iag~ 
giunger•e ~il grado. di ·eHì.cienza che oa~ 
r.atterizza l'ampHficazione a bassa fre­
quenza di oggidì. Un .anno o due O·l: 

sono, ·quando Ì!l concerto olandes~e 
(,li' Aja) e1ra .quasi la .. sola trasinissione te~ 
lefonica a disposizione . dello sperim.en~ 
tatore, il metodlo di accòppiamento per 
resistei12la-capacità di valvola ad •alta 
frequenza godeva gl'lande popoLarità. 
Es,so era s~mplice, facile da operare, 
non ·COstoso e suffi·cienterrJJent.e efficiente 
su una lunghezza d'onda di 1000 metri 
e più. Colla introduzione deL~ radio~ 
diffusioni 1su lunghezze d 'ond~ tra 300 e 
500 metri il metodo di resistenza~capa­
cità fu abbandonato per }:e pe~dite oa~ 
pacitive nei ricevitori e particolarn11ente 
a causa deHa capacità tra grigli~a e plac­
oa nella valvola {mai trascurabil·e per 
qualunque · lunghezza d'onda) che aveva 
t~ale importanza per },e onde corte da 
togliere al m1etodo di acooppiam·ento 
p·er !\esistenza tutti i suoi meriti . 

Per la ricezione di lunghezze d 'on­
da corte il:anto il ci~cuito di placca sin~ 
ton~zz:ato come: i trasformatori periodici 
hanno avuta g1:1ande popolarità, perchè 
in ambedue ·questi metodi la capacità 
de~la valvola è di g:flan lunga meno dan~ 
nosa . Ogni studioso della teoria dell' am~ 
p}i,fi.cazione sa che, 1se si 1sintonizzano 
ambedue i ci~cuiti di griglia. 'e di placca 
di una V 1alvola, la oapacità tra gli elet­
trodi agisce oome un acooppi·amento e, 
se le condizioni sono favorevoli, riporte­
rà dal circuito! di placca a quello d i gri~ 
glia sufficiente ene~rgia da mantenefle il 
ricevitore in os'Cillazione. Se i drcuiti di 
griglia e di placoa di un ri~cevitore sin~ 
tonizz:ato, supponi:amo, a 1 000 metri ve n~ 
gono portati ·in risonanza l'uno col­
l'altro, il ritorno di ·energia per m!ezzo 
della capacità degli -e:lett,rodi non sarà 
sufficiente per mantenere le oscillazioni 
e dobbiamo introdurre qua!~che altra for­
mra di accoppiam,ento se v:ogliamiOI ave~ 
1\e il beneficio della reazione sino ai . 
punto deli"oscil1azione . P~esupposto che 
noi diEJponiamo i nostri fi~ri di colilega­
mento · açcuratament,e (il 'che significa 
~che la _ disposizione delle parti nel rice~ . 
vitore è tale che i fili risultano b!rtevi e ' 
i conduttori dei .circuiti di grig:lia e di 
placca non troppo viÌcini tra loro) sa·remo 
in grado di evitare l'autoosciUazione su 
lunghez:z;e d. onda molto minori di 1 000 
m. Se poi usiamo vaJlvole di ~costruzione 
speciale (del tipo V 24, Q, QK, Ora B, 
ecc.) nelle quali la solita capacità tra 
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i conduttori e gli attacchi della valvola 
e del portavalvola è elitninata, noi pos­
siamo ottenere buoni risultati ~anche- per 
onde più oorte. 

Sperimentatori americani compiono la 
maggior parte del loro lavoro su 200 
metri e uno studio dei lo~ro dispositivi e 
circuiti mostl'la che :l' an1cplificazione ad 
alta ·frequenZJa è pochissimo usat•a nel 

to, è facile ottenere quaLunque regola­
zione critica della reazione, manovl'lando 
accuratamente i due c.omandi. 

Ne!lla Gran Bretagna i due più po­
polari sistemi di amplificazione a radio­
frequenza sono a circuito di p/lacca sin­
tonizzato e · a trasformatore periodico. 
Nell'ultimo caso_ il trasformatore è qua­
si invariabilmente accoppiato in modo 

P,g. l; 

loro lavoro dii intercomunicazione. Molti 
dei lo11o scrittor~ vanno ;sino al punto di 
dire che su 200 metri e più sotto, una 
buona valvola deterctrice con reazione 
dà risultati quasi ~altrettanto buoni a 
quelli ottenuti cron un preventivo stadìc 
di amp:ìifioazìone ad alta f~requenza . Si 
deve ben rico~dar:e che le valvole usate 
dagli sperim'entatori Am.erica:ni oscilla­
no gener,almente con molta maggiore 
facilità che •quelle inglesi. li circuito 
rigenerativo standard A1nericano quasi 
universalm~ent:e usato da i men1hri della 
Americ.an Radio Rd'a:v l,~ag:u.e cons.i.ste 
di un circuito d i griglia sintonizzato o 
con un va~riometro ·o con un condensa· 
tore va.òahile ed un circuito di placca 
sintonizzato con un variometro. 

Quando il circuito di placca ·è por~ 
taro in risonanza esatta col circuito d1 
griglia (che è . qlllasi invariabilmente a c~ 
copial:o l·asco coll'aereo) il ricevitore 
oscilla liberamente. La reazione ·è con.·· 
trol1ata disintonizzando . l1eggermente il 
circuito di placoa e quando si è presa 
r abitudine nell' operaziÌone di tale circuì-

molto stretto. Se riflettiamo un motnen~ 
to vediamo che questo sistema coni cir­
cuito sintonizzato di p1acca è pratica­
mente lo stesso che nel ricev,itore rige­
nerativo Americano. coli'aggiunta del­
dispositivo per il quale la seconda val­
volla viene coHegata al'la prima. Se-dun~ 
que circuito di placca e circuito· drr . 
griglia vengono accuratamente ·sintoniz­
zati l'uno coll'altro e se il circuito di .gri­
glia è accoppiato in modo lasco co~­
!' aereo, tale circuito oscillerà liberamen­
te, cosicc-hè se noi desideriamo evitare 
l' autoosèi.l:Iaz:ione dobhia·mo smorzare 
il circuito di griglia in qualche modo. 
Ciò· può essere fatto con un poteri.,zio;. 
metro, disposto in modo da! dare una 
carica alquanto positiva alla gr:ig,lia deli­
ila valvola o coUegando il circuito d~ gri­
glia direttamente: coltl'aer'eo per cui r ef­
fetto di smorz:amento dell'aereo :tende­
rà a stabilizzare in una certa mis1ura il 
ricevitore. Un c:rcuito a trasformatore 
siritonÌzziato agirà in modo analog:o. 

Recentemrente diversi inventori han~ 
no cercato di ottenere la massima am-
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p}ificazione con una valvola ad ·alta fre­
quenza con dispositivi -per neultra1izzare 
la capacità tra gli elettrodi che, come 
fu detto, produce razione cretrloattiva .. 

La neutrodina di l--Iazeiltine ne .è un 
esempio. In alcuni rècenti esperimenti, 
io ho però scoperto che si può ottenere 
una mo,1to maggiore s'tabilità di quanto 
non si ottenga generalmente col solito 
metodo, per mezzo dì u:n sem_plkissimo 
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lità a spes1e dell'amphficazione. OoUo 
str,eUo accoppiamento usato general­
mente nei trasfonnatori ad alta frequen­
za, sembra non essere molto importan:~ 
te se viene ·sintoniz;z,ato 'il primario o il 
secondario e certa.mente nulla si guada­
gna col sintonizzare ambedue. Lia ra­
gione di ciò è che con uno strettissimo 

l accoppiamento t·anto il . pr. imario che il 
secondario sembrano agire· come un so-

una maggiore induttanz:a 111el circuito di 
griglia di quanto sarebbe possibile se 
si usasse l'ordinario dispositivo di ac­
coppiamento diretto. Da osservare par­
ticolarmente è cEe il posi ti v o deiT'la bas~ 
sa tensione è a terl"a. La resistenzla R 1 
è un dispositivo stabilizzatorle ed ha un 
v~lore eli parecchie centinaia di Oihm e 
deve essere preferib~1mente non.-indut­
tiva. 

Fig. 2. 

La speciale caratteristica d:el ric.eiVito· 
r'e è data. però da L2 e da L3. L3 è un 
altro variometro pure avvolto con filo 
grosso in modo da ridurre le perdite e 
ad esso è accoppiata in modo1 '!asco la 
·induttanza fissa L2 di relativamente po· 
che sp[re (per es.. 15) e che peraiò non 
ha alcuna frequenza natura~e prossim'a 
a quella usata nel ricevitore. Era per me 
evidente che una grande import,anza va 
data alla bobina aperiodica L2, che è 
accoppiata sol in m.odo l asco con L3. 
Ciò Sluggeriva che, se il circlilito di plac­
ca non era in alcun modo sintonizz:ato 
driettamente o indirettamente {cioè con 
un accoppiamento mo:to stretto con al· 
tro circuito sintoniz.zato) doveva essere 
possibile mettere ambedue i ·circuiti in 
risonanza (i. circuiti di griglia della pri­
ma e della seconda valvola) senza che 
si producesse autoosciUaz:ione. Sembra­
va di poca efficacia rendere questo ac­
coppiamento fisso e così io realizzai rrm­
mediatamente un circuito nel quale una 
bohina per 1ul cir.cuito di griglia della se­
conda valvola1 pot,eva essere fissato in 
un accoppi,atore a due induuanze, uni­
tamente a un'a,ltra bobina conveniente 
per il circuito di p'lacca ddla prima val­
vola,, 

dispositivo e nel ricevitore che descri­
verò ho ottenuta una maggiore ampli­
ficazione che con qualunque altro meto~ 
do da me provato ·co~lo stesso numero 
di valvole, --:-col vantaggio di una molto 
maggiore stabi,lità sin.ora da me otte­
nuta con qualsiasi altro semplice dispo-
sitivo. . 

II .ricev:itore illustrato è un ricevitore 
sper•iment<ale che ha lo scopo di dimo­
strare il principio e · darle informazione 
sufficiente perchè altri dilettanti possanO· 
cimentarvisi . 

Ognuno dei componenti è general­
mente bovabile .e prohahilmenlte essi 
fanno già parte della dotazione dd co­
mune sperimentatore, cosicchè -egllì p o· 
trà comancial"e i suoi esperimenti senz:a 
indugio. Prima di procedere oltre sarà 
hene indicare la linea di ragjonamento 
seguita nel tentare gli esperimenti. 

La fi.gura. l mostra i vari metodi pos­
sibili di accoppiamento con trasforma­
tOr1i. Possiamo, come si vede, servirei 
di un trasformatore nel qual1e tanto il 
primario come il secondario sono ape­
rindici, (A) con primario ·sintoniz;zlato e 
see,ond'ario aperiodico !B), opprut:e con 
primario aperiodico e second!ario sinto~ 
niz:z:ato (CJ o ambedue sintonizzati (D). 
Incidentalmente è piuttos:to strano che 
benchè noi siÌamo così accurati ne'Ll 'u­
sare bassa resistenza e bassa self-capa­
cità nel nostro a.e:reo e nei circuiti di 
griglia per evitare perdité, nei circuiti 
di griglia dei nostri tras!formatori, che 
sono oerto a~ltrettanto im.portanti, v:ie­
ne per sOilito usato del sottilissimo ,filo 
avvolto senza molto riguardo allia se:lf~ 
capacità e in un modo che ·certo non 
seguill'emmo per il circuito di griglia del­
la prima valvola. 

l trasformatori aperiodici sono molto 
stabili, ma noi otteniamo questa stabi~ 

lo circuito. Trasfonnatori con accoppia­
mento lasco, henchè menzionati prati~ 
camente in tutti i llihri di circuiti, sono 
rarissim·a·m~e:nte -usati dagli sperimenta­
tori. Semhra ·regnare l'idea che con es­
si si ottenga una sintonia così acuta da 
rendere il circuito di difficile opera­
zione. 

Ho cominciato g{li esperimenti che de­
sc:riverò esaminando· il cir1clliÌ•to del nuo~ 
vo ricevitore Grehe C. R. 13 che è sta­
to ora messo sul mercato negl!i Stati 
Uniti e semhra dare eccellenti risultati 
secondlo quanto ci viene comun[oato. 
lnciden:talmente posso m·enzionare che 
questo ricevitore era usato da NI.. Leon 
Deloy nei suoU. recenti esperimenti in 

L'accoppiamento poteva essere cosi 
variato sino ad ottenere un: valore otti­
mo. Per sintonizzare la prima valvola 

Fig. 8. 

America. Il circuito è m;ostrato a ,fi­
gura 2; Ll è un variometro avvolto con 
un filo grosso (circa 2·2 cotone) 1aJ cen­
tro del quale è collegato. il conduttore 
di ael'eo che contiene m1 condensatore 
variabile Cl che dovrebbe essere ·qual­
cosa di meno che 0.00025 l117 . Lo scopo 
di qu1esta presa centralle è di avere una 
az1ione aperiodica dell'aereo, natural­
mente anche per mezzo del condensa­
tore Cl. l n questo modo si può usare 

, IÌo usai un variometro (Pioneer~ avvolto 
con buon filo grosso, e disposi un con~ 
dens;atore variahil,e per si.ntonizz:are 1a 
griglia della seconda V•alvola. Le ·bobi­
ne usalte erano Gambrdl, che hanno u­
na hassissim~ self-·capacità. In seguito, 
però provai altri tipi delle case più rino­
mate e li trovai soddisfaoenti. 

A me~o ·che il variometro sia espressa~ 
mente co.struito,. non ·è cosa f1àcile · fare 
una presa . aH' esatto centro elettrico e 



dopo_ di aver•e senz;a successo provat.o 
di circuitare collie prese d· aereo solo · u­
na parte deUa induttanza del variome­
tro io inserii tutto nl variometro nel ·cir­
cuito .nel modo abituale. Un potenzio­
metro 1era inserito per controHare l'au­
toosciHazione, ma terminato ili nicevito­
re·, trovai che era inutile poi·chè! non era 
possibile far oscil!lare il ricev.itore, an­
che quando la griglia veniva resa neg'a­
tiva. H condensator'e variabile per sin­
toniz.z:are 1il cir'cuito di griglia della: se­
conda v:alvola era del tipo doppio, co-

' sicchè variando i collegamenti dei ter;mi­
nailJi si potevano ott,enere va1ori di 
0.0005, 0.00025 o 0 .000125 11F; 0.00025 
fu ·risòontrat1o essere un valor-e adeguato, 
ma ogni valore tra' 0.0002 e 0.0005 p. F 
dovrebbe andar bene. Un. condensatore 
doppio non ha alcun pregio speciale per 
questo circuito e fu usato solo allo sco­
po di trovare ii più ~adatto va'lore capa­
citivo . . H circuito attualmente usato è vi­
sibile nella fig. 3: Ll è il variometJO di 
aereo e Cl che s,I vede tratteglgjato, è il 
condensatore variabile usato pell" certi 
eisperimenti. R 1 è il potenziometr'o (che 
come ho precedentemente detto, non è 
necessario). R2, R3, R4 sono J:leostati. 
L2 e L3 .sono le bobine che vanno in­
serite n:eH 'accoppiatore doppio, il resto 
del circuito non richi·ede alcuna spiega­
zione, Ila parte amplifioatrice a bassa 
frequenz;a esendo diSJPosta nel 1nodo a­
bituale. Il condensatore che shunita la 
batter~a ad alta te~sione dovrehbe es·se: 
r;e di 1 /2 o 1 F, ma io al momento del­
le prove ne usai uno di valore minore, 
non avendone uno de1la suddetta capa­
C!ità; C2 è il condensatore di s~ntonia 
del circUiito di gri.glia délla secondla val­
vola . 

L'attuale .montag:gio dd circuito è al­
quanto rudime:ntale. La base è una co­
mune ~avoletta dii legno >e i serrafili sono 
fissati su una tavoletta pure di Legno. 
l termina:li sono dotati di bussole di e­
banite. Colla disposizione di collega· · 
mento come a figura 4, i conduttori .più 
vitali riSIUltano corti. Da:Ha figura 4 iL 'let­
tore può farsi una idiea esatt·~ della di 
sposizione d eli compon.enti. 

Il rice:vitO're fu . ultimato una ser'a p o~ 
chi 1ninuti prima che 2LO terminasse e 
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ocoorse solo un momento per trovare la 
bobina •appropriata per queslta stazio­
nè. Naturalmente, essendo così prossi­
mo a Londra, 'l'a.ntensità era molto gran­
de, molto più di quanto è neces~ario 
per un altoparlante. Appena la 'l'ladio­
diffusione' cessò, cercai di· sentire i di- · 
lettanti su 440 metri e tr'ovai 1iil ricevitore 
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messo fuori funzione ·la ciealina deH'on­
dlametro udii questa nota stazione par­

. lar•e. Per fortuna essa .stava facendo un 
annunzio nel quale era mduso il .su'o 
nominaltivo. 

NelJa sera seguente provai a inserire 
un condensatocre in serie nell'aereo e 
immediatamente vi fu un gran migliora-

Fig. 4. 

s.orprende!ntemente sensibile. D~ venne 
subito evidente che vi erano uno o due 
punti particolarmente importanti per la 
11egolazione. Anzitutto, quando il poten­
ziometro era nella posizione più neg'a­
tiva, non vi era tendenza all' osc~H.azione 
ed era evidente: ·che questo dispositivo 
non pot•eva riusc1ire di utilità nel circuito. 
Quindi riscontrai che v i e m un accop­
piamento· ottimo e quando l'accoppia­
mento era stretto oltre quesito punto vi 
era riduzione neJlla intensità deà segnali . 
Tutti i tipi di dimensioni di bobine fu­
rono provat:Ji e .generalmente fu tro;vato 
che la bobina di una o due dim1ensioni 
più piccola di quella usata nel cir·cuito 
di griglia dava i m1igliori risultati, con 
accoppiamento relativamente lasco. 

La purezza del.la parola era ta•le che 
er'a evidiente che i1 ·ricevitore era vicino 
a1l punto di oscillazlione. 

Dopo . aver provato ·con diverse .lun­
ghezze d'onda, appena prima d 'andare . 
a letto alla 1 , eseguii una tara.tura con 

l onda metro pe.r la lunghezz:a d'onda di 
1 WG Y e immediatam·ente dopo aver 

mento nella intensità dei segnali t~nto 
che la trasmissione della Ecole Superieu:. . 
re di Parigi era troppo forte per tenere 
oònfortevo•lmente la euflia e fu più con­
venùentemente usato un aLtoparlante. E­
ra evidente che ,} 'appar!ecchio era anco­
ra lontano dal raggiungere il punto di 
oscillazione. Nuove messe a punto ven­
nero eseg'Uite e il valore del condensato­
re in se:ri'e fu ridotto a circa 0.0001, va­
aore che nei ·CaSii ordinari con circuito 
d'i placoa sintonizzato o trasformatore a­
periodico, sarebbe suffì.ciente per ·far' o ­
sciHarel violentemenlte 1' appar.ecchio se 
i due circuiti fossero accuratamente slin­
tonizzati. Nessuna autooscillraz,Ìone fu 
~ncora avvertita. Su 200 •metr'i, usando 
un condensatore di circa 0 .0002 in serie 
co.l va11iometro (gli avvol:g:imenti del qua-
le erano stati posti i:n parallelo) venne 
ottenuta una straordinaria amplificazio­
ne e sdlo su 175 o . 180 metri con una 
capacità inferiore a 0.0001 11F fu possibi-
le! far oscimare .} 'appaPecch!io con qual­
che' difficoltà . 

P ercy W. Harris . 

lnviateci fotografie e dettagli tecnici dei vol-4 
stri trasmettitori e ricevitori, elenco dei nomil-4 
::nativi di · stazio-ni dileffantisfiche ricevute :: 
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rove transcontinentali e . transatlantiche 
La stazione SBF. 

tJo •é:\VUto la fortuna di essere il se­
condo Francese dopo 8AB a comuni­
care coi nostri amici diP.ettanti Americani 
e ciò prima ddle pr.~ve transa~lantiche. 
La mia stazione 8BF è stata ricevuta 
in America sin dall' 11 Dicembre scorso 
da 2AJF e dai Canadesti !DD e IBQ, 
ma la mia prima comunicazione bilate­
rale non ha avuto luogo che il 16 Di­
cembre con l iMO• (attualmente IXW), 
grazie aUa cortesia del mio amico M. 
Deloy (8AB) che ha chie1sto a l M10 di 
ascoltarmi. Dopo 7 . minuti di chiamata 
1 M O mi rispose che mi riceveva alla 
dista11:za di due piedi (circa 60 c:m.) daL 
~a cuffia con ricevitore a due valvole, 
una rettificatrice .e 1 BF; la nostr'a con­
versazione s1i protrasse per · 3/4 d'ora 
senza ripetizioni come se la comunica­
zione avvenisse su filo. 

lo ricevevo 1 MO a due mehi daHa 
cuffia con ricevitore a tre valvole 1AF, 
; R e 1 BF. Da allora ho comunicato Te­
:;olarmente e quasi tutte le volte che 
ebbi il coraggio di alzarmi aU.e 3 112 del 
mattino e per la durata di ore intere 
con IBW,. 1BDT, 1CiMP, 1XAK, 1XAM, 
2/\GB, 3BG; 30T, e i Canadesi IBQ· e 
l AR. Ho pure avuto il gr!~n piàcer'e di 
essere, credo, il primo francese udito 
per radiotelefonia in Ame11ica da 1 XAK, 
henchè debolmente, nella notte del 1 . 
M'arzo e dal Canadese 1 AR nella notte 
del 22 Marz:o. La lunghezza d'onda u­
sata in tutte queste prove era .di 108 
metri. 

La stazione che ha servito a qu.este 
comunicazioni e che uso ancora attuai~ 
mente (vìsihiile ne:lla figura 1) può emet­
tere tra 40 e 200 metri dii lunghezza di 
onda su una antenna apeniodica di 185 
metri di onda ,fondamentale. Lo .sche­
ma del circu~to è dato a figura 2. Lo 
schema di principio per la parte alta 
frequen:z~a e che io ho .leggermente mo-
dificato, . mi è stato co:municato dali.' a-

mico De1oy 8AB nel mese dii Luglio l 
scorso. . 
· Al princip1Ìo usavo 2 . Vlecchie valvole 

sta dinamo è azionata a 3500 giri al mi­
nuto . per mezzo di una cinghia a cate~ 
na d~ un 'notore di 1 HP aziona.to dal.:. 
la corrente · continua a 220 · Volt ·della Fotos di 50 Watt in parallelo : esse a-~ 

vev:ano al loro attivo più di 1200 ore rete. 
di serviz:io; dopo la loro bella ~9rte, le C~ n qu~~trt st~~~rt str~ 7.;nne · @ l un-

Fig. l. 

sostituii con due valvole 1\lletal E.4 alle 
qua1li ho qualche giorno fa collegato in 
parallelo una va~lvo1la S.I.F. di 50 Watt; 
questo al fine d~ ridurre notevolmente 
l ' accensione dei filamenti, pur cons.er­
vando la stessa intensità di corrente 
nell'antenna: 0.8 Ampere in telegrafia 
e 0.65 in telefon[a. 

La tensione di placca di 1200 V olt è 
fornita da una dinamo Electrolabor 
R.T.3, }(intensità dd1a corrente di plac­
ca .e:ra di 130 milùiampe:re in tde:grafia e 
di 11 O mi1l.Iiampere . in . telefonia. Qtue-

ghezza d'onda di 195 metri, l'intensità 
di corrente nell'antenna era di 2.5 A.m­
pere. 

1!1 rlatO. bassa-tensione del:la dinamo, 
12 Volt e 9 Ampere, ricatica contirma~ 
mente u.:na batteria d~ ac.cumu1atori di 
6 Volte 60 Ampere-ora che alim ienta i 
filamenti delle valvole. Un disgiuntore­
congiuntore tra la dinamo e gli 1accu­
mulatori opera automaticament.e la mes­
sa sotto carica di questi Uiltimi aUa mes~ 
sa in moto de1J gruppo. 

l!l passagg~o dalla t~legra{ia aUa te-
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RADIOPR 'OGRAMMI 

D. S. - significa Diffusione Simultanea alla o dalla sta. 
zione menzionata. ' 

Il Radio: Club Italiano trasra.ette ge­
ner.alment~e di· seTa · per prova concerti 
e conferenze tenuti ali' Istituto d'Alta 
Coltura (via Amedei, 8 - lvl'ilano) su lun- ' 
ghezza d'onda di 320 m. e 100 \Vatt­
antenna. 

La Siti Milano compie tr.asmissioni di 
prova su lunghezza d'onda di 330 m. 
e 100 watt-antenna. 

"' 
RICEVETE ROMA? 

Il Radio araldo trasmette alle ore 11.30; 
12; 15,30; 16,30; 21, con lunghezza d'onda 
di 450 m. Potenza 100 a 5·oo Watt. 

DIFFUSIONl DALL'AMERICA. 
Generai Elettric Co. WGY. Schenectady, 

N.Y. 380 metri. 

Radio Corporation of America. W JZ. N ew 
York. N. Y 455 metri. 

John Wanamaker WOO. Philadelphia. Pa. 
509 metri. 

L, Bamburger and Co. WOR. Newark, N.J. 
405 metri. 

Post J?ispatch. KSD. St •. Louis, Mo, 546 
metri. 

Rensselaer Poly. Ist . . \VHAZ. Troy, N. Y, 
· 380 metri. 

(dalle ore 24 alle ore 5). 

La Siti - Mill).no -compie esperimenti di Radio­
telefonia con lunghezza d'onda di 16 m. 
(potenza 20 watt) dalle 17 alle 18. 

Lunedl 19 maggio 
3.30-4.30-Segnale ort1rio da Greenwich. Con­

c&to: «An Arab \V'edding », by Kitty Lof­
ting. Organo e musica orchestrale · trasmes­
sa dà The P.avilion, Shepherd 's Bush . . 
« Rooms One Makes Friends With-», by 
Yvonne Cloud. 

5.30-Letture di bimbi. 
5.45.'---STORIE PER I BIMBI. Sabo Story-·­

<c The Silver . BelÌ >> by E. W. U~wis. 
<< Tre.asur Island '> Chap. 14, Part I, by 
Robert Louis Stevenson. 

6.15-7.0-Intervano. 
?.O-SEGNALE ORARIO DA BIG BEN 1° 

NOTIZIARIO GENERALE E PREVISIO­
NI METEOROLOGICHE. Di S. a tutte 

le Stazioni. 
Notizie locali. 

7.15~« BARNEY HODGER », of the Society 
of 8omerset Folk, on the (( Zommtrzet 
Volk>> , 

7.30-WILLIE ROUSE WITH PiERROT 
AND PIERRETTE 

8. 0.-cc From My Window >> by Philemon. · 
8.5 Serata dei .compositori inglesi viventi. 

SOPHE ROWLANDS (Soprano). 
. ROGER QVITEk. 

NORMAN NOTLEY (Baritono) 
WINIFRED SMALL ((Violino). 
RAYMOND JEREMY (Viola) 

BEATRICE EVEUNE (Violoncello, 
<c Fair Hous of Jo;y » {l) • 

. (Il compositore 11 p1ano) 
« Weep You No More>> {l) 
<c O Mistress Mine)) (l). 
c< Song of th'e · Blackbird >> ( 1) 

Baritono 
<c Bow, Blow, Thou Winter iWnd >> (1). 
<c-Come Away, Death >> (1). 
« It Was Lover and His Lass >> (1) . . 
« Over the Land is Apri!>> (4). 

Four Pieces, arraned for Violin, Viola, Vio­
tloncello and iPano, from , <c Where the 
Rainbow Ends ». 

(a) « RosamUJnd End». 
(c) <c Moonlinght on the Lake; (d) cc Fairy 

Frolic >> (4). 

Soprano. 
<< To Daisies » (1). 
<c Foreign Children >>. 

• 

c< Spring is at the Door >> (4). 
<c Love's Philosophy >> (1). · 

Baritono. 
cc Dream Valiey >>. 
c< Under the Greenwood Tree >> (l) 
cc The Fu·chsia Troe ». 
<< Over the Mountains » (Old English Song) 

arr.. Roger Quilter 
Three Pie·ces for Violin, Viola, Violoncello 

and iPano. 
(a) Englis Dance (l). 

Two Old Tunes ........ . arr. Roger Quiler 
(b) <c Drink To Me Only With Thine Eyes >>. 

(c) cc Three Poor Mariners >>. 
9.10.~Sir WILLIAM HENRY BRAGG, K.C. 

B., D.Sc., F.R.S. Director of the Royal 
Institution, on. cc The Nat~re of Uquids ». 
D. S. a tutte le stazioni. 

9.30.-SEGNALE ORAHIO DA GREENWICH 
E 2° NOTIZIARIO GENERALE. PRE­
VSIONI METEOROLOGICHE. D. S. a 
tutte ·le Staziont. 

Notizie locali. 
9A5.-THE SA VOY ORPHEANS and SA VOY 

HAVANA BANDS, trasmesso da The Sa­
voy Hotel, Londra. D. S.1 a tutte le Stazioni. 

11.0.-Fine. 

Martedl 20 maggio 
LONDRA 

1.0-2.0.-Segnale orario da Big Ben: Concert: 
-The Wirtless Trio and Hamish Maxwor­
thy (Baritono). 

4.0-4.30.-Con.cer.t. Segnale orario ~ Gréen­
wtoh. Debate___; « Can Women Ever be 
Free? >> by Marjorie Bown an d Edith Sha-

ckleton. Olga Milis (Soprano). 
4.30-5.30.-lntervallo. 
Q.30.-Lettere di bimbi. 
5.45.-STORIE PER I BAMBINI. Songs by 

- Edw.ard Nichol ('reoor) . ;, Five Little Pi­
t•chers n Chap.. Il, Part l, by Madeline 

Hunt. c< The Romance of Riçe. 
6.15.-An Appeal by the Rev. .W. Burton, 

D. D., . on behalf of <c The, Na~ional Sailors' 
Society », of which h e is .· .• Founder and 
Generai Secretary. 

6.30-7.0.-lntervallo. 
7.0.-~EGNALE · ORARIO DA BIG BEN, lll 

NOTIZIARIO GENERALE E . PREVISIO­
NI METEOROLOGICHE. D. S. a tutte 
le Stazioni. 

. · CONVER.SAZIONI FRANCESE. 
Notizie locali. 

Programma misto 
THE ANGLO HAWAHAN f.Ì.AYERS. 
. <c THE ROOSTERS . >> 

CONCERT PARTY 
Òaptain FRANCIS D. GHIERSON 

(Umorista}. 
7.30. Hawaiian Melodies: 

·cc K.a~shamoha March >> 
cc Kilima Waltz ». 
c< OaH Ma.rch >> . 
cc Sween Brown Maid of Kiamuki n. 

7.45. · · Captai Grierson on cc Bus·Baitingn 
7.50. · ìhe 1Eoosfers~ Erit"értaininent. 

Spasm thie . First. 
8.0. · . Hawaiian Melodies. 

{( Wild Flower Waltz >> . 

• 
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"' H ula Melody >> . 
<< Puna March >>. 
<< Liliha Waltz >> . 

-s. 35. Captai n Grierson continue his ; 
o Adventures in 

<< The sland of Smiles >>. 
8.45. The Roosters in 

Spasm the Second 
9.15. Hawaiian Melodie. 

« Pua Carnation >> . 
<< Hawaiian Echoes » . 

« Kentucky Barbecue, and Finale>>. 

9.30 . .,--SEGNALE ORARIO DA GREENWICH 

- 2° NOTIZIARIO GENERALE e PRE­

VISIONI METEOROLOGICHE. D. S. 2 

tutte le stazioni. 
Sir ARTHU·R CONAN DOYLE M.A. , 

LL.D., on. « Psychie Development n . D. 
S. a tutte le stazioni. 

N o tizie locali. 
lO. O.~ THE SAVOY ORPHEANS and SA­

VOY HA VANA BANDS, trasmesso da 
Savoy Hotel , London . D. S. a fu'tte le 
Stazioni. 

l.O.~Fine . 

Mercol e dì 2 1 m aggio 
LONDRA 

3.30-4.30.-Segnal.e orario da Greenwich. << My 
Part of the Country, n by A. Bqnnet Laird. 
brgan and Orchestrai Musk, tizsmerio da 
The Paviliqn, Shepherd 's 'Bush. « The 

1L RAt>IO Glò:RNAt~ 

House and the Passer-by », by Mrs. Gor­
àon Stables. 

5.30.-Lette.re di bimbi. 
5.45.-STORIE PER I BIMBI : Musical Talk 

by Martn· Shaw : << The Early ltalians. i> 
Orchestra. 

6 . 15-7 . 0.-lnt~vaJlo. 
7.0.-SEGNALE ORARIO DA BIG BEN E 

l o NOTIZIARIO GENERALE D.S. a tutte 
le stazioni. 

. ARCHIBALD HADDON (tl).e B.B.C. Dra­
matic Critic) : << News and Views of the 
Theatre >>. D.S. a tutte le stazùmi. 

Notizie locali. 
Comic Opera. 

Written by H. B. Farnie . 
Composed by 

Robert Planquette. 
Produood and Conducted by 
L. STATION JEFFERIES. 

Cast: -
Pau! jones ...... .. . ,REGINALD HERBERT 
Rufino .de Martinez . . . . . . EDWARD LEER 
Bicoquet .. ...... ....... FREDERICK LLOYD 
Don Trocadero . .. .. .. .. .. . REX BURCHELL 
Haricot 
Kestrel 
Bouillabaisse .... .. JOSEPH FARRJNGTON 
Peti t Pierre . . . . . . . . . FREDERICK LLOYD 
Yvonne .. .. .. .. . .. .. .. GLADYS CRANSTON 
Chopinette ... .. . ... .. ....... GLADYS NEWTH 
Malaguena ~ .. .. .. .. .. . WINIFRED FISHER 

7.30.-Act I. - Harbour of St. Malo, France. 

Act II.-Chàteau of Kerbignac-ori-the-Bay. 
9,. 15.-Mr. H. · C. VERNON, Chairman of the 

Organising Committee, on cc The Interna-
: tional Advertisingg Convention ». 
~,.30.-SEGN'ALE ORARIO DA GREENWICH 

2·' NOTIZIARIO GENERALE E PREVI­
SIONI METEORO:~OGICHE. D. S. a tut­

ie le stazioni. 
. The Week's Work in the Garden, by the 

Royal Horticultural Society. 
Notizie locali . 

9,.50.-Act III. of << Paul jones. >> The Gover­
nor's Palace at the lsland of Estrella . 

10.30.-Fine. 

Giovedì 22 maggio 
LONDRA 

1.0-2.0.-Segnale orario de Bifg Ben. The 
Veek's Goncert of New Gramophone Re ­
cords. 

4.0-4.30.-Segnale orario da Greenwich. Con­
cert: << The Letten~ of O Toy.o, >> by C. 
Romanne james. Violet Turner (Contral­

. to). << Selling as a Carcer for Women, ~> 

by Wallace Attwood. 
4.30-5.30.-lntervallo. 
5.30.-Lettere di bimbi. 
5.45.-STORIE PER l BIMBI. 1c Five Little 

Pitchers, >> Ch.ap. 11, Part 2, by Madeline 
Hunt. Musical Talk by Auntìe Hilda and 
Uncle Humpty Dumpty: '' Indians! >> L. 
G. M. of the Daily Maz1 on << Fi:sh in r­
mour>>. 

P.ROD.U ZIONE DEGLI STAB.ILIMENTI. 

p H l L l p s (EINDHOVEN) 

UDIRE IN ITALIA l CONCERTI E L E CONFERENZE 
radlodiffuse da Parigi, dall'Inghilterra, da Berlino, ecc: 

-. Q U ESTO LIBRO 
di 3 50 pagine in-8, con 180 disegni 
e fotografie originali (Li re 12.50), non 
è soltanto una introduzione di st.raordi­
na~ia chiarezza (accessibile a chiunque, 
anche digiuno di cognizioni fis;che) alla 
scienza hertziana nella sua più geniale 
ed affascinante esplicazione, la Radio­
telefonia; ma esFone anche, in istile 
narrativo, i molteplici riflessi artistici, 
mondani, sociali, legali e fiscali della 
radioricezione privata, ormai entrata nel 
dominio pubblico e autorizzata anche 
in Italia da Decreti e R~golamenti di 
imminente applicazione. Dice insomma 
con forma attraente e piacevole, quel 
tanto n T S F n e di n R T n che .· oggi 

nessuno può permettersi di ignorare. 

I N VEN'DITA PRESSO l PRINCIPALI RIVENDITORI D' ITAL IA 

soc. ~N. ITALIANA PHILIPS . MILANO 
=: : = === 

QUE S T O L IBRO _. 
di 480 pagine in-8, con 250. disegni 
originali, che esce ora in seco~da edi­
zione assai migliorata (Lire 16.-), 
comprende, in più della prima edi­
zione: trasmissione, circuiti a supere­
terodina, a doppia amplificazione, Fle.­
welling, superrigenerativi, ecc., ecc., 
nonchè nuovi esaurienti dati su trasfor­
matori AFe bobine aperiodiche, pur 

restando alla portata di ogni radiodi- . liiiiiiiiiiiiii!iiiiiii 
Iettante che sperimenta e costruisce. 

Non esiste alcun altro libro che dia, 
come questo, precise indicazioni e mi­
sure circa la costruzi{)ne di ogn·i sin­
golo pezzo e metta veramente l'ama­
tore in grado di fare da sè, combinando 

o in ·eçonomia interessantissimi circur'li. U'LRICO HOEPLI · EDITORE· MILANO 



6.15-7.0.-Intervano. 
7.0.--SEGNALE ORARIO DE BIG BEN, 1° 

NOTIZIARIO GENERALÉ E PREVISIO­
NI METEOROLOGICHE. D.S .. 1 tutte le 
stagfoni. 

Notizie locali. 
Mr. EGERTON KIDNER, M.I.Me·ch.E, on 

« Breaking Up a Battleship. >> 

7.30 Programma Wagneriano 
THE AUGMENTED WIRELESS 

ORCHESTRA 
Conducted by 

PERCY PITT. 
BEATRICE MIRANDA (Soprano) 

JOHN PERRY (Tenor). 
BESSIE RA WUNS (Solo Violin). 

Orchestra 
Overture, << Rienzi. n 

Prelude, Act I., <r Loghengrin. > 

Sop~ano (With Orchestra). 
<< Elsa's Dream » (« LohEmgrin 1•). 

Orchestra. 
Prel ude, Act. II I., ' <r Lohengrin. n 

Violin Solo (with O~chestra) . 

<r Dreams » .(A Study for Tristan and ls{•ldc). 
Violino Solo (with Orchestra). 

Siegfried's Journey to the Rhine ( <r Twìlight 
of the Gods »). 

Tenore (with On·hestra). 
Prayer (<r Rienzi »). 

Soprano (with Orchestra) . 
« Elizabeth's Greeting >> (<< Tannhau~er »). 

, Violino Solo' (with Or.:!hestra). 

~········ 

fL RADIO GIORNALE 

r< Prize Song >• ( <( The JVlastersingers ») 
arr. Wilhelmj 

Tenore (with Orchestra). 
rrThe Spring Song» (r<The Valkyrie»). 

Orchestra. 
« The Ride of the Valkyriés. » 

9.30.--SEGNALE ORARIO DA GREENWICH 
zo NOTIZIARIO GENERALE· E PREVI­
SIONI METEOROLOGICHE. D S. a tut­
te le stazioni .. 

Notizie locali. 
9.45.-LEONARD FORRER, Junr., the Expert 

in Numismatics, on <r Some Curious Cur­
rencies of the World. » 

10.0:-THE SAVOY ORPHEANS AND HA­
VANA BANDS, AND SELMA QUAR­
TETTE, trasmesso da the Savoy Hotel, 
Landon. S.B. to all Stati.ons . 

12.0.-Fine. 

Venerdì 23 maggio 
LONDRA 

1.0-2.0.--Segnale orario da Big Ben. Concert : 
The Wireless Trio and Percival Driver 
(Baritone). 

4.0-4.30.-Segnale orario da Greenwkh. Con­
cert: << Royal Winchester, >> by Desmond 
H:ackett. Florence Walter (Soprano). << Lo­
st Trinkets at Hotels or Lo9gings, l> by 
« The Barrister-at-Law. » 

4.30-5.30.--Intervallo. 
5.30.-Lettere di bimbi. 
5.45.--sTORIE PER I BIMBI : « 'narby and 

v 

Joan, » Play by Rose Fyleman from <r The 
Merry-go-Round. >J performedi by Joan 
Gorker, Betty Corker and Nadi~ Taylor. 
« Treasure lsland, » Chap. 14, Part II., by 
Robe.rt Louis Stevenson. «A Trip round 
thè World-Honolultt. » 

6.15·-7.0.-lntervallo. 
7.0.-SEGNALE ORARIO DA BIG BEN, 1° 

NOTIZIARIO GENERALE E PREVISIO­
NI METEOROLOGICHE. D.S. a tutte le 
stazìoni. 

Notizie locali. 
7.30. Programma popolare a richiesta. 

BRYN GWYN (Baritono). 

JOHN HENRY. 
THE WIRELESS ORCHESTRA. · 

Petit Sui te de Concert ..... . Coleridge-Taylor 
Canzòni. 

« The Yeomen of England '> ......... Edward 
« Glorious Devon » (l) .. .. . . .. .. .. . .. German 

John Henry on << Housework. >> 

Orchestra. 
Selection, << Lila·c Time » Schubert-Clalsam 
<~ Salut d '7mour '' .. .. . .. . .. . .. . . Elgar 
r< Les Millions d'Arlequia » . . . . . . . . . . . . D rigo 

Canzoni con Orchestra. 
rr The Cobbler's Song >> (re Chu C.hin Chow ;;) 

Norton 
rr Up From Sonierset •> .. .... . ... Sanderson (l) 

John Henry on « My Wireless Set,. >> 

- Orchestra. 
r< The Clock is Playing, » . . .. .. ..... . ... Blacmw 
<r Three O 'clock in the Morning •> 

La· corrispondenza per ahbonamenfi e puhblicifa va indirizzata 

all'Amministrazione dei "Radio giornale,. 

88 88 88 
l 

Alla Redazione va indir/zzafa la sola corrispondenza · di colla-

horazione e informazione, 

88 88 gg 

Avviso importante: 

l numeri · di Gennaio, 
esaurili. 

?ehhraio e Marzo sono complefamenfe 

·,.. -~ 
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9.0.-SEGNALE ORARIO DA GREENWICH, 

2° NOTIZIARIO GENERALE E PREVI­
SIONI METEOROLOGICHE. D.S. a tut · 
te le stasioni. 

Notizie locali. 
9.15. -.-niscorsi trasmessi da Tpe Royal Co­

lonia! Institute on the occasion of the Em­
pire Day Banquet. H.R.H. TRE · DUKE 
OF YORK replyng to the Toast of the 
King, followed by The Rt. Hon- J. H. 
THOMAS, Colonia! Secretary. S.B~ to all 
Stations. 

10.0.-Act II. of the Opera « ADRIADNE » 
(Strauss), trasmesso da the Royal Opera 
House, Covent Garden. D.S. a tutte le 
stazioni. 

Sabato 24 maggio 
LONDRA 

3.0.-BANDE RIUNITE E CORO trasmesso 
da the Stadium, Wembley. 

5.30.-Lettere di bimbi. 
5.45.-STORIE PER BIMBI : Auntie Sophie 

at the iPano. (( The Nurse's Story, » by 
Uncle Pollard Crowther. Mr. Kirkham Ha­
mifton on 11 Fire.» Children's News: 

6.15-7.0.-Intervallo. 
7.0.-SEGNALE 'ORARIO Df\ BING BEN, P 

NOTIZIARIO GENERALE E PREVISIO­
NI METEOROLOGICHE. D .S. a tutte le 

stazioni. 
Notizie locali. 

7.15.-Colonel PHILIP TREVOR, C.B.E., on 
(( Cricket. » 

In Song, Story , and Episode. 
· D.S. a tutte le stazioni, 

The Poems specially written by Alfred Noyes. 
THE BAND OF H.M. GRÉNADIER 

GUARDS. 
Conductor, Ueut. G. MUler, 

(By kind permission of Col. B. N. Sergison 
Brooke, C.M.G., D.S.O.), . 

with 
The London Station Orchestra (Conductor, 
Dan Godfrey, Junr.) will be in attendance. 

The Narrator .: Cyril Estcourt. 
7.30. The National Anthem. 

Our sea-girt Land. The Spirit of England 
rises from the w.aves. She summons the 
Spirits of Scotland, Ireland, anrd Wales. 
The Four Sisters fly through sea and storm 
across the world to found new Nations and 
Golonies :-

(From the Bahamas .to Z.at1zibar.) 
9.30.-SEGNALE ORARIO DA GREENWICH 

2° NOTIZIARIO E PREVISIONI ME­
TEOROLOGICHE D.S. a tutte le stazioni. 

9.45. CANZbNI POPOLARI 
Annunciatore :' R. F. Palmer. 

Al telegramma invialegli dalla 
Commissione esecutiva del R.C.J. 
l' On. Musso lini ha rispo~to col 
seguente telegramma: 

Ringrazio e ricambio cordial­
mente saluto codesto nuovo so­
dalizio eu! auguro il migliore 
11vvenire. 

MUSSO LINI. 

f:L RADIO GfORNAL:E· 



lefonia si fa ·chiudendo il manipolatore 
e aprendo l'interruttore in paflaHelo sul 
secondlario dd trasformator:e di :modu­
lazione; impugnando a microfono si 
chiudie automati•c.amente ii} cir'cuito de­
gli accumulaitori di 4 Volt sul primario 

· A 

----
~.,.;-:"T 
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oo tra i p:ignoni e l.e viti senz1a fine: af­
finchè non vi siano punti morti. In que~ 
sta cassetta .gli effetti capacitivi tra i 
fili, le spine delle va(lvolé ecc, sono stati 
ridotti al minlimo. n campo di lunghez­
ze d'onda va da 20 a · 1500 m.etri per 

Fig. 2. • Posto di 100 Watt. 

A - antenna. R1 ~ reostato individuale per ogni valvola 
R2 - reostato generale delle valvole C ~ contrappesn 

T - terra 
L1 - induttanza a _ spirale piatta, diam. im. 

mm., diam. est. 420 mm. , 19 spire di 
nud'ò ·di 4 rimi. · 

R3 - reostato di ca:rka degli accumulatori 
12C B - batteria di accumukttori di 6 Volt 60 Am~ 
filo 

L2 - impedenza di griglia, 20 spire di filr. 
0,4 - ootone su -· tubo di 25 mm. di diametro. 

L3 - impedenza di placca, di.am. 75 mm. 4~0. 
spire -filo 0,4, - cotone su tubo. _ _ 

Cl ~ oondensatore variabile ad aria di 0,4/ 
1000 p.F, per 2500 Volt. 

C2 - .condensatore- fisso .a mica di l.f'/1000 
p.F ·per 4000 Volt. . _ 

C3 - còndensatore variabile ad aria. di 1/1000 
JiF per 2500 Voft - · 

C4 - condensatore fisso a carta di 1 p. F p et' 
4000 Volt 

es ~ condensatore fisso a mica di 0.25 p.F 
per 2500 Volt 

V2 ~ valvole di 50 Watt in parallelo 
Tr - trasformatore · di- modulazione ·. rapporto 

1/30 

di questo trasformatore ed il microfo­
no. La quailità e la percentuale deEa 
modulazione si regolano unicamente 
coll ' accensione dei •fi.l1ainenti (che deve 
essere mil'llima), la re:siste:n.z:a e il c_on~ 
densatore di griglia essendo messi a 
punto una voita per· sempre. 

A destra della fotografia 1 si vede la 
cassetta di ric.ezione contenente una 
valvola di . ~élccoppiame1ato (va.lvola a 
corna S.l .F.) una rettificatrice (Radio 
Micro) e g'li avvolgimenti Antioapas di 
Marius Thouvais. Tutti lÌ regolaggi si 
effettuano· per mezz:o di viti micrOimetri­
che e lunghi manici isolanti; delle· mol­
le annullano .automaticamente il giuo-

pere-ore. 
C. D. - congiuntore~disgiuntore 

A 1 - amperometro termi·co di antenna 0-1.5 
o 3 Amp. 

A2 ~ milliamperometro termico d'i placca 0~300 
m.A. 

A3 ~ amperometro cari·ca scarica degli accu­
mulatori 

V1 ~ voltmetro a quadro dei ' filamenti 
V2 ~ voltmetro a quadro dellà. tensione di pJac-

ca 0-2000 VoH. ' "" 
H l - resistenza di griglia 12000 O hm (vetri-

fi.cata) 
R2 .. resistenza non-induttiva di 30 Ohm 
D1 - Dinamo 1200 Volt 0,25 Amp. 
D2 ~ Dinamo 12 Volt 9 Ampere 
Mot. - motore su corrente della rete azio­

nante D1 e D2. 

mezzo di 14 bobine. Il c.ir:cuito anten.­
na-tena può essere accordato o non · se­
condo la lunghezza d'onHla da ri~eVJere. 
Questa oas.setta di ricezione può ·essere 
seguita o non da uno o pi'l) . stadi di am~ 
plifica:z~one BF a tr1asformatori o a re­
sisitenz,e; essa serv.e ugualmente per ~a 
ricezione col metodo dell'la supe~ete.ro­
d ina, come primo ricevitone. 

L'antenna di 8BF è del tipo pr'Ìsmati­
co (a gabbia) a L di se.i fili formati o~ 
gnuno dii .s•ette conduttori di 5/10 di mm. 
smaltati ; il diametro delLa gabbia ~ di 
due metri e la lunghezzla de] tratto oriz.­
zontale: è di 18 metri; .essa è suppor- . 
tata dal lato ·'ibero, a 22 metri sul suo-
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1o da un patlo dii u,egno fissato su~l ca~ 
mino de:lla casa; dal lato della stazione· 
essa è sopportata da un1 altro palo di 
.legno a 16 metri su] suolo. La discesa 
ugualmente-· priSimatica di 'qlllindici cen­
timetri di di·am1eitro, di sei fiLi, ha una 
l~nghezZia di 17 metri. La Junghezza 
d' OJ?,da propria è di 185 m~tri e la resi­
stenz!a apparente di circa 13 Ohm a 195 
met ri . _ 

Sotto l' antenn~ si trova . un contrappe­
so a ventaglio dii 9 fili di 25 metri di 
lunghezz:a a m. 3,50 sul su·~.lo e di 20m. 
di J.arghez.z:a, sotto .I' estremità Ehera de t 
l'antenna . Inoltre fu utiHzz.ata una buo­
na presa .di terra comprendente un col- · 
legamento alile tubazioni d'acqua -pota­
bile a quattro fi}li a v.e111taglio di 25 m. 
di lunghezza interrat-i a dlieci centimetri 
di profondità sotto i~ contrappeso. 

Svariati tipi di antenne e svariati ·con~ 
trappesi e fili furono provati, ma .è' i1 
complesso qUIÌ descritto che ha dati : 
miglliori risultati ctal punto di vista della 
portata e d:eUa energia irradiata; pa.rti­
colarmente per 1e onde vicine a 1 00 me· 
tr i le prove sono state faue su antenna 
periodica di p~Ù piccole dimensioni, ma 
i risulltati sono stati meno buoni. . 

Per le prove transadantiche era ·stato 
montato un aJltro posto espriessamente 
e comprendente in realtà ·due posti (fi­
gura 3 e 4) l'uno di ess~ utilizzando una 
valvola di 125 \V att e due di 50 Watt 
altimentaz:ione in parallel!o oon 1('1 stesiSo 
montaggio di ,a.Jimen!taz:ione deilla sta~ 
z:ione già descritta. (dinamo 1200 Volt) e 
formazione sensibilmente ugua~1e degli 
altri cirouiti , meno Findutttanza d' anten­
na che invece dli essere a spirale piatta 
è a spirale cilindrica. 

U 'intenSlità nell'antenna era di 1.2 
Ampè~e su 108 m. e di 3,4 Ampère su 
195 m., la corrente di p~a.cca essendo 
di circa 205 milliampere. 

L '·altro posto utilizzava ~a sltessa in"' 
duttanzia di antenna e glli stessi c..ondien­
satori e impiegava una valvola Marconi 
M. T. 4 ~di 1000 Watt .a~imentazione, il 
fi!lam·ento ddla quale assorbe 7 A.m.pè~ 
re a 15 Volt. La p1aoca •era a.li·mentat:a 
direttamente daLla corr1ente alternata . a 
25 periOtdi e a•Lla tensione di 8000 V oit 
e assorbi via ·t25 inillialnpere . 

L 'ùntensità nell 'antelnna. era ~1 = 1 .8 
Arripère. su f08 Ìnetri'. e . di 43 Ampèi-e 
su 195 metri; {la debo~'e diff~ren~a tra 
queste intens1ità e que:1le dd posto pre­
cedente - sensibio1mente meno. potente 
- dipé:nd·e dalla bassa · fi-eque.riza della 
corrente alte:rnata ·impiegata). 

L a correht~ al•temata · · imp·iegata et'a ­
prodotta da una comm~utatrice - di 1.5 
Kw. alimentata dai1Jn c.orren.te contim,;~ 
a 220- Volt della .:città e forniva 15.8 Volt 
a 25 periodi . Due trasformator-i F err1x­
avevano llò sèopò di dare, uno, una 
tensione di 8000 Volt per l '·aJlimentazio­
ne dl. p~acca , r altro 18 Volt per l' :ali­
mentazione del fil1amento. 
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La manipolazione avveniva automati. 
camente per mezzo dii un motore ellet­
trico, per mezzo di un montaggio de­
moltipJicatore Meccano, ·e una V>ecchia 
peUicol~~a cinematografica perforata, nel­
la quale la parte .delle pardle in codice 
et~a fatta giornalm·en.te con molta ·rapi­
dità grazie a un perforatolie che .da'V'a 
automaticamente gl'i intervalli tra i se­
gna!~i. Un contatto che agiva attt~averso 
i fori della peLlicolla azionava un re:lais 
di · manip01l1azione •a 4 contatti : uno 
chiudeV1a il circuito di resi,stenz.a di .gri­
glia dlella valvola, due altri contatti cor­
tocircuitavano un reostato SIU ciascuno 
dei due fili portanti l.a corr.ehte di ali­
menzione aL .fiiJamento, per compensare 
la caduta di tensione deJUa corrente di 
accensione allorquando il trasformatore 
di placca forniva un kilowatt. Il quar­
to contatto azionava una cica'lina di COill• 

trollo~ 

Questi due posti funzionarOIIlo duran­
te ogni ~otte destinata ·ai diilettanti fmill­
cesi, ambedue su 1 08 e 195 m . : ossia 

A 

c 

'Fig. -4. POIJto di 1 kw. ' 

a b c d - contatti del relais di manipolazione 
A. - antenna 
C 1

- contrappeso 
T - terra 
L-1 - induttanza cilindrica diam. 18 cm., 20 

spire, banda di rame l O per 2 m m. 
L2 . - induttanza cilindrica diam. 25 cm., 5 

spire tubo di rame 10 mm. diam. 
L3 :. impedenza di placca diam. 75 mm., 450 
· spire, filo 0.4 - cotone su tubo· · 

C 1 - condensatore variabile in petrolio di 0.4/ 
.. 1 000 11F- per. 15000 Volt. 

C2 - condensatore fisso di mica -di 1.5/1000 
· 11F per t5ooo Volt. 

C3 - oondensa•tore fisso a mica. di l/1000 F 
_ per 10000 Volt. 

C4 e C5 - condensatori fissi di 0,15 p.F. 
Rl e R2 - reostati di compet)s~ione ·per l'ac­

censione 
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Fig.!::3. 

R3 - reostat-o di accensione 
B - ckalina di controllo 
AP -' altoparlante di controllo 
E - elettrocalamita del relais di manipplazione 
Tl - manipolatore automatico 
T2 - manipolatore a mano 
R4 - resistenza di g.riglia di 24000 Ohm (vetri­

ficata). 
Al - amperometro 0-15 Amp. d€1] primario del 

trasformator·e di placca 
A2 - milliamperometro 0-300 m.A. del cir-

cuito_ di plooca . · 
Vl -. Voltnretro 0~25 Volt del filamento _ 
Trl - trasformatore di placca 
Tr2 - trasformatore di accensione 
Cv - comqlUtatrice 2?0 Volt continui - 160 

Volt aJtemati, 

con un complesso di quattro emis1sioni 
differ'enti per ogni notte. 

Questi tr·e• posti furono quotidiana2 
mente ricevuti in A,m.erlic:a e al Canadà. 
l dilettanti che 1i hanno ricevuti prima, 
durante e dopo 1e prove transatLantiche 
e che si sono compiaciuti inviarrni car­
telline e /lettere sono n Se2'Uenti .: 
JAN;A., JBW, 1BT, 1\VO,~ JCMX, 1BVL, 

1AKG, 1BBO, 1AUC!, 1RR, lAF, 1AUR; 
1CIBG, 1BCF, 1CZ, lVK, 1AR, lGMP, 
2A,JF, 2C:EG. 2CGK, . 2ClEH, 2CEI, 
2CIEE, 20QJ. -2CMR, 2C!LS, 2BSC, 
2AGB, 2BQH, 2QCB, 2NP, 3YO, 38'-'N, 
3X~l\tJ:, 3BG, 30T, 3APV, 5DW, 5AC, 
7LH (lato Costa d:el PacificQ) BASB, 
8CKN, 8BKY, 9DIES," e i Canadesi : 
lDD, 1BQ, lAF, 1DT, 1EB, 2BN, 3I-IT, 
30!J, 3BQ., 9AL, 9BL. 

Ben iP.teso è il grande posto di un ki­
lowatt che ,è, st'ato inteso · più lontano 
malgrado la sua nota « ronflée >>. 

Tranne! le valvole, la dinamo a 1200 
Volt, e un conJensatore per 15.000 Vo1t 
tutto è stato costruito da me stesso t'an­
to pe:r' la emiss1ione com1e per la rice­
zione . . La ,commuta1trice era un moto-r.e 
d::t me modificato. 

Pierre Louis 8BF 
Ingegnere elettrotecnico 

Membro della AmericanRadio Relay J,eague 
e della Socìété des Amis de la T. S. F . 

n record di portata colla minìma 
potenza è detenuto dalla stazione italiana ACD 
che il giorno 21 marzo 1924 riuscì a comu­
nicare colla stazione americ~ma l BAL a 7500 
chilometri usando una potenza di alimentazione 
di 15 watts. Le l.ampade usate erano due rice­
venti con 5,5 volts sotto 25 milliamperes. La 
corrente d'i antenna era di 0,3 amperes. Il cir­
cuito usato era una modifica dell 'Hartley-Rei­
nartz con .antenna ·e contrappeso lunghi poco 
più di lO metri unifilari a 8 metri _d'al suolo. Al 
ricevitore usante una lampada detector più una -
bassa frequepza i segnali erano perfettamente 
leggibili àttraverso i disturbi e le interferenze. 



segnali della· stazione ACD sono stati an­
che uditi ad -Atlanta nello stato della Georgia 
dalla stazione sperimentale 4BZ Acidi. 

Onde campione americane. 
Il laboratorio radio del Bureau of standa!d .Ji 

Washingt.on trasmette due volte ai mese dei 
segnali a frequenza rig.orosament.e controllata 
con accuratezza superiore al 0,3 per cento. 
La potenza è di .un chilowatt e l 'onda perfet­
tamente continua. I S·egnali ricevibili in Italia 
sùno quelli a onde cort•e. Essi saranno effet­
tuati il .6 maggio e l '8 luglio alle ore . 5 (it<l­
liane) dei mattino e dureranno per ogni lun­
ghezza d'onda otto minuti precisi. Fra una lun­
ghezza e l 'altra vi sarà un periodo di sllenzio 
della durata di 4 minuti per permctlere agli 
operatori di m_isurare esattamente l 'onda emes­
sa in st:guito. Alle ore 0500 fino a!le ore 
0508 verrà emessa 1'-onda di 220 metri, dalle 
0512 alle 0520 quella di 210 metri e -collo stess0 
ritmo verranno trasmess•e le onde di 200 187 
176, 167, 158 e 150 metr fìnendo al!~ or~ 
0632. Sarà molto gradita la collaborazionè d'ei 
dilettanti. · 

Si prega di osservare e trascrivere inte­
gralmente tauto il nominativo della stazione 
che verrà a ·lungo ripetuto, che le parole tra­
smesse e l 'ordine dei vari segnali. N o n diamo 
questi segnali per avere poi un oontrollo delle 
varie ri·cezioni. Sarà mqlto int·eressante ed 
apprezzata la rkerca di questi segnali su armo­
nka. Finora in Europa sol·tanto l 'Italia ha col­
laborato col B111reau of ·standar-d ricevendo. per­
fettamente i suoi segnali a mezzo della stazione 
ACD. Speriamo ·ch.e prossimamente molti siano 
i dilettanti italiani ·che tenteranno la ri·cezione 
e. a loro rauguriamo il migliore successo. Il 
nsultato delle singoJe· ricezioni dovrà essere 
chiaramente scritto su un foglio protocollo fir­
mato dai singoli operatori ed inviato 21 signor 
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Adri<ì.no Du·cati, Via Garibaldi, 3 -Bologna- non 
oltre il 10 luglio . I fog,li che 'p0.rtèrannci dati 
s11fficienti e certi verranno spediti al Bureau 
of standard il 12 lugli-O. 

1 M·T udito in /\meri ca. 
Secondo una oomunkazione ufficiah~ p€rVe"' 

nuta al sig. Giulio Salom di V·enezia è risuJ .. 
tato che le trasmissioni su ,Ònda di 198 metri 
della Stazione lMT sono state intese e rice­
vute .con molta · intensità dalla Stazione ame­
ricana · 2CTJ situata a Schenectady nello Stato 
di New York. L'American Radio Rélay Lea­
gue ha informato d'altro canto il sig. Salom 
che oltre a questa atiche altre stazioni ameri­
cane hanno ric·evuto i segnali di 1MT. 

Il signor Ascanio Niutta CI mvia i seguenti 
nominativi da lui ricevuti in Roma con aereo 
interno unifilare, lungo 15 !tJ., con una valvola 
rivelatrice, reaz.; e-d uno o due stadi a · bassa 
frequenza: 

8AB 8AE' SAP SBF SCF SBV SCT SCZ 
8DA 8DC SDF SDN SDU ZeroKX Z-croAA 
ZeroNY lER lMT 2SH 2TE 2YT 3MB P2 
2WJ ACD. 

Il sig. Franco Marietti di Torino ci comu­
nica di avere, con ricevitore a 2 valvole (1AF 
e l R) e colle-tto_re d 'onde interno, rkevuto 
i nominativi seguenti : 

1-S0-200 metri : 
OPYL OBA 1ER 1CF 4KX SDN 5DU 5KO 

8RE' SAL 8BL 8BG 8EQA 8CM 8CN 8DA 
8DD 8DU 8DX 8EN 8LO 8JA. 

l 00-130 metri : 
OAA 2KOA 4DV 8BF 8CF 8CZ 8DA 8DN. 
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PICCOLA POSTA 
E. A. ~· (VenezlaL - La ringraziamo del 

suo interessamento e del suo lavoro di pro­
paganda. 

A. D. (Bodògha). - Màindi i manoscritti che 
pubblicheremo volentieri. 

SOGIETA 1 AMICI Di!LLE RAtHdCòMU'" 
NICAZIONI (Ferrara). - Vi ringraziamo del 
giornale. E farete sempre cosa grata inviandoci 
il comunicato ufficiale ·del-la Conferenza inter· 
nazionale alla qual-e con encmrtiabile spirito di 
iniziativa avete p~rt-ecipato. 

A. A. (VENEZIA). - La ringrazio sentita­
mente per la Sua cortese comunicazione. I tec­
ni-ci sono generalmente troppo occupati per 
presiedere delle Associazioni e quindi l_e per­
sone decorative si prestano me~Ho per queste. 
scopo. Io Le consiglio di dare la preferenz:t 
a una persona che unisca i due pregi e sia 
dec-orativa non meno che tecnica.. Ma natura!· 
mente bisognerebbe conoscere ambiehte· e per­
sonè pe.r poterLa con~igliare . . Distinti auguri. 
--E. M. 

G. C. (TORINO). - Attendiamo descri­
zione Suo circuito Flewelling. 

Tutte le corrispondenze, comprese 
quelle della rubrica " Domande e ri­
sposte , debbono pervenire prima del 
giorno 5 di ogni mese per poter essere 
incluse nel numero del mese in corso. 
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Visitate l Magazzini della Ditta 

ROMA MILANO GENOVA 
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/PECIALITÀ: Accumulatori TUDOR - Batterie per Filamento e per Placca 

Strumenti di Misura Elettrica Neuberger - Voltmetri - Ampe­
rometri - Milliamperometri - Cuffie S.A.F.A.R. ad alta sensi­
bilità - Leggere - Eleganti. - Corde per Antenne in Rame ed 
in Bronzo fosforoso~ -

Apparecchi Radio _ Elettrici completi A valvola A cristallo 
Valvole Termoioniche - Qualsiasi tipo 
Condensatori · variabili a dielettrico aria 
Trasformatori a bassa frequenza 
Minuterie in ottone - Morsetti - Porta valvole - Viti, ecc., ecc . 
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La Radio proibita in Cina? 
Secondo quanto informa il Chinese Econo~ 

mie Bullctin ai cittadini ·cinesi è proibito l 'ac­
quisto e l 'uso di apparecchi Radio. Si con­
solino i dilettanti italiani. .. 

Una stazione di radiodiffusione . a 
Marsiglia verrebbe installata pr-ossimamente 
e trasmetterebbe su lunghezza d'onda di 400 
metri. 

La mostra Internazionale di Radio 
verrà tenuta per la prima volta a Madison Squa~ 
re Ga11den, New York, dal 2~ al 28 sett-embr~. 

La Radio negli alberghi. 
Un grande albergo di Berlino, seguendo l 'e­

sempio degli ame·ricani, impianterà in tutte 
le camere - che ammontano a parecchie c-en- . 
tin~ia appare·C::!hi di radioi'icezione. 

Nuove stazioni radiofoniche 
tedesche. 

Dalle 19,30 alle 22 trasmettono le stazioni 
di Berlino e di Monaco su lunghezza d'onda 
di risp. 430 e 4{50 m. 

P:recede i p.rogramm( I 'annuncio : Hier Ober­
hauptdirektion der Reichverwaltungtelegraph in 
Berlin (o Munchen) ». 

u stazione di Lipsia trasmette pure ·quoti~ 
dianamente verso le ore 17 su lunghezza di 
arida di circa 445 m. -

Variazione nella lunghezza 
d'onda delle trasmissioni 
P.T.T.? 

Causa l 'interferenza che si verifica sulla pre­
sente lunghezza d'onda di 4§0 m. coi segn~Ii 

di navi e di stazioni èostiere; non seinbra im­
probabile che venga · adottata una nuova Iun~ 

ghezza d'onda. -
Nessuna - radiodiffusione dal 
Parlamento Britannico. 

Il primo Ministro, richiesto se il Governo 
si interesserebbe per la radiodiffusione delle 
sedute più importanti, ha risposto negativa­
mente. 

Una stazione radiofonica a Zurigo. 
La Western Electric Italiana comunica che 

alla ·casa di Anversa venne testè ordinata una 
stazione radiotelefonica emittente da 500 watt 
d'antenna, tipo 101-A, da parte del Radio Club 
Svizzero. 

Detta stazione trasmittente sarà installata · ~ 
Zurigo. 

A Tori:nò l'Associazione Esperantista 
presieduta ·ctall 'egregio ing. M. De Bai~ 

zac, ,direttore dei corsi di conversazione in 
· lingua esperanto presso il Circolo Commer­
. ciale - ~~Esperia» (Via Arcivescovado N. 1-A 

p. I) ·accoglierà hen volentieri le proposte dei 
Radiodilèttanti torinesi per J 'istituzione di a p~ 
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positi corsi di lingua ausiliaria cc Esperanto» 
la cui praticità nel campo della Radio è stata 
luminosamente dimostrata nelle re·centi espe~ 
ranto-radio-comunicazl0ni di New York, Gine­
vra, Londra, ecc. 

Scrivere al Segretario dell'Associazione E­
sperantista Torinese ing. Mario Muretti , Via 
Berthollet n. 31 - Torino (6). 

Radiodiffusione in Svezia. 
In Svezia funzionano attualmente tre sta­

zioni radiodiffondìtrici : due a Stocc·olma e· una 
~ Gothenberg. 

La iTelegrav·erts, Stoccolma, trasmette su 540 
m. al lunedì, mercoledi e sabato tra le 19 
e le 20. 

La Svenska Radiobeglets, Stoccolma, t-rasmet­
te su 440 e 470 m . al martedì, giovedì e 
domenica dalle 20 alle 21. 

La Nya, Varvet Gothenburg, trasmette su 
700 m . al mercoledì dalle 19 alle 20. 

L'Unione Internazionale 
dei Radiodilettanti. 

Un Comitato composto come segue: 
Belgio : Mr. FJeurotay; 
.Spagna: Mr. Balta Elias; 
Stati Uniti : Mr. Hkam P. Maxim ; 
Francia : Dr. Pierre Corret ; 
Gran Bretagna : .Mr. G. Marcuse ; 
Luxemburg: Mr. D. L. Groot; 
Italia : Sig. Giulio Sajom; 
Svizzera : Mr. Cauc!eray 

ha preso l'iniziativa dell'·Jrganlzz;:tzione dell'U~ 
niOne Internazi-onale dei Radio-dilettanti ed ha 
eletto a suo Presidente Mr. Hiram P. Maxim, 
Presidente dell 'Amerkan Radio Relay League, 
e a Segretario il Dr. Corret. La costituzione 
definitiva dell'Unione formerà oggetto di di­
scussione in un Congresso Internazionale che 
verrà tenuto a Parigi durante IC! feste pasquali 
del 1925. 

Nuove prescrizioni del Postmaster 
Generai riguardo le licenze speri­
mentali di trasmissione. 

In Honolulu verrà impiantata una stazione 
radiodiffonditrice per la trasmissione di pro­
grammi . alle isole del Pacifico e dell'Oriente. 

In Amsterdam verrà tenuta una Mostra 
Internazionale di Radio nei.le prime settimane 
di settembre. 

Trasmissioni di prova da WBAH. 
Al lunedì e martedì, 'dalle .5,20 a11e 6,45 e 

aJ mercoledì e sabato dalle 3 alle 3.20 la sta­
zione WBAH della Dayton Company di Minnea~ 
polis U. S. A., compie trasmissioni regolari 
di prova con forte potenza su 417 metri. 

Nuove abbreviazioni per 
comunicazioni in codice. 

Sono state proposte le seguenti nuove ab- . 
breviazioni : 
QVA? - Volete ascoltare la mia telefonia? 
GVB? - Com'è la mia modulazione? 
QVC? - La mia onda portante è forte? 
QVD? - La mia onda portante è debole? 

Il discorso reale per l'inaugurazione 
dell'Esposizione Imperiale di Wembley 
venne r.adiodiffuso e ottimamente ricevuto ne! ~ 

la maggior parte deiia Gran Bretagna. 

Le trasmissioni da Centocelle 
(Roma). 

ICD trasmette con una stazione Marconi da 
Kw. su lunghezza d'·onda di 1800 m. dalle 

16 alle 17 quotidianamente. 
A Copenhagen 

è in costruzione una stazione diffonditrice del­
la poteJ)za di 1 kw. 

· La stazione Radiola 
si chiamerà d'ora in pfli Radio·Paris. 

La stazione di Lyngby 
trasmette ora con una pote'!lza di 10 kw. 

Al Messico 
vi sono due stazioni diffonditrici. 

Radiodiffusione dalla Spagna 
La Scuola delle Poste e J'elegr.afi di Madrid . 

compie quotidianamente esperienze di tra~ 

smissione. Alla domenica dalle 18 alle 20 ven~ 
go no radiodiffuse conferenze, concerti ecc. su 
lunghezza donda di 480 m . 

La Radioelectrique di Bruxelles 
ridurrà la sua lunghezza d'onda da 460 a circa 
250 m., dietro richiesta de Il' Amministrazione 
dei Telegrafi. 

A Costantinupoli 

Allo scopo di ridurre l'interferenza di sta ~ 

zioni trasmettenti dilettantistiche colla ricezio­
ne delle radiodiffusioni, pur concedendo le 
massime facilitazioni per il Iav.oro sperimen~ 

tale, il Postmaster Generai ha dec.iso di non 
accordare più Hcenze di trasmissione per sta­
zioni a scintilla e di ridurre! quelle attuali, di una Compagnia tedesca ha proposto l 'impian-

to di una stazione diffonditrice. 
vietare l'uso della lunghezza d'onda di 440 m. Al Giappone 

durante le ore del broadcasting e di accor- deve essere emanato un décreto che regola la 
dare viceversa per determinate circostanze l'u- radiodiffusione. 
so delle lunghezze d'onda tra 115 e 130 metri Al Canadà . 
per sola telefonia e onde persistenti. esistono attualmente 45 stazioni di diffusione. 
~">~~~<»-~~~ 

Prezzi della Pubblicità 
~ 

PER .UN NUMERO: PER UN ANNO (12 numeri): 

._. l facciata L. 500 l facciata L. 5000 
1/2 275 1/Z. " .. '' 2750 

" " 
1/4 150 1/4 " .. '' 1500 

" " 
1/8 " 

so 1/8 " . . '' 800 
" 500 1/16 50 1/16 " .. '' " " 

Pagamento anticipato o rateate Questi prezzi sono irriducibili. 



RADIO CLUB 
ITALIANO 

· La •sera diel 26 aprile ehbe 1uo.go 
l 'attesa inaugurazione del Radio Club 
Italiano. Presentato dall'Avv. Melzi, 
presidente d'el Radio Club Lombardo, 
tenne una applauditissi•ma conferenza 
l'on~ Prof. Ing. Carlo J\1'ontù esponen­
do i capisaldi deH'az:ione che .il Radio 
Club Italiano intende senza indugi s;v·ol·· 
gere a tutela degli interessi dei dilettanti, 
·spiegando le applicazioni della Radio 
nei riguardi della coltura e della tec­
nica. Il discorso venne radiodiffuso con 
stazione Si ti di l 00 watt installata nel 
vasto Laboratorio del Radio Cluh Ita­
liano. 

Gli invitati ripnrtarono una otti;ma i·m­
pressione circa la sistemaz~one dei lo­
cali tra i qua1li sono notevo~i il labo­
ratorio, la sala di lettura dotata del:.e 
principali Riviste estere e •itaFane ·e del­
le sale accessorie. 

La sede del Radio Club Italiano sarà 
pure sede di una esposizione per­
manente di apparecchi e parti di appa­
recchi. 

Costituzione del Radio Club Italiano 
Pres•so ila Sede del Primo Istituto d'Ar­

te e d 'A,lta Coiltura (Via A,medei 8) e in­
detto dal Radio Clu:h Lombardo, ha a~ 
vuto .luo.go il giorno 26 aprile la :riunione . 
dei rappresentanti dei numerosi Radio·­
Club delle varie regioni d 'Italia sotto la 
pr·esidenza dell'avv. G. JVI'elz~i per ·la co­
stituzione del Radio Cuh Italiano. 

l conven:Urti ham.no discusso le ·ma~si­
me dello Statuto dell'Ente Nazionale, 
che dovrà essenzialmente avere caratte­
re feder:a1e ,f,ra tutte le organizzazioni 
locali, dovrà ad esse lasciare la massi­
ma autonoma e provvedere coi suoi 
organi a tutto ciò che in 1linea te,cnica, 
giuridica e sociale risponde a1l maggio­
re e n11ig:1iore interesse delle organizza­
zioni e dei sÌ:iilgoli. 

Fu st.ahl'lito che ii testo dello Statutò 
venga elaborato dalla speciale Gom..-rnis­
sione esecutiv1a alla quale dovrà poi far 
seguire la definitiva approvazione dei 
colleghi delle rappresentanze. 

Per unanime decisione venne •Stabili­
to che la pres1denza abbia svhito ad in­
teressarsi p1resso il potere Centrale on­
de il regol·amento· in applicazione dèle 
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varie leggi e d.ecr,eti venga al più presto 
e definitivamente pubblicato, tenendo 
contò dei deideri degli interPssati. 

In attesa che una pros•sima ·riunione 
generale dei dielegati abbia a sancire 
la defi~itiva 1ettera dello Statuto fede­
rale e quindi a p;rocedere alle nomine 
definitive del Primo. Consig1:io Diretti­
vo, fu. stabilito di nomrina.re intanto una 
Commiss•ione esecutiva di cinque mem­
bri così compoSita: 

Montù on. Prof. Ing. Carlo, presiden­
te; Melzi A.vv. Gennaro, Presidente del 
Radio Club Lombardo·; Cattaneo Avv. 
Luigi Cesare; ·Gnesutta Eugenio, Presi­
dente del Gruppo Radio-Tecnico Mila­
nese; Co:mboni Prof. Ing. Giuseppe. 

E.' stato anche deciso di costituir.e un 
Comitato di patronato parlamentare e 
d'inviare un augurale sa,luto all'On. Pre­
sidente del Consiglio dei M1inistri e ·a~l­
l'On. Ciano, Ministro delle P. P.- T. T. 
stabilendo poi che l'Organo Ufficiale 
del R•adio Club l.taliano sia il Radio­
Giorna,Ze diretto dall'Ing. E;rnesto Mon­
tù, rivista nella quale potranno cdHabo­
r'are tutti gli studiosi tecnici e di!leUan­
ti, e che verrà mandata a tutti lÌ ~ede­
rati. 

STATUTO DEL RADIO CLUB ITALIANO 
Art. l. - Il Radio Club N azionale Italiano, 

costituito in Milano il 26 aprile 1924 ed eretto 
in Ente morale ·con R. D. ha la sede del-
l'Ufficio centrale ·amministrativo in Milano. 

Esso si compone di tutte quelle Assodazioni 
e Società, che comunque occupandosi della 
materia sono costituite nelle va:rie località del 
Regno e sue Colonie, e che ac·cettando lo 
Statuto del R. C. N. I. vengono per delibera~ 
zione della Presidenza C-entrale accettate a far 
parte dell'Ente Federale. 

Art. 2. - Il R. c. N. l. ha per iscopo : 
a) - Di riunire ed affiatare i Soci di tutti 

i suoi organi componenti per favorire e fa­
cilitare l 'uso, la diffusione ed il perfezionamen­
to di stazioni ed apparecchi di radio comuni­
cazione; 

b) - Di stabilire e mantenere fra tutti co­
lor-o ·che si interessano di radio ·comunicazioni 
in Italia ed ali 'Estero, relazioni amichevoli 
e continue; 

c) - Di incoraggiare e divul,gare in Italia lo 
studi·o delle radiocomunìcazioni e di con­
tribuire al suo sviluppo scientifico ed indu­
strial·e; 

·d) - Di fadlilare ai Sod mediante pubbli­
cazioni e mediante l'invio di una Rivista pe­
riodica, la conoscenza dei lavori di ogni genére 
in materia, invenzioni, scoperte, espèri·enze, 
e·cc. oh e si fac,essero in Italia od ali 'Estero; 

e) - Di accordaife ai Sod il proprio r,ppog 
L'8 ma~gio si è ·costituito in Firenze 

mie, presso il Governo e presso tutte le altre 
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Autorità per il conseguimento delle lkenze, 
ed in gen,~re per tl;.tte quelle pratiche ed in 
tutti quei casi che valgano a promuovere ed 
aiutare la rr:dio comt11.11icazione nelle sue vari·::! 
applicazioni. 

Art. 3. - Il R. C. N. I. dovrà sempre 
mantenersi estraneo a qualsiasi manifestazione 
politica e religiosa, nonchè a qualsiasi impre8a 
commerciale e industriale. 

Art. 4. - Per la -esplicazione dei fini so­
ciali, verranno costituiti due Uffici centrali di 
consulenza legale e di consulenza tecnica oon 
spe-ciali delegati presso i vari organi federali 
componenti il R. C. N. I. 

Art. 5. - I Soci dei sl11goli Enti locali fe­
derati divengono Soci dell'Ente Feder~le R. 
C. N. I., e in oonseguenza i singoli Enti lo­
cali federati si impegnano verso la se,de cen­
trale del R. C. N. I. per .tutti e per ciascuno 
dei propri soci. 

A1rt. 6. - Gli Enti federati locali dovranno 
versare alla Sede centrale del R. C. N. I. ·una 
quota individuale annuale per ciascun Socio, 
determinata · e quantitativamente .~liberata in 
ciascun anno per l 'a:nno successivo, daìla As­
semblea dei Delegati degli Enti locali federati 
costituenti il Consiglio Generale. 

Art. 7. - A scopo di propaganda, nelle loca­
lità dove non esistono Enti federati, il R. C. 
N. I. potrà nominare tra i suoi Soci degli spe­
ciali incaricati col prt.dpuo mandato di prov­
vedere alJa oostituzione di un opportuno or­
gano federale. 

Art. 8. - 'I p.otefi del R. C. N. L sono 
demandati : ali' Assemblea generale dei Soci, rtl 
Consiglio Generale dei Delegati. alla Presi­
denza Generale, all'Ufficio Amministrativo 
Centrale. 

Art. 9. - L'Assembloea Generale deì Sod 
viene convocata dal ConBigiio Generale1 almeno 
una volta all'anno in forma di ·congresso per 
l 'approvazione dei bilanci, per lo svolgimento 
di sped.ali argomenti tecnici e per la discussio­
ne delle direttive dell'Ente Federale. 

Art. 10. - Il R. C. N. I. è retto ed am­
ministrato da un Consiglio Generale dei del·e­
gati composto da: un Presidente generale, 
tre vke-P.residenti Generali, un Segretario ge­
nerale, un Segretario della Presidenza, un vice 
Segretario generale, un Cassiere, i Presidenti 
deHe Società e di Associazioni Federate od un 
loro Rap-presentante, e un numero di Delegati 
eletti dai .rispettivi Enti federati a far parte del 
Consiglio generale i-n proporzione di uno ogni 
numero intero di V·enti Soci, oltre ai primi 
venti. Ciascun Ente federato dispone di un 
numero di voti pari al numero dei suoi dele-

. gati così come prima specifi·cati. 
Art. 11 . - Il Presidente Generale, i tre 

Vice Presidenti, i Se·gretari ed il Cassiere sono 
nominati complessiv:.>,mente e contemporanea­
mente dali' Assemblea Generale dei Soci che ne 
abbiano diritto. 

Il Presidente Generale ed ii Segretario della 
Presidenza devono appartenere ad Enti di una 
medesima località . 

Tutte le cariche di cui al precedente art. 1 n 
durano in carica per un triennio e non sono 
rieleggibili ad eccezione del Segretario Gene­
rale. Durante tale triennnio, mentre la Sede 
centrale degli Uffici amminist,rativi rimarrà per­
manentemente- a Milano, la sede della Presi­
denza Generale si dislocherà nella località ove 
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risiedono il Presidente ed il Segretario della 
Presidenza. , 

H Segretario Gene;-ale, il Cassiere ed il 
Vice Segretario Generale saranno eletti tra 
Soci di Enti residenti neila località Òve ha 
sede l 'Ufficio centrale Amminitrativo e cioè 
in Milano. 

Le ·cariche del Consiglio Generale non sono 
retribuit·e ad ec·cezione di quelle del Segr~­
tario Generale e del Vice Segr€.tarìo Gene­
rale che potranno assumere mansioni e com­
petenze n eli 'Ufficio Centrale di .Milano. 

La Presidenza Generale del R. C. N. I. è · 
costituita dal Presidente, Vice Presidenti, Cas­
siere, Segretario Generale, Segretario della 
Presidenza e Vice Segretario Generale. 

Art. 12. - Spetta alla Presidenza del R. C. 
N. I. di autorizzare la ammissione degli Enti 
locali, promuovere la formazione di nuovi Enti 
e provvedere alla nomina di Del.egati di pro­
paganda. 

Art. 13. - Il Consiglio Generale dei Dele­
gati sarà convocato in seduta ordinaria dalla 
Presidenza almeno due volte all'anno in prima~ , 
vera ed in autunno. 

Art. 14. - Spetta al Consiglio General·e 
dei Delegati di : 

a) - Deliberare sulle istanze proposte e 
reclami degli enti federati ; 

b) ~ Convocare l'Assemblea Generale dei 
Soci, ordinaria e straordinaria almeno una voi~ 
ta ali 'anno; 

c) - Riferire ali' Asst:mblea. stessa drca la 
propria gestione ; 

d) - Dare ese·cuzione alle deliberazioni vo-
tate dalla Assemblea Generale; _ 

e) - Nominare il Direttore dell'Uffkio Cen-
- trale e gli impiegati; · 

f) - Vigilare sull ''osservanza delle prescd .. 
zioni del presente Statuto ; 

g) ~ Disporre dei fondi sociali per gli scopi 
prefissi; 

h) - Curare la pubblicazione degli atti e 
invigilare alla pubblicazi·one della Rivista da 
distribuirsr gratuitamente a tutti : Soci che ne 
abbiano diritto ; · 

i} - Prendere di sua iniziativa quelle de~ 
terminazioni e promuovere quei provvedimenti 
che reputerà megli0 adatti al conseguimento 
degli scopi sociali. 

Art. 15. -- Spetta all'Ufficio Amministrativo 
centrale di Milano, sotto la direzione della 
Presidenza Generale di : 

a) - Curare la s!~mpa degli atti ed il re-
capito della Rivista 'organo sociale; 

b) - Tenere la contabilità; 
c) - Custodire l'Archivio sociale; 
d) ~ Disimpegnare tutte le mansioni am­

ministrative, finanzia·:-ie e •contabili in con­
fronto degli organi dipendenti federati, ed: es~­
guire tutte quelle altre incombenze che gli fos­
sero affi,éJate -dal Consiglio generale o dalla 
Presidenza. 

Art. 16. - Le modifkazioni del presente sta­
tuto (che sarà reso definitivo soltanto dopo Ja 
prossima riunione dei Delegati dei R. C . ade~ 
renti) e Io scioglimento d.el R. c. N. J. ncn 
potranno essere deliberati che col voto di 
almeno due terzi dei oomponenti il Consiglio 
Generale dei Delegati. 
Disposizioni transitorie : . 

A) - Da oggi e fino all '_approvazione del pre­
sente -Statuto da aver luogo nella prima pros­
sima riunione dei Delegati dei Radio Club 
aderentL i poteri e le competenze del Con­
siglio Generale e de ll'Assemblea saranno de­
mandati alla Commissione Esecutiva qui sot~ 
toscritta. 

B) - La quota sociale per I '.anno 1 !l~4 , in 
dipendenza dell'art. 6, è stata fissata dalla 
Commissi·r.ne Esecutiva in lire venti per ogr.i 
Socio, che a mente del comma d) tdell 'art. 2 
del presente Statuto rkeverà la rivista, ·organo 
soda! e d~l R. C. N. I. 
La Commisione Esecutiva : On. Carlo Montù , 

presidente; Avv. Gennaro MeZzi, Ing. Giu­
seppe Comboni; Avv. Lu.igi Cesare Cat­
taneo; Eugenio G ncsutta, segretario. 
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Radio Club Monzese 
Il giorno 16 dd mese corrente 'in una 

num.ero&a Assemblea tenutasi netla sa­
:]a della M'utua (g. c.) si è costituito .il 
Radio Club MonZJese. La nuova associa­
ZJÌone che si propone di tenersi lontana 
da ogni manifestazione politica e reli~ 
giosa ha per scopo . la diffusione ddla 
conosc-enza della Radiotelefonia. Ospi­
te provvisor:ia del Lièeo in Via A. Ap­
piani sta già mettendo in opera nd lo­
cale conoessole un perfetto impianto ra­
diotelefonico ricevente e presto avranno 
inizio audizioni serali e lez!ioni di radio­
telefonia impartite dai Direttori tecnici 
del Club medesimo. 

II Consigllio è composto da: Ing. A . 
Canali Pl'lesidenil:e , prof. G. Rigamonti 
V'Ìcepresidente e Direttore tecnico, Ing. 
Meda e Ing. Mariani pure DirettoTi tec­
nici, prof. Car:no dqtt, Carlo Canesi e 
signor Luigi Marchi , Consig1lier'Ì. 

E' segretario il signor Carlo Colombo 
e Ca&siere l'avv. Gasati. 

Sono Sindaci <il rag. Rimo~di, il prof. 
Ripa e jl si,gnor Sandro Morerio. Per 
ia nomina a socio è stabilita una quota 
di ammissione di L. 1 O, e una quota 
mensile di L. 5. 

Chi verserà una volta tanto L . 500 
verrà nominatò sodo vitallizio e vedrà 
il suo nome inscritto. SJopra un albo d'o­
ro chi offrirà almeno L. 100. 

II numero dei Soci si avv~cina già al 
centinaio, ma è da augurarsi che ·essi 
aumentino ancoi'a perchè è deg111a di in­
coraggiamento questa Società la quale 
si propone di cont11ibuire aUa mig'ior 
conoscenza delle radio comunicazioni 
che tanti progressi hanno fatto per ~irtù 
del genio italliano. 

Radio Club· San Giorgio · Genova 
H Radio Club San Giorglio di Genova 

~omun~ca ·di avere così formato iJ suo 
Consiglio direttivo : : 

Pres,idente : Cav .. A. Alhertazz:i , Ing. 
Capo del Consorzio deil Porto. 

Vice Presidente : . Cav. Salvatore Le­
viÌ, Ing. del Genio civile, ~Mi.se avv . com­
mendatore N. Garibaldi, Capo Sezione 
Consorzio porto, - . ' 

Consiglieri : Ing. M.se Tommaso De 
Ferrari. Dott. Clav. Enrico Perasso, Ca­
po tecnico G. AmBiveri. 

Segretal'lio : Delfino Dolfin. 

E' già assicurata la disponibilrità di 
appa!'lecchi di prova ed un programma 
di .lezioni, conversazion1i e conferenze. 

Associazione Radio · montatori · Roma 
A Roma si è costituita, ad iniziativa 

di un gruppo di r~diom.ontatori, !}"As­
sociazione Radio Montatori Officina Ra­
dio Genio. 

· Scopo deLl' Associazione : 
DHfondere volgarizzare l~o studio e 

le applicazioni pratiche della Radiotec­
nioa e ciò per mezZJo di leiZioni, con­
ferenze e coSJtituendo una r~ccolta hi­
hlaografìca e dii ·mat·eriali a disposizione 
dei soci. 

La Società nellia sua ,sede al Viale 
A.ng:elico N. · 19, ha già diversi tipi di 
apparecchi riceventi i qua·1i permettano 
ai soci d'i gustare le Radiodiffusioni ita­
liane ed eSJtere. 

Radio Club Veneto 
II R1adio Club Vieneto è in pieno svi­

luppo e già ,conta oltre 200 radesion; .. 
Tra i suoi principali ptromotori vanno 
menz:'ona-ìi il sig. Augusto Cortini e il 
Rag. Re:itanb. II sig. Giulio Salo·m ha 
accettato di essen1·e presidente tecnico 
e efficace cooop~eraz·.ione venne pr~estata 
dai sigg. Cav. Vianell'o e Cattaneo. 

Un " R~dio Club , a T orino 
Presso la sede de~la Pro To!Iino (GaL 

deTia Nazion,ale, scala B) si ricevono 
sempr-e le adesioni - che per ora non 
sono ancora impe.gnative - al! Radio 
Oub, che per •iniziativa deHa pre~iden­
z.a delJ 'Associaz:ione e di parecchi soci 
ed appa:ssionati si ·è costituito allo sco­
po di raccog:iere quanti scienzti.ati e di~ 
Iettanti vogliono procedere a studi ed 
esperienze di radiocomuruicazjoni (spe­
cia!~mente telefoniche). La pr~ma ll"iunio­
ne sarà tenuta presso la sede sociale 
martedì 15 corr . , ·a!l1e ore: 21 , peli" un 
primo scambio di idee e per ],e norme 
deUa Commissione incaricata di rediige~ 
re lo statuto. A detta riunione sono vli­
vamente preg:ati di interv.enire 'i soci del­
l' Associazione. 

Radio Club ligure 
In poco mei]o di un mese questo Ra­

dio Club ha già raccolto 200 adesioni, 
di dilettanti di studiosi di radiotecnica 
e anche di persone che desiderano ap­
prendere i principi di questa nuova ap­
plicazione della scienza, per poter poi 
in seguito diventare pur essi utenti di 
apparecchi rad1iotelefonici. 

I.I assemhlea generale dei soci che riu­
scì numerosis&ima, dopo aver approva­
ta la relazione suiU 'opera svolta dal co­
mitato promotore presieduto dall'Ing. 
G. Levi ha eùetto le cariche sociali nel­
le persone dei signori : 

On. Prof. Ing. Luigi Luiggi, presi­
dente; ProL Comm. Silvio Lussana, vi­
ce-presidene; lng. Prof. Guglielmo Levi, 
segre tario; A:vv. Umberto Sonentino, . 
Cav. Aldo G ,ardini, consiglieri die1egabi; 
ng. A. Pertusio , ca&siere; Ing. Cav. Uff. 
A. Bitto, Avv. Ciur1o, Comm., Guido 
Sforni, Ing. Mrario One.to e Oireste 
Chiappa, consiglieri·. 

A giomi sarà pronta la nuova elegante 
sede e verrà così inziato lo svo~.gimento 
del programma deliberato dal Consi,g'lio. 



Radio Club Pisano 
L:a sede provvisoria del Radio Club 

Pisano - 1in via di formazione - è 
presso il signor Mario Bottari m v1a 
Torelli 28. 

Radio Club Fiorentino 
L'8 M:ag'gio si è coet!tuito in Firenze 

il Radio Club Fiorentino, ohe ha ade­
rito senz'altro a far parte del Radio 
Club Italiano. 

Radio Club Emiliano· 
Da Bolog-,na ci viene comunicato eh(! 

è stato co;tituito in Bologna i,l Radio 
Club Emiliano. Sezione Regionale: -del 
R. C. I., per le provincie di Bd:og:na , 
Modena. Forlì, Ravenna, Parma, Pia­
cer,za , ~errara, e Reggio Em:i]ia. 

L'inaugur·azione della Stazione in Bo­
logna è stata fissata per a 24 ina.ggio 
p. v. 

Il Comit•ato d 'Onore ~costituito come 
seg'Ue: 

Pr~fet·to di Bolog:na: Bocchinrr c.omm. 
dott. Arturo. 

Sindaco di Bologna: Puppin.i comm. 
prof. ing. Umberto. 

Rettore R. Università : Sta.meni com­
mend. prof. Pietro. 

Direttore Servizi Elettr1ici : Venegone 
comm. Cesare . 

R. Provveditore agli Studi: Rossi 
comm. nrof. Oreste. 

F eder~zione Provinciale Fascio : Ar­
pinati on. Leandro. 

Presidente Came'ra di Commercio : 
De M01rsier comm. Frank. 

Successore Cattedra Righi: Maiorana 
com m nrof . Qiuiri.no. · 

Dire.tt~-r~ Re~to del Carlino : Monicelli 
comm. T ommaso . 

Direttore delil' Avven1re di'Italia : Bolo­
gnesi cav. rtvv. Giulio. 

Preside R. Sc.uolla Comnlem•entare 
M1anfredi · Sahena cav~ prof. R~bP.orlto . 
.Direttor~ del R. Istituto Commerciale: 

Roletto prof . .èlott. Gio:i'gto. . . 
Il Consiglio direttivo è formato dai s: 

gnori: 
Bertani gr. uff. comm. oavv. Lodovico. 
Bettini cav. uff. fla.g. Amleto. 
Campo conte cav. Andrea. 
Ciccarelli prof. Giuseppe Augusto. 
Crespi cav. Catlo. 
Rolet:to p:rof . Dott. Gioflgio. 
ScuttaliÌ cav. uff . rag. 01"1e:ste. 
Direttori Eleurotecnici : 
Ciccàrel1i Arturo. 
Ducati Adriano. 

Radio Club Campano 
E' stato costuituito a Napoli il Radio 

Club Ga·mpano, che accoglierà nel suo 
seno tutte le altre sezioni che potranno 
formarsi nella Campania. . 

La prima riunione degli aderenti (cir­
ca -un centinaio) è stata tem.tta il 30 apri-
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le u . s. : si approvò lo Statuto e l'ade­
sione .al Radio .Club ltaEano. 

Si procedette quindi aHa votazione del 
pr·imo Cons:i.glio D.iretotivo, che risultò co­
sì costituito : Presidente : Ing. l\1;orucci 
Ramrro. d!irettore deHa R. Scuola lndu. 
striale AlressEmdro Volta; V. Presidente : 
·Ing. Vocoa Paolo; Segr;etario : Ing. 
Buonsante Arturo; Cassiere : lng. V occ.~­
!vlarrio ; Consiglieri: Ing. D'~lh01a Ame­
deo; Ing. tBorrelli ,l\1aric; Ing. Balsamo 
Giuseppe; Revisori-dei conti: Rag. For­
ni Federico ; Avv. Amati Ernesto (con­
sulente l•ega.le). 

Lo Statuto dirspone una tassa di ·am­
missione in L. 1 O ·ed una quota !Thens~lt: 
di L. 5. 

La Sede provvisoria .è in Via S. Lucia 
N. 97, pr·esso il sig. Giuseppe Bals;amo, 
dove si possono inviare le adesioni, o 
assumere informazioni daille 14 alle 16. 

Radio Club Italiano - Via Amedei, 8 
Milano. 

The Radio Society of Great Britain 
~ presso the Institute of Electrical En~ 
gineers, Victoria Embankment~London· 

Deutscher Radio Klub ~ Hardenber~ 

gstrasse, 29 a ~ Berlin~Charlottenburg. 
Oesterreichischer Radio Klub .. Geu..-

saugasse, 49~ Vien. 
Radio Club Argentino ~ Belgrano, 1732 

~ Buenos Aires. 
Ne w South W ales Radio Association 

~ Kuringai Chase Road~ T urramurra~ 
Sidney (Australia). 

Radio Club de Belgique ... rue · du 

Canal ~ Bruxelles. 
The Radio Research Club of Cana-_ 
· da ~ 8 Strachan Avenue..-Toronto (Can.) 
Ceylon Wireless Club ... 10 . Queen 

Street-Colombo. 
Radio Club Checoslovakia ... Phara III 

Lazenska 6 ... I I l. 
Radiotelegrafist foreningen Skandi-

navisk .. Car J ohansgade, 14 ... Copen~ 
hagen. 

Radio Club de France ~ 95 rue de 

Monceau - Paris. 
Nederlandsche Vereeniging voor 

Radiotelegrafie :.:· · Wijnhaven, 119 ~ 

Rotterdam. 
Norsk Radio Ainateur .Club ~ 30 

lndustriegarten ~ Christiana. 
Radio Society of South Africa ~ 51, 

Kitchener Avenue, Bezuidenhout Valley 
.. Johannesburg. 

Radio Club Suisse - 2, Avenue des 

Alpes - Lau~nne . 
Radio Club of America ~ New York 

City. 
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Gesellschaft fuer drahtlose Tele­
graphie - Helsingfors (Finlandia). 

Technical Society of Iceland ~ Rey­
kjawik (Islanda). 

Société Radioramana ~ 4 rue Saguna .. 
Bucarest. 

Radio Club d'Algérie - Bastion 15, 
Boulevard Carnot ~ Alger. 

RIVISTE RICEVUTE 

DER RADIOMATEUR - Verlag ·von ]ulius 
Springer Linkstrasse 23-24 Berlin lV. 9. 

. RADIOELBCTRirCITE - 98 bis boulevard 
Haussmann - Parigi 8. 

RADIO RUNDSCHAU FUEH ALLE - In 
der Bnrg - Vienna 1. 

RADIO FUR ALLE - Frank'sche Ve rlag· 
shndlung - Stuftgart 

LA T .S.F. MODERNE ·· 40 , rue de Seire 
- Paris . 

RADIO-REVUE - 40, rue de Seine - Paris 
T.S.F. REVUE - 35, rue Tournefort - Paris. 
INTERNACIA RADIO • l?evuo · ~ Locarno 

(Svizzera). 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2.­

(Pagamento anticipato). 

Nelle .corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell'avviso ~indirizzare all' Uf­
ficio Pubblicità Radiogiornale. 

11 VALVOLA termoionica perfetta, durata 
oltre 900 ore ; Lire 29. - Corpi, Piazza. Fiam­
metta - Roma. 
12 . - FILO per AVVOLGIMENTI ' rivesti­
mento smalto, seta. cotone : diametri da 5/100 
in su. - Corpi, Piazza Fiammetta - Rom::~. 
13 - CORDONI per cuffie, ricevitori e col­
legamento batterie anodiche - Corpi, Piazza 
Fiammetta - Roma. 
18 - MAGAZZENO CENTRALE RADIO, Ap­
parecchi ed A,ccessori esteri e nazionali. - Ca­
vargna Via Alci.ato, 1 - Milano (4). 
19. - 'MICRO-AUDION, condensatori varia­
bili resistenze, commut3tori, induttarnze , qu~­
dra~ti, cuffie, Z·OCCOli. reostatL Prezzi minimi. 
- S.U.P.E.R. · - Via Chiaravalle , 14 - Milano. 
20. - MARCONIFONO 2 valvole alta fre­
quenza; amolificatore due valvole bassa fre­
ouenza vendo come nuovi causa n::~rtenza. -
Scrivere: Z~rnella, Amandola (Ascoli Piceno). 
21 . - CUFFIE 5000 Ohms, due .ricevitori sen­
sibilissimi, modello americano. - Corpi , piazza 
Fiammetta. 11 - Roma. 
22. - CORDICELLE rame con anima tessile , 
per areo e quadro. Cordoni per cuffie, rice­
vitori e spine Radi<>. • Corpi, piazza Fiammet­
ta. · 11 - · Roma. 
23. - FILO PER AVVOLGIMENTI, isolamen­
to smalto , seta e cotone. Cordoncino per cor­
renti ad alta freQ'uenza (Litzendrath) . - Corpi, 
oiazza Fiammetta·. 11 - Roma. 
24. - SUPERRIGENERAZIONE! Ricevitor~ 
suoerrigenerativo due valvole, enorme sema­
bilità, permette ricezio?e concert.i francesi, . i~­
~Ylesi, telegrafia amencana. Chtedere notlzta 
Radio. Settefontllne. 222 · - T,rieste. 
25. - DILETTANTI! Ao.parecchio ricevitore da 
montarsi. quattro varlvole irn reazione Lire 555, 
ricevitoré sei valvole montato Lire 750. Chie · 
dere notizia Radio. · Settefontaone. 222 - Trieste. 
26. :. · PARTI STACCATE RADIO (conden­
satori, galene. reostati, cuffie. ecc.) - L. Ma ­
yer-Reochi. Via Bigli, 12 - Milano. - Impor­
tazione diretta Germanica. Cercasi ·ovunque 
Rappresentanti. 
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D OMANDE ·~ IJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli 

abbonati che desiderano ricevere informazioni 
circa questioni tecniche e legali riguardanti 
le radiocomunicazioni. L'abbonato che desi­
dera sottoporre quesiti dovrà : 

1) indirizzare i suoi scritti alla Redazione; 
2) stendere ogni quesito su un singolo 

foglio di carta e stillar lo in termini precisi; 
3) assicurarsi che non sia {!.ià stata pub~ 

blicata nei numeri precedenti la risposta al 
suo stesso quesito; 

4) non sottoporre più di tre qnesiti alla 
volta; 

5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
Le risposte verranno pubblicate ·snl ~ior­

n1le. Le domande che pervengono entro il gid;r­
no 5 ottengono risposta nel numero del mese 
stesso. 

S. M. (Firenze). 

D. 1 ). In ·un circuito si possono arfnprare 
triodi di marca e di caratteristiche diverse 
adoprando per ciascun tipo differente un rèo­
stato a parte? S'intende che la tP.nsiotne di 
placca impiegata dovrebbe convenire ai vari 
tipi adoprati. 

D. 2). C'è in giro zma .eran quantità di 
triodi << Telefunken n in apposita custodia, con 
portalampada, valvola di sicurezza pel filamento 
e nell'insieme allettantissimi per r accuratezza 
e la finitura della loro lavorazione. Però, nes­
suno dei venditori di tali triodi .è riuscitu a for­
nirmene le caratteristiche. Si tratta del tipo 
Telefunken EV. N. 171 e portano la data di 
fabbricazione 1918. Sono consigliabili? 

E' possibile averne le caratteristiche, dato 
che ne ho avuto UJW in regalo, ma che non 
VO.f!lio comprarne altri senza sapere di cosa 
si tratta? 

D. -2.). Circa la possibilità di innalzare una 
antenna. 

R. -1). Sì, perfettamente ·purchè rispondano 
~!!le esigenze del drcuito .. 

R. 1). Si rivolga direttamente .alla Casa Sie­
n·ens - Via Lazzaretto, 3 - Milano. 

R . . 3). E,. diffi.cile· dare un giudizio a priori. 
A-d ogni modo veda che 1 'antenna risulti quan~ 
to più possibile . ad angolo retto · rispetto alle 
linee. 

A. P. (Vittorio Veneto), 
Con un condensatore .cfi 0.001 e l'antenna 

descritta le bobine indicate andranno hme. 
Altre buone valvole sono le Schrack e Del 

Vecchio. · 
La cuffia può anèhe essere d'i 2000 o 4000 

O hm. 
Potrà inserire 4, - 5 o 6 ricevitori ·in serie, 

senza trasformat-orino. 

F. R. (Bologna). 
Ella troverà tutto quanto La .interessa nel 

cc Come funziona n. Siamo sempre a sua d'ispo~ 
siziòne per altre domandè precise. -

A. G. (Sondrio). 

Il tipo di :apparecchio indicato è buono, ma 
non sempre sarà possib~le garantire la rice­
zi·one con telaio e altoparlante. Una altezza 
di 15 metri per l'antenna va bene. 

La eterodina nel circuito 26~11 ha un com­
pito essenziale ed è indispensabile come è 
spiegato trattando della supe-reterodina. Negli 
altri ··cir·cuiti è superflua. Con un detector a 
cristallo la ricezione è normalmente ottenibile 
sino ' a ·una diecina di chilometri da una sta­
zion~ trasmettente della potenza di l Kw. Col 
telaio l 'uso deJ detector salvo a brevissime 
distanze, non è consigliabile. 

Certo le montagne non hanno una azione 
benefica, specialmente se c-ontengono minerali 
conduttivi. 

j M. N. (Roma). 
Sostituisca il condensatore di 0.002 !lP con 

altro d'i valore capacitivo più piccolo; dovrebre 
in tal modo poter ricevere anche onde più cor­
te, boochè_ ciò dipenda in gmn parte dalle 
caratteristiche di indu~ttanza e di capacità ddla 
linea. 
E~ C. (Firènze). · 

D) . Som' per impiantare un apparecchio · ri­
cevitore cc. Siti » tipo R4 che viene fornito 
dalla Casa di 8 bobine .ii induttanza intercam­
biabili in modo da poter ricevere · onde da 200 
a 4000 metri. Oualora provvedessi altre -bobine 
od applicassi fra anferma ed apparecchio · un 
variometro potrei . ricevere onde più lunghe :) 
Il mio aereo sarà di m. 50. 

R). Riteniamo che richiedendo le bobine 
per lUnghezze d'onda maggiori Ella potrà rice­
vere ·Onde di qualunque lunghezza. Ciò diper:.~ 
de naturalmente dal circuito dell 'app:arecchio 
ed Ella fmà bene a rivolgersi alla Casa. 
G. S. (Napoli). 

Ci comunichi quanto desidera sapere con 
precisione. 
S. E. (Civitavecchia). 

Ciò · che Ella scrive non ha nulla d.i me­
raviglio·$0 · si . possono costruire ri·cevitori a 
cristal·lo di piccolissime dimensioni. · 

F. A. (Ascoli Piceno). 
No, il suo circuito non si presta p'er onde 

corte e non è pratic-o dal momento che richiede 
4 batterie. · Provi il ·Circuito 1 9-II, eventual­
mente con una B F _in ·plù. 

L. C. (Postumia). 
Ci sembra impossibile che Ella non possa 

ricevere i segnali orari della Torre Eiff.ei cir~ 
cuitando una ventina di spi-re dd . telaio e 
con un pi·ccol-o valore capacitivo del condetJ­
satore regolabile. Provi ancora e d comuni-chi 
i risultati ottenuti. · 

V. C. (Taranto). 
Si rivolga alla Gasa editrice The \YJ ireless 

Press Henrietta Street 12/13, Londra che Le 
invie·rà il suo catalog-Ò. Non possiamo speci­
ficarle un libro perchè non sappiamo esatta­
mente che cosa desidera studiare. 

A. C . (Castelfranco Veneto). 
D. 1). Volendo costruire due piccole stazioni 

trasmettenti riceventi per soli segnali telegra­
fici a una distanza di 30 Km. è sufficiente un. 
circuito con 1 valvola? 

D. 2). Nel caso affermativo è il circuito 27 
II ediz. il più conveniente o quale altro circuito 
mi consiglia? 

R. 1). Per la trasmissione basterà un cir­
cuito a 1 valvola. Nella rubrica cc Le vie dello 
spazio n Ella troverà descrizioni di circuiti a 
1 valvola -coi quali si è trasmesso a migliaia 
di chilometri. Le c-onsiglierei una potenza di 
20 watt circa. 

R. 2). No, il circuitO 27 serve solo per pic­
cole distanze. Ella twverà neila nuova edizi·o­
ne (III) del cc Come funziona» che uscirà a 
giorni, tutto quanto La interessa in merito. 

F. M . (Padova). 
E' molto dilfidle dare un giudizio circa 

l 'influenza di linee ad' alta tensi·one sulle sta­
zioni riceventi perchè ciò dipende da svariati 
fattori. Nel suo caso riteniamo che la miglior 
cosa da f.are sia provare il suo apparecchio 
in luogo lontano da linee di :alta tensione o 
comunque in località dove con altri apparec­
chi si siano avuti buoni riu!tati. Nè ciò deve 
riuscire difficile in Padova dove già, esistono 
malti dilettanti e . un Radio Club dove Ella po~ 
trà certamente fare la prova suddetta. E se 

le cause di disturbo dipendessero -dalle condi­
zioni ambientali Ella non otterrebbe -certamente 
alcun risultato migliore per cui attenderemo 
a fll.rle conoscere il nostro. . giudizio sugli appa­
recchi rkeventi sino a che Ella .ci avrà 
comunicato l 'esito ' della prova. Generalmente' 
possiamo dirLe che con un buon apparecchio 
a; 3 o 4 valvole è perfettamente possibile rice­
vere con antenna e altoparlante tutte le radio­
diffusioni -europeé. · -

V. P. (F_'irenze). 
Desidererei sapere se al circuito N. 10 del 

libro '' Geme funziona e come si costruisce )> 

pi·ima ediZione, posso mettere in luogò del­
l' antenna un telaio- di metri 1,60 di lato, con 
5 spire distanti una dall'altra 40 millimetri 
di freccia di rame nuda di 18 decimi. N el 
caso affermativo, sapermi dire : 

D. 1). Còme debbo effettuare i collegamenti 
del medesimo rispetto all'apparecchio. 

D. 2). Se il telaio e l'appareechio accop~ 
piati si prestano per lungh~zza d'onda da_ 300 
a 1000 metri. 

D. 3). Il grado di sensibilità, in ondhioni 
normali, - che potrò . ottenere. 

R). per usare .questo circuito con telaio 
esso dovrebbe essere radicalmente modificato. 
Non lo riteniamo perciò -conve-niente. · Se- Ella 
vuole usare un drcuito analogo ·con telaio po­
trà farlo col N. 7~1 inserendo il telaio in pa­
rallelo colla induttanza di griglia e abolend-o 
la presa -di .a~reo e di terra. In tal modo potrà 
ricevere qualunque lunghezza dronda con tehii 
e induttanze appropriate. L'intensità di rice~ 
zi-0ne· è naturalmente minore che coli 'antenna. 

G. D. T. (Milano). 
D. 1). Il circuito 18-II si può usare, per 

prova, con quadro, con le caratteris.tich:·e : 
l= cm. 180; d = mm. 6; spire _-o- 30; filo 

= 0,8~2 cot.? 
D. 2). Come si fa a calwlare, date le ~a­

ratteristiche, · l'indatianza di tale quadro, VC'• 

lendo inserire in parallelo hobine inten:ambia­
bili, per diminuirne . il campo d'onda;:> _ pren­
dendn dalle spire del quadro varie dcrivaziom 
a seconda della lunghezza d'onda, e chiudend.J 
volta a volta, in corto circutto le spire ; che 
rimarrebbero escluse, non si eviterebbe così 
il disperdimento di energia ? · 

D. 3). Il circuito qui allegato 1'a bene? Co­
me· devono essere L1 e I.2, aperiodiche ed 
uguali? Accoppiate con variocozzpler? Dimen­
sioni del potenziometro ? 

R. 1). Sì ma esso serve1 essenzialmente per 
onde da 2.000 a 6.000 m. 

R. 2). Si può cal.cola:re, ma è assolutamente 
superfluo. Basta provare con una bobina in 
parallelo 'che sia per il :campo di lunghezza 
d'onda che si vuoi ricevere. Quindi per rice~ 
vere Londra basterà collegare in paralldo -col 
quadro una bobina per onde da 200 .a 500 m. 
Con questo sistema si ha però una intensità 
di ricezione pi-ccola. Altrettanto dicasi (:ircui­
tando solo una parte delle :spire e cortocir~ 
cuitando 11 resto di esse. 

R. 3) Il circuito va bene; forse potrà fare 
a meno di L2. Ll e L2 debbono essere indut­
tan2;e comuni e possono essere quelle . indicate 
a tabelle VII e X. Se si tratta di bobine in­
tercambiabili vanno a•ccoppiate con accoppia­
tore regolabile ma si può anche costruire un 
variocoupl-er che naturalmente serve solo per 
un più limitato campo di lunghezze d'onda. 
Per il potenziometro non interessano le dimen­
sioni, Illil solo la resistenza (da 200 a 300 Q). 

M. P. (Alessandria). 

D. 1). Ricevo benissimo collo schema 25-Il 
· ma qualche volta molto deformato . . Perchè? 

D. 2). Come rendimento è migliore il cir-
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(Brevettati). 
MILANO -Via Cenisio, 6 - MIL\:NO 

----$---

Il condensatore regolabile è la parte più de­
licata di un circuito. Molte sono le cause di 
perdita cur la sua imperfezione può dar luogo. 
Il nostro condensatore, per la sua esatta e · mas­
siccia costruzione, per la bontà dei materiali 
rappresenta quanto di meglio si possa desi­
derare ed il prezzo relativamente basso è solo 
possibile grazie alla costruzione in gran serie. 

\ 
Caratteristich~: estremità di ebanite 
Placche di alluminio dello spessore 
di 1 mm. - Re gistrabilità perfetta. 

Condensntore di 0.001 Mf 

'' " 0.0005 " 
ft rithiestd si forniste anche ton mnnooola · indite urnduato 

(~contQ. ai rivenditori). \ 

CONSEGNE IMM.EDIAT' E " 

Prooellato e costruilo interamente in Italia 

~'*'~~~~~~~G$96~ .. 9)(3'~~~C»S~~~G'S.9~~6$S~~G'$9~~rn 

~ -- FABBRICA ITALIANA == '' so L. E ~ 
~ BATTERIE ELETTRICHE TASCABILI ' ' rd 

. ~ ED ELEMENTI SPECIALI PER LA FORMAZIONE DELLE ~ 
~ BATT·ERIE ' A ·N ·ODICI-IE ~ 

~ Concessionario esclusivo per la vendita: , ~ 
~ E N R l C O C OR P l ,- R O JY\. A PiaT~fe:;;~:S~~~~· 11

, ~ 
~ . . ~ 
06'59~6'59~~3$9~~~~~3$S~9~~6'$9~3$9~3$S~:»9~~~~~'3'S80 

0~~~~~~~~~~~~~6'5-S~CN<:9~~~~~~~~~~~@ 
~ • l . ~ 

~ ACCESSORI ·~ ·PEZZI STACCA.Tl ~ 
~ · TRIODI - CONDENSATORI - CUFFIE ~ 
~ PE~ DILETTANTI ~ 

~, . Rag. A. JV\·1 G L I A V A C C A ~ 
~ .. MILANO - Corso Venezia. 13 - MILANO . ~7 
m (Listini gratis a richiesta) 

~~~~~-~~~~~~~~~~~·.· 
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IL RADIO GIORNALE . 

Marca Registrata 

Materiale isolante 
per Radietelefania · ' 

· e Telegrafia 

l 

Rappresentante generale per l'Italia e Colonie 
T 1-1.. M O 1-1 W l N C /K · E L. 

-Via Fatebenefratelli, 7 - MILANO - Telefono Num. 700 
Telegr.: MOHWINCKEL- Milano 

NON SI VENDE CHE A _FABBRICAtiTI E GROSSISTI 

Per la vendita al minuto rivolgersi alla soc. llalfano "Lorenz ,·~an. · Via Meravigli, 2 • Milano 



caito 26-IJ o li 21-II? Ben inteso usando sem- ., 
pre il telaio. · 

D. 3) Se nel eire. 26-11, si usa un trasfor­
m~tore per !~accoppiamento tra unità rettific(i­
tr!ce e amphficatore come potrà detto accop­
pzamento essere lasco? 

R. 1). Può dipendere dai trasformatori BF 
o dalle oscillazioni proprie dell 'apparecchiu e 
forse anche da queUe di qualche aereo . vicino . 
Non comprendiamo perchè il quadro sia in pa­
r.all-~Io con una ìnduttanza. La bobina aperiodièa 
va nel circuito di placca della seconda v.alvol~ 
e regolando il potenziometro le oscillazioni de­
vono spegnersi e perciò non deve sussistere 
alcuna de,formazione . 

R. 2) : Sono ambedue ottimi circuiti· la su­
pereterodina ha però il vantaggio di 'servire 
per. un {'ampo maggiore di lunghezze d 'onda 
e d.1 essere di funzionamento più sicuro e se­
lettlvo. 

R. 3~. Si possono costruire trasformatori con 
accoppiamento lasco, ma in generale servono 
anche quelli ·Che si trovano sul mercato. 
F. D . . G. (Cremona). 

D. 1). E' vero che il montaggi'rJ super ·ri­
generat~re A rmstrong per lù ~ua nossibiiità di 
far osczllare !Ja~reo sarà vietato dal prossimo 
regolamento ztahano sulle radiocom.unicazioni !J 

D. 2~; . Il fogl~e~to rèclame che · qui vi ac­
cludo e. presumzbzlmente un super rigener~­
to;e Armstrong? Ed è verosimile quanto vz si 
afferma? E ~ar~bbe ammesso' dal prossimo 
1 egolamento ztalzano? 

D. 3~ . . La. tassa fiscale sugli apparece·hi radiu­
telefonz~z dz ~ostruzi~ne straniera sarà proprio 
~ome sz va dzcendo dz non meno L. 300 annue 
tn ~onfronto di ~· 50 per gli apparecchi nazio~ 
nah, .e ~nche ~l L. 300 per quegli arparecchi 
sframen acquzstati prima della pubblicazione 
del futuro regolamento .:. · 

. D. 4) .. N egli ordinari apparecchi radiotelefoni­
Cl . a tzp! norn:ali di triodi si . può sostituire il 
tnodo flpo :'Vflcro a 0,06 Anzpères senza alcun 
altro . cam?zamento nel circuito, e cioè senza 
c~m?z.are t precedenti elementi : resistenze va­
nabzlz} condensatori etc. ? 

~· 5) . ~a rice~ione a mezzo ret~ telefonica 
o lm~a . dz luc~ sza pure con i dovuti accorgi­
meni~, m sosiltuzione del quadro e dell'anten­
na} . e ugualmente buona o lascia sempre a 
deszderare ? 

D. 6). Contate di stabilire sul cc Radio-Gior­
n~le J> una rubrica di compravendita di male-
naie usato fra i lettori e gli abbonati? . 

R. 1). Sì esso va solo usato con telaio nul­
la s~r:piamo ancora del .regolamento, m~ pre­
s~mlbllmente non potrà vietare l 'Uso del te­
law. 

. R. 2) . Non <::onosciamo l'appare·cchio in que­
sbone, . ma p~o ~SS{'fe benissimo un s.uperri­
generatlvo. R1temamo che con telaio dovrebbe 
essere ammesso dal regolamento ltaiiano. 

R. 3]. Il deereto attualmente in vigore éi­
ce COSI. 

R. 4). Si. 
R. 5) . Non si può rispondere in tesi gene­

rale. A volte la ricezione è altrettanto buoria. 
R. 6). Veda gli avvisi Economici. 

G . R. (Roma). 

D. 1). Col circuito di fig. 73 za edizione 
del cc Come Funziona» quali segnali di stazioni 
trasmettentt si potrebbero ricevere ? 

D. 2). Quali le potenzialità della batteria di 
accensione ( usandosi una sola valvola) e di 
quella di placca ? 

D. 3) . Sarà sufficiente costruire una bobina 
ad un cursore - delle dimensioni di 10 x 30 
-- usando filo di 6/10 per 160 metri? 

D. 4) . Posseggo una valvola del formato co­
me la qui unita figura; è adatta, o meno, per 
una stazione ricevente . 

D. 5). Quale il valore dei singoli accessori, 
indicati nello schema di circuito (Staz. rice· 
vente) ·a pag. 73? . . 

R. l, 2, 3, 5). Il circuito al quale ella al-
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lude è quello N. 7-II, presso il quale troverà 
tutti · i dati occorrenti. 

R. 4). Non possiamo l'isponderle senza co ­
noscere le caratteristiche delle valvole in que­
stione. 
M. P. (Roma). 

D. 1). Se la tavola che deve contenere ,gli 
apparecchi è di cm. 2 di sJJ.essore invece di 
l cm. porta da7Jno? ~ 

D. 2). La tavola per il montaggio a pag. ac:;2 
pnò servire per le stazioni più grandi come 
quella a pag. 390? 

D. 3). N el laccare la tavola, devo laccarla 
da tutte le parti? Posso applicare a questa sta­
zione un altoparlante ? Po.~so sostituirlo alla 
cuffia eliminandola del tutto? 

D. 4). Per la stazione a 6 valvole a pag. 390 
serve il variocoupler} posso io sustituirvi due 
o tre induttanze con un accoppiatore variabilè .~ 

R. 1). No. 
R. 2) . No, ma può ingrandirla a piaeimento. 
R. 3). La tavola va completamente laccata . 

Ella può applicare un alto parlante sostituen­
dolo alla ·CUffia. 

R. 4). Le ·consigliamo di nvn tentare neppu­
re questo circuito prima di"' avere un po' di 
esperi·enza. 

A tutte le altre domande - un po' troppe 
- non possiamo rispondere. perchè ocoorrç ­
rebbe un volume intero e perchè .ad esse ri­
sponde esaurientemente il libro. Cerchi nei 
libro tutte quelle risposte che. il tempo e lo 
spazio ci vietano di darle quL 
A. G. (Sondrio). · 

D. 1). Dovendo impiantare una stazione ri­
cevente nel Gabinetto di Fisica del · R . Istituto 
Tecnico di Sondrio, la quale permetta ·chiara 
audizione con telaio e alto parlante delle sta­
zioni diffonditrici europee, è sufficiente un 
ricevltore a 5 valvole S.I. T.I .. che suppon,_go 
del tipo N. 25 del !VLanuale Montù (2a Edizio~ 
ne)? 

Tener conto della sfavorevole situazione di 
Sondrio posto in fondo ad una stretta valle, .fra 
due alte catene di monti, di cui qnella a Nord 
ricca di ghiacciai, per cui la ricezione proba­
bilmente avverrà su la via di acqua Lago di 
Como-Adda. 

L'altoparlante si dovrebbe sentire distinta­
mente a 20 m. di distanza in un salone . 

D. 2). Fino a quale distanza da una staziòM 
trasmettitrice di piccola potenza é possiéile 
usare come ricevitore telefonico un detector a 
cristallo} eventualmente con :. quadro.? 

Il problema interessa per ii tentativo di sta­
bilire comunicazioni radiotelefbniche fra le ca· 
panne alpine e i centri più vicini. 

R. l). li 5 valvole indicato da gener<tlrnente 
discreti risultati anche c.on altoparlante, ma 
con intensità tale da essere udibile non mai a 
20 metri di distanza. In questo caso oc-corre 
una antenna. 

R. 2). Sino a 10 Km. _ da una stazione 
dì 1 Kw. 
G. C . (Genova) . 

Abbiamo costruiti i quattro ' numeri di bobi­
ne piatte come a Tabella VI del Libro Come 
Funziona ecc. 1 a ediz. e i due numeri di bobi­
ne cilindriche come a tabella VIII dello stes­
so Libro. 

Abbiamo altresì costruito l'accoppiatore regoc 
labile per due bobine. Premes,so che voglia· 
mo ricevere lunghezie d}onda comprese tra i 
300 c i 20.000 metri, desideriamo sapere : 

D. 1). Con quali norme} per una data lun­
ghezza d}onda, che si Paol ricevere, dobbiamo 
inserire neWaccopiatore regolabile due bobine 

D. 2). Quale delle bobine deve usarsi come 
induttanza d}antenna. 

D. 3). EJ necessario costruire un }altra serie 
identica di tali bobine? 

R. l, 2, 3). Le tabelle VI e VIII dicono 
chiaramente per quale lunghezza d 'onda ser­
vono le bobine. Supponendo di voler ricevere 
Londra - 363 m. - occorrono 3 induttanze 
O e doè una per il circuito di aereo, l per il 
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circuito di placca della l a . valvola e una per il 
circuito di placca della 2a valvola. E analoga­
men~e per ~li altri campi di lunghezze d 'onda. 
Nell accoppiatore regolabile vanno inserite }P 

bobine di placca della l a e della 2a valvola~ 
Vogliate ripetere ìl que sito sull'aereo . che 

non ricordiamo. 
R. L. (Venezia) . 

D. l) . Trattandosi di trasmettere da stazione 
avente antenna con aereo ad L. se l'a massi­
ma emissione di onde si abbia dalla · parte del­
la coda d'aereo o dall'opposta , e se appunto è 
la coda d}aereo che si deve rivolgere verso la 
'S tazione colla quale si vuole principalmente 
comunicare. 

R. l). La direzione d eli '.antenna deve esse­
re quella della stazione verso la ·quale si vuo­
le comunicare e riv-olgere verso di essa l 'e ­

, stremità libera. 
Z . A . (Ascoli P iceno) . 

D. 1). Desidero conoscere dei circuiti con 
una - due - tre valvole amplificatrici A .F. sen­
za reazionE (senza la possibilità di fare oscil­
lare il proprio aereo) . 

R. 1). Il circuito 6-11; 18-U e 19-II nei 
quali. togliendo il potenziometm, la presa di 
terra viene collegata .al polo positivo della 
bassa tensione. Con dò l 'amoliflcazione viene 
però enormemente ridotta. -
D. L. (Sassari) . 

D. 1). Quali sono praticamente i vantaggi 
e gli svantaggi dei circuiti detti a risonanza in 
contrasto a qùelli a reazione ? Potrebbero poi 
tali circuiti -riunirsi in un solo app.arecchio? 

D. 2). Con apparecchio a due valvole in 
A.F. a reazione, quali stazioni potrei ricevere 
con telaio dalla mia residenza? Con antenna 
potrei usare ·altisonante ? 

D. 3). Potrei poi facilmente utilizzare l'ap­
parecchio della domanda N. 2, come semplice 
amplificatore in A. F. da usarsi in union-e ad 
altro circuito a reazione? In q11al maniera mo­
d(fìcare l}apparecèhio? 

R. 1). Vi sono circuiti con amplificazione a 
risonanza con reazione, per esempio i cir­
cuiti 18 e 19-II. In generale, per la capacità 
int·erna tra gli elettrodi della valvola in un cir­
cuito a risonanza si manifestano facilmente 
oscillazioni. 

R. 2). Di queste due valvòle, una dovrà 
essere · rettificatrice, oppure · occorrerà usare 
un ·Cristallo. Nel primo caso potrà ricevere le 
stazioni inglesi, Bruxelles, Parigi, ma difficil­
mente con altoparlante anche con antenna. 
· R. 3). Come rìsponderle senza conoscere i 
cireuìtì che intende riunire? Consigliabile è 
l 'aggiunta di uno o due stadi ·di amplificazio­
ne B.· F . 
A. L. (Genova) . 

D.) Circa un apparecchio ricevente acqui­
stato e su! modo di ricevere con es.so le ra­
diodiffusioni britanniche. 

R.) Dal suo schema ·che non è certamente 
esatto - si desume che il circuito è senza 
reazione per cui in tale condizione sarà ben 
difficile ricevere Londra. Inserisca tra la plac­
ca della prima valvola e il primario del tra­
sformatore una induttanza e l 'accoppii con 
l 'indutta:nza di griglia per mezzo di un accdp­
pi.atore regolabile. 
D . B . (Riccione). 

D. 1). Desidero sapere se invece di ebanite­
si può usare ardesia} .rìbra o legno duro. 

D. 2). Che cosa significa, parlando di con­
duttori, 0.30-2. 

R. 1). Secondo i casi, ma gençralmente no, 
perchè la fibra e il legno sono igroscopici. 

R. 2). La prima cifra si rìf·erisce al dia­
metro del filo nudo, la seconda al numero di 
strati di copertura. 

V . A. (Venezia). 
D. - 1). Desidererei comporre . un ricevitore 

· simile a quelli comu.nemente detti cc a unità 
separate » 1 ch{J mi permettesse cioè di usare. 
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gradàtamente, da una a sei valvole. Vi sarò 
quindi grato se specificando le caratteristiche 
dei singoli componenti} vorrete indicarmi il 
circuito più sensibile (e che faccia meno oscil­
lare l1aereo) adatto, secondo Voi, a tale scopo. 

D. 2). Quali raddrizzatori sono più conve­
nienti per la carica dl3gli accumulatori wn 
corrente alternata. 

D. 3). Quali libri trattano del funziona­
mento e della costruzione dei raddrizzatori. 

R. 1). Il circuito 18-II si presta ottimamente 
a questo scopo. Ma potrà in unità separate 
aggiungere une -o due stadi di .;implifica:done 
BF come da schema 17-II. · 

R. 2). La Casa Lorenz oostt·uis·ce un buon 
tipo di -raddrizzatore. 

R. 3). Se nel «Come funziona >• dell'Ing. 
Montù non troverà dati sufficienti , potrà d­
volgersi all:a Casa Editrioe ,« The \Xf.ireless 
Press » 12-13 Henrietta Street - Londra. 
O. B. (Savona). 

D. 1). Può servire per onde da 300- 3000 
cambiando ben s'intende le bobine dell'ac­
coppiamento o usando la seconda soluzione da 
Ella descritta sul R. G. N- 3 a pag. 19 co­
lonna 2a e 3/ ? 

D. 2). L'attacco del quadro l1ho fatto bene :) 
La bobina d} aereo · ho fatto bene a toglierla? 

D. 3). Posso usare per il quadro 2 condut-
tori variabili 0,005 anz.ichè uno da 0,001 ? 

R. 1). Sì, ottimamente. 
R. 2). Va benissimo. 
R. 3). Sì, in parallelo. 

E. D. (Catania). 
Vedp. gli inserzionisti della Rivista. 

A. P. (Lodi). 
D). Circa trasmissioni della Siti. 
R). La Siti trasmise durante la Fiera su 

780 m., al gi-ovedì 17 ap·rile su: 330 m., sola 
radiotelefonia. Probabilmente nella sera da 
Lei indicata fu cambiata la lunghezza d 'onda. 
T. G. (Trapani). 

l1l funzionamento degli appare·cchi riceventi 
è sicuro quando le condizioni atmosferiche 
non sono troppo avverse. In quanto aUe pro­
·cedure per ottenere la lic-enza, esse furono p·iù 
volte spiegate nelle colonne del Radiogiornale. 

Anche per quanto riguarda l 'uso del t·eJaio 
e dell'antenna, dell'alto parlante· e ·della cuffia 
fu molto detto: tutto dipende dal tipo d'ap­
par·ecchio ricevente e da ciò che si vuol rice­
vere. Ella potrà meglio informarsi presso le 
Case costruttrici per ogni tipo di apparecchio. 
D. B. (Bassanello). 

Non possiamo far altro che indicarLe gli in­
serzionisti della Rivista. Possiamo consigliarle 
un doovitore a 3 o 4 valvole (lAF, lR, lBF) 
oppure (1AF, lR, 2BF). Tali apparecchi fun­
zionano sovente bene anche oon telaio. Il 
prezzo d'i tali apparecchi senza accessori varia 
da 1000 a 1.500 lire. 
P. P. (Firenze). 

D . . 1). Possedendo del filo nichel-cromo .. 
diam. mm. 0,2, quanti metri ne accorreranno 
per costruire un potenziometro di 200 o 
300 Q? 

D. 2). Premesso che si è in possesso di 
due quadri} uno per onde lunghe ed uno per 
onde brevi, si può togliere la bobina d' ind.ut­
tanza del circuito di griglia, e sostituirla col 
quadro stesso, in parallelo col condensatore? 
(Cir. 19-II Ed.). -

D. 3). Si pu.ò col circuito 19 ricevere l un~ 
{?hezze d'onda sotto 300 m., e oltre 4000, e 
in che modo? 

R. 1). Non conosciamo la resistenza spe­
cifica di tale filo, ma chi glielo ha venduto 
potrà · indicargliela, oppure potrà anche farne 
la misurazi·one. 

R. 2). E' proprio così che si deve fare. 
R. 3). Sotto i ·300 m. sì, usando induttanze 

oon pochissime spire ; oltre 4000 non sempre 
perchè la ·Capacità tra gli elettrodi della val­
vola non è più sufficiente pe.r provocare l '·ef­
fetto rigenerativo. 
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G. P. (Casalmonferrato). 
D. 1). Prego indicarmi uno schema molto 

particolareggiato di un buon circuito a quattro 
valvole - lunghezza d}onda da circa 150 a 
3000 metri ~ che sia in regola colle nuove 
disposizioni legislative. 

D. 3). Ad un circuito a 3 valvole una alta 
frequenza. una detettrice ed una bassa fre­
quenza è consigliabile aggiungere uno stadio 
di amplificatore ad alta; o a bassa frequenza? 

D. 3). EJ consigliabile usare trasformatori 
ad alta frequenza per onde inferiori a 300 
metri? 

R. 1). Nel N. 3 del Radiogiornale furono 
illustrati alcuni ricevitori a 3 valvole che col­
l 'aggiuntta di uno stadio d'amplificazione a 
bassa frequenza si prestano ottimamente per 
la ricezione da 150 a 3000 m., sp·eci.almente 
quello con accoppiamento tra induttanza di 
placca della seconda valvola e induttanza di 
plaoca d.ella prima valvola. Le disposizioni 
legislative per la parte tecnica non sono an ·· 
cora a nostra conoscenza. 

R. 2). E' più consigliabile l 'aggiunta di un·o 
stadio di bassa frequenza. 

R. 3). Non troppo perchè servono solo per 
un campo di lunghezza d 'onda relativamente 
pic·colo. 

A. M. (Torre Pellice). 
Gli appare·cchi del tipo ·c.he Ella menziona 

e che intende ac.quistare sono buoni e consi­
gliabile per la semplicità di regolazione è es­
senzialmente il 3 valvole. Ritenga pure che è 
meglio !"icevere sempre col minor numero di 
valvole perchè una grande sensibiltà dell 'ap­
parecchio rkevente ha sempre per risultato di 
amplificare eccessivamente disturbi parassitari. 
E. B. (Torino). . 

La 1risposta da Lei avuta è quella che hanno 
tutti i d'ìlettanti, ecc-ezion f,atta per i pochi che 
fecero la domanda molto tempo addietro ai quali 
fu data la concessione. Tutti i dil-ettanti ciò 
malgrad-o fanno - con dis·crezione - il loro 
comodo e non risulta che abbiano avute noje. 
Per le valvole Schrack, Ella rotrà rivolgersi 
alla Siti. Non ci risulta che in Italia siano 
in vendita valvole a consumo ridotto: veda 
ad ogni modo la pubblidtà. · 
M. Q. (Treviso). 

D. 1). !n molti schemi si nota il positivo 
(od il negativo) della B. T. collegato alla terra 
per mezzo del circuito di griglia. Tale dispo­
sizione non dovrebbe far scaricare la batteria 
di accensione attraverso la presa di terra _:J 

D. 2). E' possibile caricare gli acwmulatori 
con la corrente alternata senza ricorrere a co­
stosi convertitori? 

R. 1). No, perchè l 'altro polo è isolato da 
terra. 

R. 2). Sì, ·COn raddrizzatori a vadvola o 
elettromeocanici. 
E. C. (Firenze). 

Pazienti un po', perchè il reg:olamento uscirà 
presto a ·quanto pare e d'altronde la nomina 
di una Commissione Es·ecutiva in seno al Radio 
Club Italiano che ha il preciso incar:ico di 
trattare col Ministero dà affidamento che ia 
spinosa questione· venga alfine .risolta. I numeri 
arretrati sono purtroppo esauriti. 
C. A. (Modena). 

Premetto che sono in possesso di un appa­
recchio da me montato, riproducente il circnito 
25-II dell'Ing. Montù} apparecchio che mi ha 
dato risultati più - che soddisfacenti nella rice­
zione delle onde corte ·col telaio a 5 spire di 
1,50 di lato suggerito in uno dei primi numeri 
del Radiogiornale. Posseggo pure un telaio per 
onde lunghe con supporti di bachelite permet­
tenti un avvolgimento di 36 spire di m. 1,50 
di lato e distanti tra loro di mm. 6,5. Con que­
sto ultimo non ho potuto ricevere nlllla sebbene 
abbia tentato di variare il numero delle spire. 

D. 1). Per ricevere Radiola, Torre Eì.ffel, 
e possibilmente Berlino quante spire debbo av­
volgere con conduttore 0.8-2 cotone in un 

telaio di m. 1,50 di lato con spire distanti 
mm. 6,5 tenendo conto che detto telaio deve 
essere usato col circuito 25-II dell'Ing. Montù? 

D. 2). Come posso, nel circuito .25-II del­
l} Ing. Montù disinserire a voloutà una AF e 
una BF per potere eventualmente usare l'u.p­
parecchio con antenna? 

D. 3). E' a conoscenza di codesta Spett . 
Redazione che il Ministero delle Poste e T e­
legrafi ha respinto tutte le domande di con­
cessione. per apparecchi riceventi, anche se re­
golarmente accettate dal Prefetto? Perchè? 

R. 1). Il telaio da Lei indicato di 36 spire 
inserito nel circuito 25 deve funzionare bene 
tanto su 1780 ·come su 2600 m. Probabilmente 
la ragione dell'insuccesso sta nel fatto che le 
bobine di placca non vanno bene per le lun­
ghezze d 'onda oppure anche ciò può dipen­
dere dalla qualità delle valvole usate. 

R. 2). Ella potrà usare l'apparecchio con 
antenna aumentando lo smorzamento del -cir­
cuito di griglia della prima valvola col poten­
zio-metro , oppure potrà escludere J 'ultirn.a val­
vola BF inserendo la cuffia al posto d~l pri­
mario del 2° trasformatore BF. 

R. 3). Non è che vengano respinte : il Mi­
nistero comunica invariabilmente che non può 
dare la concessione perchè il -regolamento re­
lativo non è stato approvato. Io credo che H 
Governo agisca così per non legarsi le m2ni 
prima di aver regolata la questi·one delle con­
cessioni colle Società per la radiodiffusione che 
dovrebbere poi direttamente rilasciare le li­
cenze. 
Z. E. (Venezia). 

Sarebbe mia intenzione costruire un piccolu 
apparato ricevente simile allo schema N. 20 del 
libro «Come si costruisce e come funziona 
una stazione R. T, »; ho però notato che con 
tale apparato si possono ricevere soltantfl nnd[' 
della lunghezza da m. 1000 in su. Sarei per­
tant'o a pregarVi di volermi cortesemente co­
municare a mezzo del giornale stesso o per 
lette:ra, se diminuendo la capacità del conden­
satore di sinfonia o limitando il numero delle 
spire del telaio e mediante qualche altra mo­
dificazione si possono pure intercettare onde 
da m. 300 a 1000. 

R). Il ricevitore Brillouin serve soltanto per 
onde sopra i l 000 m. e ciò per ragioni che 
sono illustrate nel libro. Le consigliamo viva­
mente per onde corte il circuito 19 della se­
conda~ edizione. 
F. P. (Torino). 

Circa [}opposizione d'un padrone di casa 
a lasciar impiantare l'antenna. . 

Abbiamo trasmesso le Sue richieste al no­
stro legale che Le risponderà direttamente. 
x. (?). ' 

D. 1). EJ sempre necessario il potenzio­
metro in un circuito ricevente} anche se la 
reazione è ottenuta con bobina d1indntfanza? 

D. 2). Volendo costruire un potenziometro 
sono sufficienti m. 20 d t costantana del dia­
metro di 2/ 10 mm. ? 

D. 3). N el circuito N. 18 (del libro «,C o­
me funziona, ecc.)) 2a edizione) è possibile 
sostituire il circuito oscillante tra la placca 
della l a valvola e la batteria 4 T con un con­
densatore (isso ed un variometro ? 

R. 1 ). No, ove non occorra va:riare lo smor­
zament-o del circuito di griglia, come nel caso 
di reazione Meissner. 

R. 2). Un p.otenziometro deve ~vere -una 
resistenza di almeno 1 00 Q per non lasciar 
scaricatore troppo gli accumulatori. Conoscendo 
la resistenza per merro di un dato filo, Ella 
potrà .calcolare la lunghezza totale necessaria. 

R. 3). P·er piccol·e lunghezze d'onda sì. Oc­
corre però che il vari·ometro .abbia un suffiden­
tè numero di spire. 
G. A. C. Messina). 

D. 1 ). Mi sono stati resfrtuiti i docmnentì 
relativi· al permesso per la ricezione · radiote­
lefonica e m_i è stato ingiunto di togliere !}cm­
tenna; perc'ffè ? 



D. 2). Uno schema per una stazione radio­
telegrafica trasmettente ad una valvola di l O 
Watts. 

D. 3). Nello schema 19 della seconda edi­
zione del libro de W Ing. Montù, perchè occorre 
mettere il reostato da 200 ohms? 

R. 1). Perchè il regolamento relativo non 
è stato ancora approvato. Speriamo che grazie 
ali 'intervento del Radio Club Italiano si possr\ 
presto venire ad una definizione. 

R. 2). Troverà uno schema preciso neUa 
3a edizione d.:el cc Come funziona>>. 

R. 3). Non è un rcostato, ma bensì un po­
tenziometro che ha lo scopo di r·eg,olare Io 
smorzamento del dr·cuito di griglia della prima 
valv·ola e ·quindi l 'ampiezztll delle oscillazioni. 
G. F. (Como). 

D. 1 ). Un libro di. Radio che indichi la co­
struzione di stazioni riceventi e trasmittenti. 

D. 2). Un impianto con antenna normale, 
in condizioni favorpvoli a quale presumibile 
distanza può trasmettere la telegrafia e la tele­
fonia se neWantenna so1w inviati 100 W.? 

R. 1). cc Come funzìoaa , ecc. >> d eli 'ing. Mon­
tù - 3a e·diz!one. 

R. 2). Telegrafia circa 300 Km . ; telefonia 
circa 100 Km. 
B. T. (Torino). 

D). Desidererei sapere se e dove si possano 
acquistare le valvole scure a basso consumo 
Marconi (D. E 3) e Western (Weco valve) di 
cui è cenno nella rubrica « Novità >> della 
nostra Rivista N. 3. 

R). Si rivolga alla Casa Marconi di Genova 
e alla WeEtern Ele·ctrk di Milano. 
C. S. (Brescia). 

Circa lo schema 28~29- rr del cc. C ome fun­
ziona>> : 

D. 1). La dicitura dice L l, con presa ogni 5 
spire mentre non vì sono freécie. 
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D. 2). Il Variometro V è costmifo come in­
dica il libro? 

D. 3). Il condensatore C l deve sopportare . 
la tensione di placca,· sono adatti quelli co­
struiti dalla Siti ? 

D. 4). Sa indicarmi da chi votrei trovare 
l'amperometro, le valvole, i r~1ddriZZidori a 
vuoto? La Siti non vende p<zrte staccate per 
trasmittenti. 

D. 5). E' sufficiente la corrente alternata da 
110 V. elevata a 1000 V. con un trasforma­
tore per la placca? 

D. 6). Che tipo di Microfono mi consiglia·? 
R. 1). La oresa sull'ìnduttanza L deve essere 

variabile. Nèl disegno m8nca. la freccia . Basta 
variare la p-osizione reciproca fra la bobina 

· L e L l. 
H. 2). Il variometro può essere tralasciato 

se non si desidera una variazione continua di 
lunghezza d'onda . Diametro es·terno 85 mm., G 
spire ; diametro int·erno 50 mm. 8 spire . 

R. 3). La Siti oostruisce un tipo di ~con­
densatore - a mica per trasmettit·ore. 

R. 4). Ogni fabbrica di valvole fahbrièa an­
·Che i raddrizzatori : Metal. Radiote-onique Mul ­
lard', Marc·oni, Siemens, Lorenz. 

R. 5) . Pe·r le valvole a corna tipo Meta! e 
Photos son sufficienti 1000 volts. 

R. 6). Il tipo ordinario usata nella telefonia 
a filo. 
Monte d.ei Paschi (Roma). 

D. 1). I comuni rcostnit per accensione del 
;filamento dei triodi, non sono sufficentemente 
sensibili per regolare l'accensione del filamento 
delle lampade mkrQ rz debole consumo (Amp. 
0,06) come costruire nn rcostato per questo 
tipo di lampada e quali sono i dati costruttivi : 
diametro e lunghezza del filo e qualità del 
medesimo. 

D. 2). Desiderando utilizzare un ascoltatore 
telefonico a bassa resistenza (l 00 ohms) desi-
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dererei conoscere i daLi costruttivi del trasfor­
matore telefonico da usarsi in una ricevente 
a galena. 

R. 1). Bisognerebbe conoscere la tensione 
di accensione delle valvole ~ della batteria. Si 
srva di filo poco resistente. 

R. 2). Potranno servire per il primario i dati 
del trasformatore a bassa &requenza descritta 
nel Radio- giornale ; per il secondario occorre 
un numero di spire uguale a 1/4 del numero 
di spire del primario. 

G. S. (Milano). 
D. 1 ). Desidero sapere se non dà disturbt 

l 'uso, al posto della batteria anodica, della 
corrente alternata 160 V. 42 periodi, raddriz­
zata da raddrizzatorì Sestini, e se è conve­
niente mettere in serie un'impedenza; in que­
sto caso me ne occorrono i dati costruttivi. 

E' possibile procedere egualmente per ali­
mentare il filamento, con la stessa corrente 
trasformata a 4 V. ? 

D. 2) . Le lampade a debole consumo sol'o 
meno sensibili delle altre? 

D. 3). Mi occorrono i dati per costruire un 
trasformatore a bassa frequenza, adatto al cir­
cuito 24-11 con filo di l j lO laccato. 

R. 1). Non è .assolutamente consigliabile l'uso 
d·ella frequenza industriale specialmente con 
circuiti a reazione causa il brusio inevitabile. 

R. 2). Leggermente meno redditizie, ma 
ci(• dipende anche dal tipo. 

R. 3}. Veda il c< Come funziona >> e i nu­
meri precedenti del Radiogiornale. 
Radiosimplex (Padova). 

D). Vi preghiamo volerei 'comutiicare gli ora­
ri , le lunghezze d)onda c la potenza delle radio­
diffusioni italiane. 

RadiÒ-Araldo, Centocelle e altre, anche di 
dilettanti. 

R). Ve-dere elen-co stazioni. 

- -w -

l 
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DIFFUSIONI RADIOTELEFONICHE QUOTIDIANE RICEVIBILI IN ITALIA 

ORA 
(Tempo Europa 

Centrale) 

7.00-8.00 
7.40-8.00 
8.00 

10-12 
10.4G-11.40 
11.00 
ll.OQ-12.00 

• 11.15-11.30 
11.50-12.50 
12.00 
12.00-13.00 
12.00-13.00 
12.00-12.15 
12.30-13.30 
12.30 
12.45 
13.00-1-1.00 
13.00-14.00 
13.45 
14.00 
15.15 

STAZIONE 

Koenigswusterhausen (Berlino) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Praga 
Vienna 
L'Aja 
Vox Haus (Berlino) 
Amsterdam 
Torre Eiffel (Parigi) 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Praga 
Eberswalde 
Koenigswusterhausen (Berlino) 

. Torre 'Eiffel (Parigi) 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Radiola (Parigi) 
R:ldiola (Parigi) 
Eberswalde 
Londra 

lf,.OQ-17 .00 
la domenica 

15.3Q-1G.30 
giorni feriali 

Radiola (Parigi) 
Bruxelles 
Ginevra 
Sbeffteld 
Piymouth 
Cardiff 

\ 

Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 

· Glasgow 
Birmingham 
Aberdeen 

15.40 
16.00 
16.00 
16.30 
16.30-17.30 
17.00-18.00 
17.00-17.30 

17.0H0.30 ! 
17.00-18 .00 
17.30 
17.40-19.00 
18.00 
18.00-lg .30 
18.15 
18-19.3 o 
18.30- 19.30 
18.50 
19.20 
19.20 
19.20 
19.00-20.00 
19.00-20 00 
19.30-22.00 
20.00 
20.00 . 
20.00-21.00 
20 .00- 21.00 
20.00-21.30 
20.10-22.10 
20.15 
20.15 
20.30 
20.30 
20.3G-21.45 

Torre Eiffel (Parigi) 
Praga 
Roma (Centocelle) 
Radio la 
V lenna 
Madrid 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Sheftteld 
Cardiff 
Londra 
Mancbester 
Beurnemouth 
Newcastle 
Glasgow 
Birmingham 
Aberdeen 
Madrid 
Torre Eiffèl (Parigt) 
Vox Haus (Berlino) 
Bruxelles 
Amsterdam 
Torre Eiffel (Parigi) 
Eberswalde 
Petit Parisien (Parigi) 
Bruxelles 
Kbel (Praga) 
Eberswalde 
Torre Eiffel (Parigi) 
Telegraverts (Stoccolma) 
Nya Varvet (Gothenburg) 
Francoforte s1M. 
Torre Eiffel (Parigi) 
Ginevra 
Svenska Radiobeglets (Stoccolma) 
V lenna 
Telefuriken (Berlino) 
Amsterdam 
Li p sia 
Monaco 
Roma (Centocelle) 
Koenigswusterhaùsen (Berlino) 
LynJaby 

····~·~· l 
Sheffleld 
Plymouth 
C arditi 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasgow 

20.30 
21.00-22.00 
21.00 
21.00 
21.15 
21.15-21-25 
21.30 
21.40-22.40 
21.40-22.40 
22.00 
22.00 
22.10 

Birmingham 
Aberdeen 
Radiola (Parigi) 
Vox Haus (Berlino) 
Ecole Sup. P.T.T. 
Torre Eiffel (Parigi) 
Losanna 
Ecole Sup. P. T. T. 
Bruxelles 
L' Aja (Yelthuisen) 
L'Aja 
Kbely (Praga) 
Praga 
Torre Eiffel (Parigi) 

Nominativo 

LP 
FL 

PRG 
RH 

PCUU 

PA5 
FL 
LP 

PRG 

LP 
FL 
LP 

SFR 
SFR 
2930 
2LO 
SFR 
BAV 

5PY 
5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
51 T 
2BD 
FL 

PRG 
ICD 
SF.R 
RH 

LP 

5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
5IT 
2BD 

FL 

PA5 
FL 

BAV 

FL 

RH 

PA5 

ICD 

OXE 

5PY 
5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
51 T 
2BD 
SFR 

FL 
HB2 

PCKK 
PCUU 

PRG 
FL 

Lunghezza 
d'onda 

in metri 

4000 
2600 
1800 
700 

1070 
430 
1100 
2600 
2700 
1800 
2930 
2800 
2600 
4000 
1780 
1780 

363 
1780 
1100 
1100 
303 
330 
353 
365 
375 
385 
400 
420 
475 
495 
2600 
1800 
1800 
1780 
700 

l 
400 a 700 

4-000 
300 
350 
365• 
375' 
385' 
400 
420 
475 
495 

400 a 700 
2600 
430 
410 

1100 
2600 
2930 . 
340 

1100 
1150 
2930 
2600 
450 
700 
460 

2600 
1100 
440 
700 

290 e 425 
110Q 
450 
485 
1800' 
680 
2400 
303 , 
330 . 
353 
365 
375-
385 
400 
420 
475 
495 : 
1780 
430 
450 ; 
2600 
780 ' 

. 45,0 
410 

1070 
1070' , 
1150, 
4500 
2600 

Potenza 
in 

Kw 

5 
5 
l 

0,5 

5 
l 

5 
5 

l'O 
10 
6 

1.5 
10 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
5 
l 
l 

lO 
0,5 

5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 

5 

1.5 

5 
6 

1.5 

6 
5 

5 

0,5 
2 

1.5 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
lO 

0.5 
5 

0.5 
1.5 

l 
5 

l 

GENERE DI EMISSIONE 

borsa 
previsioni meteorologiche generali 
bollettino meteorologico e notizie 
concerto 
concerto 
borsa 
concerto 
segnale orario 
borsa 
bollettino meteorologico 
concerto e notizie 
concerto 
notizie del mercato 
concerto · e conferenze · 
prezzi cotone, olio, caffè, borsa 
concerto 
concerto e conferenze 
concerto 
primo bollettino di borsa 
previsioni meteorologiche 
concerto e conferenze 

l "'""'"'· conferenze, ecc. 

bollettino finanziario 
bollettino meteorologico e notizie 
prove 
listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 
concerto 
prove 
notizie 

~ co~certo, conferenze, notizie borsa, segnali j "'"''• om P" lo "'gno<O, ato<io P" bamblnl 

prove 
listino di borsa (chiusura) 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
roncerto 
prove . 
previsioni meteorologiche 
con<·erto, bollettino meteorol. e notizie 
concerto e conferenze 
bollettino meteorologico 

prove 
previsioni meteorologiche 
concerto e conferenze 

concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
prove 
concerto 
concerto 

~ concerto, conferenze, notizie, borsa, segnali l mart, es<ocu>lonl teat<ali, '"· 

concerto 
concerto, notizie 
prove, musica, ecc. 
concerto 
concerto e conferenze 
vario 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto e conferenze 
concerto 
previsioni meteorologiche 

NOTE 

meno la domenica 
meno la domenica 

solo la domenica 
solo la domenica 

irregolare 
meno la domenica 
meno la · domenica 

s®lo la domenica 
meno il lunedì 
meno la domenica 

solo martedì, giovedì e venerd 

meno la domenica 

meno la domenica 

meno il sabato 

meno la domenica 

solo il mercoledl 

meno la domenica 

meno il sabato 

irregolare 

solo il giovedì e il sabato 

giovedì e sabato 
solo la domenica 
lunedl, mercoledì e sabato 
mercoledì 

meno la domenica 
martedì, giovedì e domenica 
solo il venerdl 
solo il mercoledì 
Irregolare 
meno il gìovedl 

meno la domenica 

meno la domenica 

meno il lunedì e marted 
mercoledì e domenica 

solo il martedì 

solo il venerdl 

meno la domenica 
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~ RADfOTECNICA ITALIANA~ 
~ Piazza Strozzi11 6 - F l R E N Z E - 611 Piazza Strozzi ~ 
l ••• ••• ~ 

~ ) 
~ - Apparecchio Universale Tipo 4 Z~ U. ~ 
~ Questo ri.cevitore, come lo denota il nome, ~~ 
.. è suscettibile di ricevere tutte le lunghezze 
1
1 d'onda, dalle più corte ai 25000 metri. Le 

6g amplificazioni ad alta frequenza sono a cir-
1 cuiti di risonanza sintonizzati, ed assicu-
•: ranti una selezionabilità insieme ad un l_ 
1
1 

alto rendimento. La scala completa delle ~ 
a
1 

onde è suddivisa in 4 zone, ognuna coperta 
da una coppia di bobine a debole capacità 1

1 propria, e ·che vengono facilmente messe 11,;: 
~ Jn circu:N:o a mezzo di contatto a spina. ~ 

!l! Un montaggio brevettato, comune a tutti ~ 
l i nostri ricevitori, permette di ricevere le 1 l 
~ onde corte anche su antenne lunghe e ciò · 1.: 

~
~ senza alcun aumento di manovre, che anzi . ~~. 

si trovano ridotte in q11esto caso a quello 
del ricevitore N. l. , 

Le manovre nel caso pi4 completo, non 
oltrepassano 3, e cioè: sintonia aereo, sin-

1~, tonia del circuito a risonanza intermedia, ~ 
1 e reazione. Appositi commutatori permet-
~~ tono di ricevere con 2 o con 4 lampade a 
&., volontà. L'accensione delle lampade è re-
~ golata una volta tanto e non costituisce 
rL_ nessuna difficoltà. Le dimensioni dell'ap-
~~ parecchio completo, contenuto in una cas- ~ J 
l setta, sono di 38 x 43 x 18 cm., di mogano l 

~~1

1 
portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelate mat, ed il pannello frontale come altre parti iso- .. ~/:a1. 

~~ lanti sono di ebanite lucida di primissima scelta. ..a 

Lire 1700 

~ 
•. Apparecchio Universale Tipo 6 Z. U. ~ .. :__. 
1
1 Questo ricevitore :- _ 

.- è c o s t it u it o sullo l 
~ l 
... Iii stesso principio tec- 11 
r1
1 

nico del tipo 4 Z. ma "'a 
i con la sola differenza "' 
l di uno studio di am- 1

1 
1
1 plificazione a riso- 1

1 
11
1 nanza, ed uno a bas- D

1 

~~ - sa frequenz~ in più. w1

1 L' apparecchio pos-
111 siede in tal m~do una 

11
1 

1!1
1 

sensibilità notevol- ~ 
~~ mente superiore. La _

11 a.· messa in sin t o n ia 1 
l non è resa più diffi- Il 
~ i 
ll cile di quella dell'ap- m 

1a parecchio 4 Z, per- • 
~ chèappositicommu- l!lfi 

~ tatori permettono di :~ 
1 

sintonizzare o g n i .. 
a circuito indipenden- ~~ 
11 tei:nente, nonchè di liliJ 
't!!l ricevere con 2, 3, 4 1'11!1.'! 

Ul e 6 lampade a vo- Il 
911 lontà. .• 
"1 L'amplificatore a ~ 
w
1 

bassa frequenza è s.fi 
1
1 

parti c o l arme n t e -m 
=• adatto per funziona- ~ 
.. re con altisonante. w 
~ Anche questo ricevi- t:

1 
"~ tore può ricevere le 111 

li1 onde corte su anten- il 
~ ne lunghe, e natural- t~~ 
1 mente utilizzare un telaio al p :>sto dell'antenna. Tutto il ricevitore è montato su pannello frontale di ·ebanite 1

11 
~ lucida di 60 x 35 cm., e contenuto in cassetta di legno mogano pulimentato, di 15 cm. di profondità. ~ 

~ Lire 2500 ~ -
•• ..._._..._._.h._._._._._.~-·--.-.-.-.-.·.-.·.-·.-.·.-..·JJ·J!A·~·.-.•.-,.-a.-.-.-.-_..-••• -...~~--...-..·.·.~·.-.· 
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Soc. In d. T elefo,niche Italiane 
SITI4WDO·GLIO 

Telefono 23141 Via Giovanni Pascoli, 14 ... MILANO 
ln~irizzo felegrnGco: Silido ~ MILANO ............. -------

Apparecchi Radiotelefonici riceventi per antenna e per telaio tipi a tre, 
quattro e cinque Vtllvole.- Funzionamento sicuro, alto rendimento, ma­
novra semplicissima, costo minimo, elegante: ecco le caratteristiche di 

questi apparecchi che si impongono anche all'estero. 

APPARECCHIO RICEVENTE A 3 VALVOLE 

Stazioni trasmittenti a valvole ioniche 

TRASFORMATORE INTERVALVOLARE · CONDENSATORE VARIABILE 

Pezzi staccati per -costruzioni di apparati riceventi - Sono gli stessi 
pezzi con i quali la Ditta costruisce i propri apparecchi; l'affidarsi ad 
essi significa quindi assicurare il successo alle proprie costruzioni. 

----- Si invian~ Cataloghi a richiesta 

GPrentt· rP-spons:-lbile: Defendente De Amici . 
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